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INTRODUZIONE. 



P 

§ Oc 9 dopo che Giorgio III. Ascese sci trò- 
no d' Inghilterra , questo Monarca risolvetti 
di spedire dei vascelli alla scoperta di sco- 
nosciuti paesi . Voi , o miei cari _ lettori , co- 
noscete senza dubbio il mare del Sud , quella 
gran parte del vasto Oceano , che divide 
l' America dalV Asia . Si presumeva non sen- 
za probabilità che questo immenso mare com- 
prendesse dell' isole , e forse ancora del Conti- 
nente considerabile fino a quel momento scono- 
sciuto agli Europei . Tali erano li paesi che 
.voleansi tentar di scoprire . 

Tale dissegno non si poti effettuar è se non 
se nel 1764, dopo V epoca del ristabilimen- 
to di una stabil pace per fa gran Bretta- 
gna . In allora Mr. Byren , Capo - Squadra , 
avvero Commodor , secondo il nome inglese che 
significa tale dignità, fu eletto da Sua Mae- 
stà al comando di tale spedizione , al qual 
oggetto fece Ella equipaggiare due navi , . H 
Delfino , e la Tamar . Il Delfino era un vk- 

A x scello . 
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scello da guerra di secondo rango ( a ) della 
portata' di 2+. cannoni . L'altro era una scia- 
luppa (b) di 16 pezzi. L' equipaggio del 
Delfino era formato da 1 s o uomini , da tre 
Luogotenenti , e da trentasette bassi officiali . 
Il Tamar non ' aveva che novanta persone , 
tre Luogotenenti , e ventidue bassi officiali, jl 
comando di questo piccolo legno fu affidato al 
Capitano Mouat e il Commodor scese a bor- 
do del Delfino >•'*■'* ; 

* \ 

• In seguito * V Ammiragliato fece nel triodo 
p/escnte comporre la relazione di questo viag- 
gio , egualmente che in altri . Li comandanti 
de' vascelli , come pure qualunque altra per- 
sona dell’ equipaggio , che aveva posto assie- 
me de' giornali , dovette consegnare le loro 

car- 

■». S'K r— T* . 

• ’ * • ' 

>’ (a) Dividonsi li vascelli da guernCin di- 
terse alassi , J conforihe il numero dei canno- 
na di -loro poetata' Que’ tali ‘che hanno cen- 
'to d) più di cannone formano li va- 

scelli di primo rango . 

4 (b) Chiamasi comunemente Scialuppa , 
una gran barca ‘ coperta . Ma qui si vede 
bene , che ral parola vuol dire un piccolo 
. legno da guerra della portata di 16 canno- 
ni , e più di cento uomini di equipaggio . 
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r arte ad un tetto Dottore ( Havvkesworth : 
Questi ne compendiò una regolata .. istoria , ed 
allor quando fu compiuta , non solo fu fatta 
leggere in un\ adunanza di tutti quelli che 
av cario somministrato y materiali » ma - se ne 
diede una copia a ciascheduno d' essi , affine 
che l' esaminassero . a loro talento , caso che 
qualche fatto fossi stato ^trascritto diversa - 
mente da quello che essi credessero '(foste suc- 
cesso . Questa scrupolosità assicura all' opera 
del Sig. Dottore Havvkesvvorth lek., maggior 
fede storica , che non meritano per V ordina- 
rio le altre relazioni di viaggi . 

_ La i. * razione che noi qui offriamo al let- 
tore , ha per base quella del Sig* Dottore 
Havvkesvvorth . Si mise in uso la maggior 
accuratezza. Tutta la differenza non e che 
in aver omesso tutto ciò che non taf ero ss er e b- 
be ne la gioventù . nemmeno fé persone adul- 
te che non calcano la via del mare di aver 
pulito lo stile in modo adattato a futili ad 
uso de' quali in origine fu destinata una tale 
collezione di viaggi . Qualunque dilucidazio- 
ne che si ha creduta necessaria .. per pai clas- 
se di lettori , si trova in brevi note al ter- 
mine delle pagine , affinché non interrompasi 
la narrazione . 

No» si suppone nei giovani leggitori , per 

A 3 in- 




1 



* 

intendere la, presente tpera , altra cognizione 
geografica , e cosmografica , se non una gene- 
rale idea del globo, e dei principj giusti che 
risguardino la spiegazione delle parole longi- 
tudine , e latitudine . Ter altro io suppongo , 
leggendo tal libro colla gioventù , che si avrà 
la Carta sul tavolino , che si ha fatto im- 
primere a tale ■ oggetto , affine di consultarla 
qualora ne fin bisogno , 




x. Var- 
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tartenza da Tfunci. Arrivo al Bio- Janeiro 
. sopra la costa del Brasile nell' America 
r x^Jtdertdtoitale^» ■ ■ * ■* ■* 



v- 



\ 



Il ii Giugno 1764 , li nostri viaggia- 
tori levarono V ancora e partirono, da Du-. 
nes (a) . ‘ Ma prima di lasciar loro seguire 
il viaggio , prego i miei giovani lettori di 
voler subito gettare V occhio sopra una car- 
ta dell’ Inghilterra , ed indi sopra quella 
dell’ Europa . 

Dunes è situata ore vedesi Deal , sopra 
la costa d’ Inghilterra , .. nella provincia di 
Kent. Da tale situazione il nostro Commo- 

dor 



( aj Si chiamano Dunes generalmente dei 
piccioli stratti di sabbia , che il ' mare am- 
monticchiò . Ma in questo luogo , come in ogni 
altro , nel quale nominasi solamente Dunes , 
intendesi una contrada sulle coste dì Inghil- 
terra nella Contea di Kent , dove li vascelli 
si pongono sull’ ancora , al coperto, dai 1 flutti 
di un mare tempestoso , sotto a dei monti di 
sabbia . 

A 4 
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$ Vii-om isrumiNtt 
dor Byron si. pose ali* vela, e solcò verso 
il Sud-Est per passare lo stretto sconosciti* 
co > fra Cal«is >ii e, Douvres . Dopo di. <juc* 
sro:> .trovandosi egli nel canale della Mani- 
ca diresse il , suo corso verso I!. Ovest , altra 
J* Inghilterra al Nord * e .la Francia al Sud „ 
La più grande di queste due navi , cioè 
il Delfino > i soffri ne’ primi giorni, un j>en fa- 
stidioso inconveniente .9 Toccò fondo (#), e 
perciò fu obbligato di riprender porto a Ply- 
mouth. per far esaminare se la nave aveva 
danneggiato » Conobbesi che non aveva sof- 
ferto , oi ai limise alla vela li 3 Luglio 7 
Il giorno' susseguente si avea passato il 
Canale , <0 "troraronsi nell 1 Oceano Atlantico . 
Il -oido4 tóil vento eran loro, favorevoli. 
Traversarono ancora rapidamente li mari del- 
la Frane iàv ideila Spagna, e del Portogallo, 
ed ai dodici di luglio trovaronsi a vista 
dell’itolagdii Madasr 'Soggetta ai Portoghesi . 
Qui ; io .(pregoliii.iniei lettori di prender il 
Globo sotto gli occhi 1 «<. tu 
orzati j> • jù oga:q vi . u».*. ■■ La 

Jùt ’ìj'qv IL Ia»} » l t 

(a) Chiamasi toccare allorché un vascello 
ritmi* tata situazione , snella quale le acque 
fon : ih basse , che la chiglia del vascello tee* 
c * 1 ih fondo del mare . 
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Ter istjlì dilla Gioventù’ 9 ■ 

n La capitale di quest’isola chiamasi Fun- 
ehal . Qui Byron die fondo . Approvigionò , 

* continuò il suo viaggio-' li ij. 

Da Madera solcò verso le isole di Capo- 
verde , che si vogliono poco più verso il 
Sud . Le due navi ->vi giunsero 1 felicemente 
li *7. Luglio. In tale scagione precisameli* 
te, in questi paraggi , 1 provasi per * 13 arditia- 
rio , un’ insopportàbile calore ,• con .deileior». 
ribili tempeste accompagnate .da pioggisocon-, 
tinua . Per tal ragione non . vi; si ferma a 

O 

queste isole cho; il . sodo» itempo o necessario 
per approviggionarsi . di Ivi veri freschi .« Ma 
di questi non ne. fecero , grand’ usa jd perché 
la carne dei bovi», j che comprarono., , e «he; 
ammazzarono , tfovossi corrotta in datore u 
Questo, s^rà sufficiente per date un’ idea -dell’» 
immenso calore «he soffrii tin Quelle.’ sieua* 
zioni . . 1 fiJ OiijtnJ. • ■!>' iaibob is b> 

Dà di là li nomi viaggiatori diressero» ii» 
loro cammino versofi. il iBrasilei;, l'piovincia 
Portogrhese , e conosciuta abbastanza* nell* 

.«ti ^ 

America meridionale . Io prego a questo 
' luogo i miei' lettori di voler “osservare la 
carta deli’ America .. ;.Rwul r J, V'Ò 

5. La situazione ,* «opra la costa dei firasi-', 
le , verso della quale- essi fecero vela, chia- 
masi il Rio Janeiro, che trovasi^' sopra la 




/ 



IO ' Vi AC G.I I K ri A E SS A N T I 
carta,, allora quando si discenda dietro la 
costa del Brasile , fino al punto nel quale 
il Tropico del Capricorno , conosciuto da 
ognuno , • raglia "la * costa di questo paese . 
In tale situazione sii vedrà un fiume sbuc- 
care nel mare .■ Li Portoghesi lo chiamano 
Rio Janeiro ciò che Tale» il fiume di-Gen- 
najo v'J e. tale denominandone s' è data alia 
città Portoghese fabbricata in tale situazio- 
ne >' nella- quale v risiede il Governatore , a 
Viceré del Brasile > .;• 

In questo luogo i nostri viaggiatori get- 
tarono felicemente 1 ' ancora li 13 Settern- 
bre , [di modo che , lisciando da parte li 
giorni , che avean essi impiegati nel traghet- 
to non avean essi spesi che due mesi , e 
mezzo nel gran.' ‘viaggio da Plymouth fino a 
questòifluogo > 

- La città di Janeiro è grande , forte , ed, 
assai considerabile Il viceré , che vi risie- 
de 'gode <U un» potere illimitato, quanto 
un -re Europa t e la magnificenza della sua 
corte eguaglia quella di un vero Monarca . 
Per esempio , allora quando Bf ron fu intro- 
dotto alla sua udienza , piu di sessanta uf- 
fiziali , ed un gran numuco di altre perso- 
ne assai bene all’ ordine , si tenevano sfilate 
in parada dinanzi al suo palazzo . Il Viceré 
- * lo 
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Per isTit. della Gioventù* *x 
■ì Io ricevette dall’alto della scala, alla test^ 
di un gran corteggio di persone di conside- 
razione , con gran pompa ed alio strepine* 
di piu scariche di cannone Lo si fece en- 
trare in un appartamento di gala. - Quivi 
ebbe un trattenimento d’ un quarto d ; ora in 
francese , dopo del quale il capo .di squa- 
dra Inglese congedossi, e fu ricondotto con 
la medesima pompa.'' . 

Trovavasi sopra li due vascelli gran nu- 
mero di ammalati , eh* era forza di pdrre a 
terra . Onesto obbligò Byron a fermarsi tut- 
to un mese in questa Città . Fermandosi , si 
provide ogni sorta, di viveri freschi,: nhe vi 
si trovan in abbondanza , e subito che lo 
stato degli ammalati lo permise , si '-rimise 
alla vela. Nel soggiorno qui fatto, gl’in- 
glesi provarono un caldo insopportabile ; 

Io sono ntortifìcatissimo. neK vedermi ob- 
bligato a raccontare a miei lettori delle co- 
se che fan vergogna, al li umanità . Non po- 
trò ogni volta rifiutarmi dJL farlo quando 1* 
occasione lo comporti; •giacche* quelli fra 
miei lettori per i quali - io scrivo questi 
viaggi, son già- arrivati all’età, nella qua- 
le c di necessità di cominciar a loro far co- 
noscere il mondo’, «e gli uomiui che vivono 
in esso non solamente di buona condotta , 

ma 



; 
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il Vi AGGI idTIRESSAN.fi 
ma pur quelli di cattiva ; o per pieglio di- 
re conforme il bene , e il male che reàl-^ 
mente sussiste tra essi . Eccovi la ragione 
per la quale iò dirò il bene > e il male che 
inconrrerò nella mia ^istoria con egual fedel- 
tà . Io non farovvi altra differenza, eccet- 
to,' che il dispiacere thè ragionevolmente 
trovasi fiel male ; tome che la tendenza al 
bene m’ impegnerà a fermarmi piu sopra di 
questo, di quello sull’altro. 

Tale ’fiflessione d étara qui procurata d-* 
un racconto di Byroit sopra li Portoghesi dì 
questa Città j per iln avvertimento ai navi- 
gatori , che faranno in 'seguito il medesimo 
viaggio ^ Quésti , die* egli , fanno un 
traffico particolare di rubare gii uomini. -Al 
momento' thè una 'scialuppa arriva vi si 
troVafiò'^suill' istante-, e procurano con ogni 
attifició ,f d’ impegnare gli uomini a prender 
servigio da loro . Quando poi tutti questi 
mezzi iton Riescano', ubbriacano lé pèrsone , 
c le inviano' Sdì fatto nelle terre, prenden- 
dò tutte' le 1 precauzioni le più attente , per 
loro impedire il ritorno, j>rima che 1 j. va- 
scelli a quali appartengono non siano partitile* 
Con tali artificj io ho perduto cinque dei 
miei uomini, e la Tamar, nove de’ suoi . Io 
non ho più riveduti i miei marinari . La 

Ta- 
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Per ISTR. DEIL A GIOVENTÙ’ J J 

Tamar ebbe la fortuna di rilevare in, <jual 
luogo li Portoghesi aveanp condotti li suoi: 
z spedì una partita per sorprenderli , e ricon- 
durre li proprj a bordo, <? 

• i 

• e : "i r‘: ■ • ■». n\ -.•r..-- t.’ 

' . • ’ !.• ; :’i~ : i f c. ; 

Viaggio del Rio Janeiro a porti) <pes.ir\ alla 
Costai dei Rat agoni. Descrizione^ di questo 



paese . 



rr.j. r r*»T.:t I', £*:‘v 



*C;;*u 'T* 3’ 



■•> i'B *II'J8 '!) ' c oj'. * :p 

Dopo che li nostri viaggiatori. ritornarono 
a solcare il marq di Ria Janpiro » Com- 
modor Jfecc montare l’ intiero equipaggio so- 
pra la tolda, e, loro fece in seguito palese 
lo scopò del viaggio , del quale .fino a quel 
momento loro si aveva ^ fatto, un- .segreto , 
Un viaggio per fare delle scopcrtp vale a 
dire una navigazione in luoghi, s^ourqs.ciuti , 
¥ è sempre accompagnata da un gran numero 
di pericoli. Eira adunque a tepjete^ che 1’ 
equipaggio mormorasse cor^tro la sjja, 4esii- 
nazipne che glj , si avev^ bcfultata.fino ,a Sve- 
sto punto, e eh’ , egualmente rifiutasse & 
obbedire.- Ma gli upoiiili spn oosl^.j- Apt 
pena che Byron dichiarò loto, che dal fo- 
mento presente essi avrebbero doppia paga j 
e che ritrarrebbero altri avvantaggi se. si con- 
ducessero bene, che ne testimoniarono tutti 

• •» V ' ^ 1*;* . .V3 \ ’ • * ''•* 

la 
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14 ' Viaggi intirissantt 
.la più gran gioja , e dissero unicamente chef* 
fcrano pronti a sopportare qualunque fatica > - 
ad affrontare qualunque pericolo di * queste» . 
viaggio , e ad obbedire ciecamente agli ór- 
dini del loro Capo di squadra . O uomo I <• 
quanto sei mansueto! quanto è facile a con- . 
durti^ a governarti, quando i tuoi : capi han* 
no la più minima cura di. compiacerti , qua- 
lora ciò fosse anche in piccole bagatelle ! 
Oh quanto docile, e mansueta creatura che sei! 

Ben presto presentossi occasione all'equi- 
paggio , di dar prova della sincerità del vo- 
to di pazienza, e di coraggio, che aveva 
fatto . Sopravenne una forte tempesta , acr- 
compagnatv. da sì violenti colpi di vento » 
che fu forza abbassare gli alberi togliendo 
li parrò c chef ci , (a) caricafe all’ orza le ve- 
le ( b ) ed a porsi in panna , ( c ) come di- 
‘ - ;••• le 



(&) Così chiamasi la prolungazione dell'al- 
bero maggiore , come pure deli' albero dinanzi, 
o albero di trinchetto ; perché si sa bene chk 
non sono di un sol pezzo . 

(b) Significa rotolare a qualunque altezza 
dell' alto al basso . 

( c ) Porre, un vascello in panna , é rivo - 
il* ero le vele in maniera che f effetto delC 

, une 
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Per. istr. citi a Gioventù* 1 15 
cesi in tèrmine, di marina. Ma tutto questo 
non parve sufficiente a render salvo il va- 
v seello ; La tempesta sconvolse ùl mare in un 
modo cosi terribile, e il Delfino sopra tut- 
to a stento poteva resistere agli sforzi dell*' : 
ónde che lo battevano, che si dovette get*+ 
tar all’ acqua ’li due cannoni dinanzi , ed 
egualmente li due da dietro ... 

Ecco la situazione pericolosa, nella qua» 
le trovosSi non solo tutto questo giorno , 
ma ancora tutta la notte seguente* giacche 
il furore della tempesta non cominciò a ce- ’ 
dere che allo spuntare del giorno seguente^. 

A tale disgrazia ne «decesse un'altra» Noa 
si era giunto che al trentesimo sesto ' grado 
di latitudine australe, e quantunque' si fos- 
se gii in Novembre , cioè alla meri dell* 
primavera di questo emisfero, il freddo era 
cosi sensibile quanto in Inghilterra al prin- 
cipio dell’ inverno . Per disgrazia li marina- 
ri immaginandosi di avere ^sempre a naviga- 
re -setto dei climi caldi , . avean trovata 1* 
strada di vendere non solamente i loro ve- 
•titi à’ inverno , ma pur anche il loro let- 
• » •• 6 « •>;}•'*.*. . V ‘ • ‘ ti . 

T 1 *T : * . V ** ■ . 

itne ti n contrario « quello dell’ mitre , cesi 
thè le nervi trrvernsi quetsi prive eli ceree. ' • 
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I 6 V I A 6 G I INTERESSANTI 
ti. Trovatonsi adunque nel maggior imba- 
razzo. Ma il loro comandante piu di loro 
prudente , li trasse in .disparte , e loro fece 
somministrare degli abiti da marinati più 
grevi , ed altre cose necessarie in questi 

• Ai dodici di Novembre il Commodoc pas- 
seggiando sopra la tolda , intese tutto in 
uu momento le persone dalla prora gridare i 
T errai Terra! dritto dinanzi' di noi! Por- 
tossi ad osservare egli stesso ; e scoperse 
qualche cosa , che in seguito parvegli un 
isola , che si alzasse dal fondo del mare» 
e sopracaricata da due montagne scoscese » 
o Tonchiose . Poco dopò credette scoprire 
egualmente una parte di paese legata a quest’ 
isola. Fece salire un u/fiziale nella gabbia > 
che nello stesso modo gridò di veder terra 
distintamente dritto dritto dinanzi à lui . 
Molta gente dell’ equipaggio ebbeto la dili- 
genza di osservar^, che l’ onde si frangeva- 
no sopra dei banchi di sabbia di questa co- 
sta . Ma che ne accadde? 

Dopo che si navigò dritto pe.c lo spazio 
di un’ ora verso questa pretesa terra , ^ che 
scomparve ad un tratto , e con grande sor- 
presa r si si - accorse che altro non era che 
un ammasso di nuvole . Tutto questo pro- 
. Vfe- 
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vera ad evidenza , se ne fosse di bisogno • , 
che li sensi possono ingannarsi sopra l'Ocea- 
no egualmente che sopra la terra, e che 
non bisogna giurar di niente , qualora non 
abbiasi 1’ opportunità di esaminar la cosa col 
mezzo di più sensi . 

/ Il giorno susseguente, alle quattro dopo 
mezzo giorno , il vento girò in un momen- 
to , con un tempo assai sereno , al Sud-ouest, 
e cominciò a divenire forte . Nel medesimo 
istante il ciclo l’oscurò, e in pochi mo- 
menti , tutti quelli che trovavansi sopra la 
tolda furono spaventati da un subito strepi- 
to , ed affetto straordinario, simile a quello 
del mare , quando si va a rompere contro 
una costa . Ognuno starasi ad osservare , 
senza muoversi 5 ciò che fosse per succede- 
rci e il Commodor ordinò sull’ istante di 
ammainare le vele superiori. . 

Ma prima che abbiasi avuto il tempo di 
eseguire intieramente l'ordine, videsi il nia- 
re innalzare dell’ onde di schiuma immense 
poco lungi dal vascello , c indirizzarle ver- 
so- lo stesso . Il Commodor era persuaso che 
1’ urto di quest’ onda farebbe campeggiare la 
nave ». se lo cógliesse prima di ammainare 
le vele 5 gridossi per conseguenza all’ equi- 
paggio d’ imbrogliar sul momento la vela di 

Tomo IV. B * trin- 
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trinchetto, e di gettar a basso la gran vela . 
Ciò non era ancora eseguito , allora quando 
l’enorme massa di acqua percosse il vasceb* 
Jo , e lo spinse sopra la costa . ! La gran ve- 
la precipitando sopra il primo Luogotehen- 
te, lo .atterrò terribilmente lo ctìnculcò , t 
gli tuppè tre denti. Niun dell’equipaggio 
non aveva mai veduto per lo - innanzi un’on- 
.da così simile lanciarsi cosi impensatamente, 
e con tanta forza sopra una nave } e se que- 
sto strano accidente fosse accaduto di nòt- 
te , invece di effettuare un viario intorno 
al mondo, se ne avrebbe probabilmente fat- 
to -uno fuori di questo, nell’altro' mondo', 
j All’ avvicinamento di questo flutto prodi- 
gioso,* si scoprirono piu centinaja d’ uccel- 
li , che precedeanio y e che davano a divide- 
re il loro spavento con grida penetranti d’ 
angoscia . Il suo urto durò da circa venti 
minuti dòpo' dei quali poco a poco si an- 
dò calmando . Frattanto la tempesta segui- 
tò tutta la notte . Solo verso la mattina il 

, r 

vento bonacciò , ed alla punta del giorno 
videsi il mirre color di’ sangue , per ragione 
ch’era tutto coperto di piccoli tesraccei ros- 
si . Sè ne raccolse una gran quantità me- 
diante alcune corbette , c trovaronsi simili 
ai nostri gamberi , ma un poco più piccoli. 

Do- 
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- Dopo una navigazione fra tempeste, etti 
mia quntit f.à di pericoli > arrivossi in fini 
alla- latitudine ove trovasi il porto Desirè , 
che è un porto situato al fondo dell’ Amc. 
Jtica, sopra la costa dei Patagoni : I miei ' 

lettoti l k osserveranno sopra la carta dell’ 
America, all’ incirca del ventottesimo grado 
di latitudine meridionale:..- ..... - , 

•• Non molto distante da questo porto», av- 
vi un’isola, chiamata l’isola dei Penguins , 
che li nostri navigatori scopersero li venti 
Novembre. Trae il, suo nome della innume- 
rabile quantità di Peìiguins che vi vivono . 
Questi sono una qualità di uccelli acquati- 
ci del genere delle oche, che non -, hanno 
ali, ma una specie di-cuojo cadente per 
ogni parte, il quale in luogo delle penne» 
è coperto di- setola assai corta, pelle; ; mi- 
gliaja di questi animali, e di vitelli «mi- 
ni circondarono le due v navi , • allorquando 
scoprirono quest’isole deserte.- . t , 

Il giorno dietro di mattina entrossi pel 
porto Desirè , che si può riconoscere da uua 
rupe alquanto grande che sorge dal seno 
dell’ acque, a guisa di torre. Il -paese d* 
intorno non offre in tutta la sua estensione 
di vista, se non se dei monticelli di sab- 
bia , senz’ alberi , senz* arboscelli.- Ma la 
... B x co- 
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costa , e le piccole isolette situate nel pou 
to medesimo , formicolano talmente d’ uccel- 
li , e di pesci cane , che li nostri .viaggia- 
tori non ne poterono vedere la moltitudine 
senza sorpresa . 

Tra la diversità degli uccelli ve ne avea 
uea specie osservabile . La loro testa era si- 
mile a quella di un’aquila, a differenza che 
era adorna d* una gran cresta. Tutto all’in- 
torno del collo essi aveano un collare bian- 
co . Le ali dissopra erano nere perfettamen- 
te , o lucidissime . Li piedi erano d’ una 
grandezza , e d’ una grossezza èstraordinaria , 
forniti d’ unghie come quelli dell’ aquila , e 
misurandoli dalla punta d’ un ala fino all' 
altra , aveano presso a poco dodici piedi di 
lunghezza . . . > 

Tra li quadrupedi di questo paese il piu 
degno d’ osservazione , si è il Guanicoe , o 
Guanaco > clic i miei lettori conoscono sot- 
to il nome di Lcma , o di Pecora- cammel- 
lo , dalla lettura del nuovo Robinson, dove 
ne avranno trovato un disegno . Però qui 
rendesi superflua la descrizione . Oltre di ciò 
sopra questa costa trovansi delle tigri , e 
delle lepri , e quest’ ultime sono della gran-' 
dezza di un montone tosato. Se ne uccise 
tino che pesava più di ventisci libbre . La 

sua 
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Per istr. dilla Gioventù' ìi 
sua carne fu trovata estremamente dilicata> 
ed era bianca quanto la neve . 

Byron , accompagnato da varie persor.e 
dell’ equipaggio , fece più volte delle corse 
di alcune miglia* nel paese 3 ma non trovò 
in alcuna parte, fino agli ultimi confini do- 
ve poteva arrivar l’occhio, non altra cosa, 
«e non se deserti . A sorte una volta si è 
ritrovato un nido d’ ovi di struzzo, che 
somministrarono un eccellente banchetto . In 
vano si c cercata , per lungo tratto , acqua 
da bere 5’ la sola sorgente che alla per fine 
si scoprì , ne somministrò una piccola , e 
povera provigione . 

Si c fatto parola di ova di struzzo , e 
pensando che i miei lettori, pieni di desi- 
derio di acquistar cognizioni , non saranno 
infastiditi , che prima che io prosiegui la 
mia relazione , io loro faccia ^jnq breve de- 
scrizione di questo uccello sì pregievolc per 
tante ragioni . * » 

Lo struzzo c il più grande uccello cono- 
sciuto . Fra le sue lunghissime gambe , ed 
il suo collo altrettanto lungo , egli ha cit* 
ca otto piedi d’ altezza . Ha le sue ali > 
ma esse son sì corte , in paragone della sua 
grandezza , e della graviti del suo corpo , 
non potrebbe alzarsi da terra col loro mez- 

£ 3 *0 , 
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2 » , di modo eh’ egli non le adopra che a< 
guisa di rami per accelerare la sua corsa . 

; Tal corsa è sì rapida, che un cavaliere 
alla più grande carriera , non potrebbcgli te- 
ner dietro; I suoi piedi, che non hanno , 
ohe sole due unghie, rassomigliano a quel- 
li d’ una capra j sopra la sua schiena ha una 
piccola elevazione , che gli dì una qualche 
somiglianza al cammello . Per tal ragione in 
latino gli si è .dato il nome di Struzzo-cam- 
mello. Per altra, egualmente che il pipi- 
strello, e lo scojattolo , sembra tener il 
mezzo tra la classe de’ quadrupedi , e quel- 
la degli uccelli , e formare un anello , che 
le lega 1’ Hna all" altra . ; 

Il suo becco è corto, dritto, e quasi 
piRto , la sua nuca perfettamente nuda fino 
all’età di sua maturità, e- allora copresi , 
singolarmente vicino alla femmina , con super- 
be penne rosse . Il rimanente del suo corpo 
c rivestito di piume sì bianche., che nere 
non che di varj colori fuorché il petto , la 
pancia, e le coscie, che Rimangono per lo 
più scoperte. Lungo il collo, in vece di 
penne , ha una lanuggine dolcissima , bianca e 
lucente , della quale si usa tanto ngi capel- 
li , quanto' 1 in altre cose di fina lana. 

- L’occhio ha uha forma particolare. È 
, . qua- 
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. PER. ISTR. DELIA GIOVENTÙ* 13 
quasi triangolare , , ed è il solo uccello che 
abbia la palpebra.:.;.. • . . . 

. Lo struzzo fa ia una volta da trenta a 
cinquanta ova , della grossezza di una testa 
di un fanciullo appena nato > sono bigi , e 
marezzati, c la scoccia , c sì dura, che se 
ne può fare , degli utensili. Tal uccello li 
depone sopra la calda sabbia ,» c di giorno 
lascia la cura al sole di covarli; ma di not- 
te io fa egli stesso. Una parte di questo 
gran numero di ova la dà per nutrimento a 
quelli che prima nascono, perchè per lo piò. 
viene a far nascere in suoli così aridi , e 
così sterili , che per gran tratto all* intorno „ 
non vi è cosa per nutrirli fuor di que- 
sta *■ 

Le qualità morali di questo uccello , con- 
. forme alla descrizione che ci fu data da per- 
sona (a), che per lungo spazio di tempo 
lo ha osservato , e con somma accuratezza 
nell* Africa , sua vera, patria, non sono as- 
sai attraenti . Io voglio farle conoscere a 
miei lettoti. •„ 

> In prima, malgrado, la grande sua sutu- 
ra, t 

• . • : : • i 

(a) Il dottore -, Sbaw nella descrizione deù 
suo viaggio in Levante. > 1 

, ' B 4 
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ta , non é che un timido , poiché al più 
piccolo strepito, Vi mette subito a correre. 
Ogni altro animale per lo piu è coraggioso 
nel tempo che cova , e così < anche, fino a » 
tanto che hanno ' piccoli i loro figliuoli , ed 
amano piuttosto porre in rischio la loro vi- 
ta , di quello che abbandonare la propria 
famiglia. Non é così dello struzzo, in cui 
1’ interesse di conservar la vita e lo spaven- 
to , compariscono piè forti, dell’ affetto ma- 
terno . Ogni qual volta lo si «caccia dalle 
sue ora , 6 (fa’ suoi figliolini , non ritorna 
più, ovvetò se ritorna, lo fa dopo sì lun- 
go spazio di tempo , che li figli hanno do- 
luto perire di fame aspettando . 

Oltre di questo egli é assai sciocco, poi- 
ché in generale il timore , e la stupidezza 
son per lo piti indivisibili compagni . A 
prova di questo, si dice^ che allora quan* 
do fuggendo gli si al&ccia un qualche ces- 
puglio-, per-' F ordinario accostuma nascon- 
dervi la testa , e di lasciar il rimanente del 
suo corpo in balia de* cani , perché credesi 
sicuro, “da che i suoi oeehj non vedono più 
51 pericolo.'’'' ■' .t.-. j * * 

La sua sciocchezza , c la sua voracità es- 
trema non gli lasciano conoscere li cibi , che 
jconyengongli, ciò che gli nuoce, o almeno 

che 
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fche non sarebbero sufficienti a nutrirlo. Da 
ciò ne deriva , che egli trangugia senza dif- 
ferenza tutto ciò che se gli affaccia , dei * 
vecchi stracci, dei pezzi cU cuojo, di le- 
gno, di pietra, delle ossa, dei metalli, cc. 

Per fortuna ha uno stomaco atto a digerire 
ogni. cosa. Mr. Shaw una volta ha veduto 
un© struzzo ingoiai*, una palla di piomba che 
aveasi fusa >■ e eh’ era ancora ardente , -sen- 
za risentirne il menomo male. Sull’ istante 
eh’ egli rigetta queste cose, non capaci ad 
essere digerite per le vie ordinarie , che le 
trangugia di bel nuovo con egual avidità , 
per rigettarle ancora . Ecco senza dubbio ji 
vero vorace . . k . 

- Quando lo struzzo c preso-, tanto • com- 
parisce ammansato e docile a quelli eh 1 egli 
conosce - t altrettanto egli è feroce, e furio- 
so per le persone a lui sconosciute . Slan- 
ciasi sopra di queste , - cerca di atterrarle , 
loro dà dei continuati morsi > e delle per- 
cosse co’ suoi piedi , che son armati d’ un- 
ghie aguzze . Colia sua unghia è capace d’ 
aprire di un sol colpo il ventre ad un uomo, 
come lo ha osservato Mr. Shaw, in persona. 

Il grido é variato, Quando* tali uccelli 
sono in collera , mandai* fuori un suono fu* 

ribon- 
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ribondo , e sxfiioso , che formano aprendoli 
becco forzatamente , e gonfiandosi il gor- 
gozzule. Ma se hanno a fare con avversario 
debole, sembranq esprimere il loro disprez- 
zo , .con un raucp suono , e ghignosa* -con- 
simile .a quello de' polli ; La notte la loro 
voce e adatto differente. Allora mandati fuo- 
xi un gridp spaventoso,-' eguale al ruggito 
del lione. Altre volte essa è un sordo mug- 
gitp di maniera che credesi intendere un 
bue., o un toro.- Spesso danno in una voce 
lamentevole „ ed in allora comparisce essere 
un grido d’ angoscia , che li tormenti, e 
il dolore della morto strappano ad essi . 

Quando tali animali sono in balìa di lo- 
ro stessi , e liberi ,da ogni timore , veggon- 
si fare delle gesta , e dei movimenti singo- 
lari. Si divertono ;< .saltellano , ballano, cor- 
vettano. con un’ agilità sorprendente , senza 
mai perdere L’equilibrio . . .x ... 

accusano. ancora di essere estremamente 
vani ^ Si ò creduto d’ osservare , che mentre 
si pavoneggiano .alteramente al sole, e spie- 
gano le loro cortissime ali, osservano la lo- 
ro stessa ombra in qualunque attitudine si 
diano . -, - , >./ t : ■ y. . . . 

, Le penne di struzzo son. pieghevolissime 

■-• T - . '> - si 
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si biancheggiano , - ed in seguirò loro si dà 
qualunque colore si voglia . Adopransi in 
ogni sorta d’ adornamento 5 come per pen* 
nacchj sopra degli elmi, sopra deì cappel- 
li * copra delle cuffie , ed egualmente sopra 
dei baldacchini negli appartamenti . ^Queste 
penne per vero dire formano come le ova 
di questi uccelli > un vero articolò di com- 
mercio. •'* •• ; • 

Dicesi che la carne di questo uccello : y 
sia dura, indigcsta > ed insipida , e non' sì 
mangia che di rara, colà* pure ov‘ è il pro- 
prio paese. Raccontasi dell’ Imperatore Elio- 
gabalo, che ad un solo pranzo, fece trovare 
seicento teste di : struzzo , delle- quali non 
si mangiarono, che le cervella. * t ' • - v 
Ciò è sufficiente sopra lo struzzo . Ritor- 
niamo ai nostri viaggiatori .<> •**'' •*-»- 

Un sergente , ed alcune persone dell* eqnì- 
paggio. avendo posto piede a terrai, trassero 
alcuni Guannacos, ma non poterono traspor- 
tarli fino alle- navi; erano troppo pesanti 
• ,per effettuare tale trasporto , pesando più di 
trecento libbre ciascheduna di queste bestie*. 
J1 giorno dietro si mandarono più persone 
per prenderle ; ma non vi si trovarono che 
le ossa,* la carne essendone stata divorata 
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dalle tigri, eh’ egualmente avean rotte ft 
. ossa per trarne la midolla . Strada- facendo 
si prese un giovane Guannaco , e lo si con- 
dusse al vascello . Ciascheduno lo trovò una 
delle più pulite creature > che si potesse ve- 
dere > facilmente lo si alimentò , ma malgra- 
do tutte le cure che 3 si presero , morì al 
termine : di pochi giorni ?■ 

Vi si scorsero per verità alcuni lineamen- 
ti. di creatura umana, abitante in questa con- 
trada j ma non se -ne potè scoprire alcuna 
precisamente; ' Alcuni marinari discesi a ter- 
ra trovarono* un cranio , ed alcune ossa d* 
Uomo, e nulla più. 

Byron risalì al suo bordo per gran spa- 
, zio di strada , fino a tanto che il fiume 
sbucca in mare. Questo fiume è immensa- 
mente largo. In Una di quell’ isole formate 
» dal suo corso , trovò una quantità di uc- 
celli cosi prodigiosa , che al momento che 
la si fece levare,-^ aria ne fu al sommo os- 
curata. Non si poteva fare un passo, senza 
camminare sopra delle ova. Eravi tal quanti- 
tà di simili uccelli, che li marinari ne uc- 
cisero gran numero slanciando delle pietre, 
e dei legni nell’aria alla sorte. 

Uu giorno, che alcune persone erano aa-» 
• da- 
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date alla sorgente per procurarsi dell’ acqua, 
due di queste tali che .marciavano alla testa 
dell' altre vi trovarono una tigre distesa sul- 
la terra. Nessun di loto aveva arma da fuo- ^ 
co , ciò. fece che si fermassero « e si pose- 
ro ad osservare questo animale , che li os- 
servò egli pure . La tigre pareva disprczzar- 
li, e rimase pacifica nella sua. posizione . 

Ciò. li rese arditi, cd alla perfine vi slan- 
ciarono delle pietre. Ma- d» questo non fu 
inquietata, e se ne rimase nella sua attitu- 
dine comodissima ,, Per fine essendo avvicina- 
to il rimanente della compagnia, la tigre 
tranquillamente si mosse, e se «e ondò più- 
lontano . ' 

Dopo di aversi proveduto di una piccola 
quantità d’ acqua, e dopo di aver terminato \ 
il governo necessario alle loro navi , i no- 
stri Inglesi levarono l’ancora li jj. Dccem- £> 
bre , e di bel nuovo solcarono m alto ma- 
te con vento fresco db terra* 

. « .1 r. ,<rr '• t . r.isx. 
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Suonila discesa sopra la Costa dei V ettagoni . 
i. Descrizione della gran statura degli stomi - 
. ni che 'vi abitano. Ingresso nello stretto 

.! del Magellan i>. n « r. ... »<••>' • <» 

• ì >' g Jt li. il ^ /• ’ j * */ ** * ^ 

> Conforme alcune . carte geografiche marine , 
trovasi ne’ paraggi} nei quali' navigavano Ì 
nostri viaggiatori) un’isola) chiamata Pepys. 
JByron. avea stabilito di cercarla , * ma ogni 
.sformo fu inutile . Si convinse infine -, che 
•tal pretesa isola non esisteva , e continuò a 
jnavigarft lungo la costa; dei Patagoni verso 
Ì1 Sud tj ( 

r In seguito ii tempo fu sereno, ma egual- 
mente freddo che in Inghilterra in mezzo al 
▼erno, quantunque fosse alla metà dell’esta- 
te , in questi climi . Mai alli iy. di De- 
cembre si. 'sollevò una -tempesta così violen- 
te , che lo stesso Byrom< che aveva fatto al- 
tea volta il giro del Mondo con Milord An- 
scn, non si potea ricordare di averne sof- 
ferto altra simile. Li Butti s’innalzavano ad 
un altezza estrema, e minacciavano ad uà’ 
istante idi sommergere li vascelli . Questo 
stato d’angoscia cominciò verso sera , e con- 
tinuò tutta la notte . Infine il giorno dietro 

Air. 
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alle otto della mattina , questa furiosa tem- „ 
pesta calmossi, e si potè respirare più tran- 
quillamente »' • >?* « • *. ’. *> » 

Si bordeggiò la costa' più da vicino che 
si- potò, per scoprire qualche porto , o qual- 
che ancoraggio, a ragione che la. piccola 
provigione di acqua , fattasi a porto Desi- 
le , cominciava a mancare . ' Yidesi da lon- 
tano del fumo alzarsi nell’ aria ; si . diresse 
il corso dei vascelli a quella parte, e get- 
tossi l’ ancora circa due leghe da terra [a). 
Nello stesso tempo si è osservato col can- 
nocchiale in faccia al vascello,.: un numero 
di persone a cavallo^, che andavano qua , e 
là , e sembravano dessero de’ segni con qual- 
che cosa di bianco, che tenevano in mano, 
ciò che fu preso per un invito . * Byron sul 
momento risolse di accettarlo , e vc*sl per- 
suadersi co’ propri ócchj , se 1’ antica storia 
della grandezza sopranaturale dei Paragoni , 
fosse fondata, ó no. 1 

Ti j:’ » v’ Jn 

• , 1 ' " ’ i?, -i". ,"l- »? 

*• ( a ) Ogni qualvolta si parlerà di leghe in 
quest' opera , sarà di mestiere intendere leghe 
marittime , ed inglesi , che sono venti per gra- 
do ; di maniera che ciascuna lega di tal sor - 
'■ ta fa presso a poco tre quarti di miglio di 
Germania *. \ 
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In seguito fece slanciare all* acqua il cac- 
chio a dodici remi , vi scese con un offi- 
ciale , e con un numero di uomini bène ar- 
mati , remigò verso la riva. Mr. Cumming, 
primo Luogotenente del vascello ,- io- seguì 
nel caichio a sei remii. • r > i 

Avvicinandosi alla costa , videro sopra 
una punta di rupe , che si avvanzava lungo 
tratto nel mare,_ circa 300 indigenes , dei 
<juali. alcuni erano a piedi , e degli altri la 
maggior parte a cavallo . Ognuno faceva dei 
aegni , e mandava fuori delle continuate gri- 
da . Ad onta di questi amichevoli inviti , 
il Comandante risolse di avanzarsi con pru- 
denza « Loro fece per conseguenza dei se*- 
gni, per i quali essi avessero a ritirarsi un 
poco indietro, e* l’obbedirono al momento. 

. - Si piede a terra . Byron dispose le 

sue genti in ordine di battaglia , ponendo 
gli uffiziali- alla testa ; c ordinò di non 
muoversi dal loro luo^o, finché non ne des- 
se il segnale . Dipoi prosegui egli solo il 
cammino per avvicinarsi ai Patagoni . Osser- 
vando intanto eh’ essi retrocedevano a mi- 
sura che si avvicinava , loro diede ad in- 
tendere con un segnale , che uno di essi do- 
vesse avvicinarsi a lui . Per buona fortuna, 
questo segnale fu inteso, ed uno di essi , 

clic 
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Per istr. della Gioventù' 33 
che si riconobbe col tempo per uno dei lo-v 
ro capi , avvanzò verso il Commodor . Ec- 
cone la descrizione che questo ne dà . 

La sua sratura colossale sembrava realizza- 
re la favola degli antichi giganti . Era co- 
perto le spalle da una pelle di animale sel- 
vaggio . In quanto a lui , era singolarmen- 
te dipinto di differenti colori, il che dava- 
gli una fisonomia del tutto orribile . Intor- 
no all’ uno de’ suoi occhi , avea dipinto un 
cerchio perfettamente bianco , ed intorno all* 
altro un cerchio ne<»ro . Il rimanente della 
faccia si vedeva adorna di differenti colori . 
Byron giudicò 1’ altezza della sua persona di 
sette piedi. 

Quando furono d’ appresso , si accolsero 
con un certo mormorio, a forma di saluto. 
Si avvicinarono in seguito alla truppa degli 
Indigeni , a quali Byron fece segno di se- 
dersi; il che fu eseguito sul momento. 

La truppa tutta era formata da uomini , 
donne, e fanciulli. Le femmine erano per 
la maggior parte d’ una statura proporziona- 
ta ma fra gli uomini solo un piccolo nu- 
mero compariva minore del capo , che noi 
abbiamo descritto . 

* ^ . 

Alcuni vecchi tra di loro , alzarono la 

voce , e cantarono delle parole inintelligi- 

Tom. IV. C bili « 
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34 Viaggi’ interessanti 
bili d’ un tuono lamentevole *> e di un' aria 
seria , e solenne . Byxon credè , ciò fosse una 
quàlche religiosa cerimonia colla quale vo- 
lessero riceverlo come lor’ ospite* -n c.* >■.. 
..Erano perula maggior parte dipinti, e 
vestiti di pelle nel .medesimo modo > ma 
ciascheduno aveva li cerchi intorno agli oc- 
chi d’ un di verno, colore; vale a • dire i gli 
uni bianchi e degnagli altri- bianchi eros- 
si} .degli altri • ancora, ropsi:, £ aegri , ec* 
La loro dentatura «rq bianca come l’avorio, 
ed eccellentemente piantata . Qualcheduno 
età balzato di qualche .cosa somigliante • ai 
nostri stivali , ai quali’ aveau .attaccato un 
legno pontuco intorno al calcagno , c que» 
Sto . .serviva. .loro di sprone . ’ \ ’ 

Dopo che il Commodor ^oijervò lungo 
spazio di tempo eoa maraviglia questa trup- 
pa di giganti , trasse fuori una quantità di 
concerìa rossa , ^ bianca , e la distribuì i 

Ebbe la soddisfazione di vedere che questo 
dono >di poco valore era bene accetto a que- 
sti Signori r ed alle Signore . Questo lo fece 
coraggioso . a .trarre un nastro verde >. -idei 
^uale- egli mise fra le mani di un- Paragone 
il. principio, £ lasciò a tutti quelli eh’ eran 
più d' appresso , avvicinarvi la mano per 
la distanza, che la pezza potè allun- 
garsi . 
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Per istr. dell a, Gioventù* 3 f 
garsiv. la seguito con una forbice taglio il 
nastro in altrettanti pezzi , quanti Patagoni 
lo avean. alla mano, di modo che ciasche- 

1 

duno trovossene ..avere una parte. Dopo. que- 
sta operazione, legò tutti questi pezzi in- 
torno all,» testa di quello che li--- teneva ; 
ciò non li. disturbò * lasciando tale adorna- 
mento ove egli- 1 ’ avea. ''adattato ib ; -, I . . ^ 
.. sii prodigioso in tale affare isi ,é ,1 che 
fecesi ogni cosa pacificamente »j i ,e con tanta 
modestia, quanto se questa u intiera .cotnpa* 
gnia di selvaggi., fosse stata -di persone be- 
ne educate ? c di un sentimento morale, raf- 
finato . Poiché* quantunque si: accorgesimo 
che il nastro sembrasse loro < qualche cosa 
di prezioso, e da .desiderarsi molto; tutti 
quelli che non n ebbero .parte *> .se ne .rima- 
sero tranquillissimi; non evi fu un solo che 
lasciasse «travedere il' minimo dispiacere », o 
Ja menoma voglia idi. coglierlo^. all’ altro , > 
che lo aVeva avuto Per verità un tale con* 
tegno non si poteva attendere per conto dei 
selvaggi ; e che io abbastanza- non so rac- 
comandare a miei lettori * in simili circo* 
stahze , Qualunque la òui morale, non i 
assolutamente guasta*, conoscerà che tale conr 
tegno , è degno d’ elogio ; fin che presunzio- 
ne , interesse', eg<fi«cioi ; non- destino in ogni 
•** ■' C 1 luo- 
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x 6 Viaggi interessanti 

J , 1 
luogo ove si scoprano , avversione ed odio. 

Miei lettori date dunque grande riflesso ai 
vostri proprj sentimenti , e quando, son ret- 
ti , conducetevi nelle occasioni in quel mo- 
do , che questi medesimi vostri sentimenti > 
approvano ; e deprezzare quanto questi giu- 
dici segreti delle nostre azioni , giudicano o 
vile , o ingiusto . Eccovi la strada più sicura 
per acquistare tutte le maggiori virtù , ed il 
"vero mezzo di rendersi cari a Dio , ed agli 

.. . , . :•! Et 70. 

uomini . 

Ma lasciatemi continuare il mio racconto. 

Uno di questi Patagoni mostrò al Coni- 
ir.odor una pippa jdi terra rossa, dandogli 
a conoscere col mezzo di alcuni moti , che 
non aveva tabacco , c che desiderava aver- 
ne . Byron fece allora segno alla sua gente >. 
che fino a quel momento non aveva abban- 
donato il suo posto . In un momento ne 
accorsero tre , o quattro . Questo cagionò 
una mala intelligenza dispiacevole . Poiché , 
quando gl’ Indiani , che avean tenuti sempie 
fissi gli occhi sopra questa truppa lontana, 
ne viddero alcuni porsi in moto , si alzaro- 
no precipitosamente dal loro posto con for- 
ti grida , volendosi fuggire apparentemente 
per prendere le loro armi , poiché credevano 
che si volesse attaccarli,. 

Per 
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Per prevenire le conseguenze di questò 
fallo, J^ron corse dinanzi alle sue genti, 
e loro gridò dal momento eh’ essi poteva- 
no intendere la loro voce , che un solo fra 
> • 

eli loro doveva venire, e portargli tutto il 
tabacco , che la truppa aveva . Questo fece 
svanire il timore deci’ Indiani , e ritornaro- 
no 1’ uno dopo I’ altro a rimettersi al loro 
posto. Uno fra di loro, un vecchio, avvi- 

1 1 ’ ^ i * ' m ' * '• 

cinandosi al Capo-Squadra , cantogli una lun- 
ga canzone nella propria lingua, della qua- 
le questo , come ragion vuole , non intese 
neppure una sillaba. _ t 1 ' ' 

. Il Luogotenente Cummir.g fu quello che 
portò il tabacco. Egli era un’uomo di gran- 
de statura , essendo di sei piedi , e due po- 
1 ici ; ma non fu poco sorpreso di vedersi irt 
un tratto ridotto alla statura di un nano 
nella compagnia di questi giganti ( a ) . 

1 Ciò 

< ' 

( 2) Tale espressione ì al cerio esagerata j 
poiché il Capitanio VC'allis , che misuro molti 
di questa gente , come si vedrà, dalla susse- 
guente relazione , non he trovo alcuno , che 
sorpassasse sette piedi , ( Nota dell' Autore). 

Bisogna intendere piedi Inglesi , per non ave- 
re delle false idee . Ora il piede d' Inghitter- 

C 3 — * * * 



Digitized by Google 




58 Vi'agci ' mTrRnsANT'i 
Ciò che rende più maravigliosa la grande z*> 
za di questi uomini > è’ la loro proporzio- 
nata grossezza ; poiché in Europa le perso- 
ne d’ una grandezza smisurata sono per lo 
più magre, e gracili'. Assicura Byron che il 
più piccolo fra li Patagonia '■eh* ei vide in 
questa situazione , er^ almeno! di quattro po- 
Kci più alto >1 e più grosso in proporzione 
di qualunque della maggior grandézza del 
suo equipaggio . 

£>uandd il tabacco* fu Mdi riso , quattro o ' 
cinque fra principali' si' 1 fecero innanzi , e 
‘dai loro segni si ha giudicato, che pregas- 
sero li loro rispiti di Voler montare a ca- 
vallo,’ e ‘di andarsene con loro alle proprie 
case. "Il Capri degl’inglesi credè a ragione, 
che fosse grande imprudenza 1’ acconsentire 

• ■* ijf.r. •> i i « a : td- j 

‘.ut* j, , /.frjì • ■ 1 j ■' .li- • ’. * - i - 

ra è al piede del Re — — i'3so : 1 440 , e al 
piede del Reno — r X 3 j o : 1 39 1 , a. Dunque 
li 4 Patagoni di sette piedi d’ Inghilterra , non 
avrebbero avuto che sei piedi , nove politi ,’ c 
mezzo dèi Rato, detratte le piccole frazioni. 

Il Luogotenente Ccmm'tng et.* grande cinque 
piedi nove potici — - di Francia , e vicinissimo 
alti sei piedi del Reno £ f Nota, del Tradut- 
tore ) i 1 ’ 1 1 



/ 
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r tale domanda, e .loco, diede a comprende- 
re eh’ era. obbligato di . ritornarsene. alle 
sue navi. Allora fecero sc»no cheque ayea-r 

* ■ O T _ . 

no dispiacere, e si rimisero al loro luogo „ 
it Provò uno de' più vecchi . a . rinovare an- 
cora una volta tale invito con .un .ballo. . 
Pose più volte la sua testa, sopra, una. pie- 
tra.,; chiuse gli occhj circa-, per-, un. mezzo 
minuto, mostrando in. seguito oca , . la. sua 
bocca, ed ora le montagne . ,. 2 »L credè che 
volesse -dire .con questo , che se li ..forastie- 
|i .volessero seguirlo, e .passar la notte seco 
.lui , loro si somministrerebbero vivande i. Ma 
egualmente rifiutossi tale' invito , 

i Infine alloraquandip Jìyron -si.i mosse per 
far ritorno ai suoi vascelli >. noa'we. ;n' ebhe 
un solo che facesse . mostra di ..volerlo , ac* 
compagnare . Ciascheduno per contrario ri* / 
mase tranquillamente seduto , fino a tanto 
che lo si ebbe perduto di vista W £ ».-» 

» Molti fra di loro aveano dei cani * Devo- 
no servirsene per la caccia-, .che sembra Jà 
loto unica occupazione . Li loro ^cavalli , son 
piccoli, e mal nudtiti ; maison velocissimi 
»l corso, ed erano bene forniti. Un piccio- 
lo pezzo di legno loro serve- di morso.}, a 
questo pezzo di legno eranvi attaccate del- 
le correggie a guisa di briglia , ed in luo- 

- C 4 g°. 
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40 VxJlGGX interessanti 
go di sella, ayeano un cascino di caojo r 
Tanto le femmine, - quanto gl’ uomini mon-» 
tarano nella medesima maniera senza staffa 
Qucs<# non, era- loro ìd’ obice a galoppare ar- 
ditamente sovra d’ uri terreno coperto di gran 
pietre lisgie ,, le sdrucciolevoli . r ip-. vo.» 

u La situazione, sulla quale gl’. Inglesi eh*, 
bero questo . colloquio con 4i Patagonia non 
era assai lontana , dallo stretto di Magellan -, 
che ii miei r , lettori san bene eh.’ egli divide 
la punta meridionale dell’ America , da quel- 
lo. che f ,s*i chiama Terra, del Fuego ; la Terra 

i 

del fuoco j situata ancora piti verso il Sud.* 
Tale stretto trae il , suo nome dal naviga- 
tor Portoghese .che primo lo scoperse, che 
lo passò t e, che traversò il grande Oceano» 
meridionale per giungere •, all’ Indie -, c che 
per la prima volta fece il giro del mondo, 
quantunque non potesse compirlo , essendo 
mancato all’ isole chiamate dei Ladroni. By- 
ron . enttò:,in.i;fju e $fc$*- -stretto , non già per 
passarlo , ma per, : cercarvi un porto , nel 
quale ; potesse provvedersi d’acqua, e di le-. 
gne In continuazione egli voleva cercar di 
nuovo, le isole.di Palkland, - poste nella boc- 
ca di questo stretto,' che un Inglese gran 
tempo innanzi aveva ^coperte , ma che- non 
conoscevapsi perfettamente . .j . . 

* » 4 Dopo 
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•Dopo di aver felicemente passate le pri-* 
ire due bocche strettissime di questa situa- 
zione , si spinse versò un’ isola che vi si 
trova, chiamata - 1 * isola Elisabetta. Ma il 
■vento cominciando ad essere direttamente 
contrario , si vlddero fotzati li nostri navi- 
gatori a gettar ì’ ancora i Verso la sera si 
scopersero sei Indiani, oche faceano loro dei 
segnali,’ e mandavano 1, delle ‘grida'; L'equi-’ 
paggio èssendo statò necessitati a molto af- 1 
faticare!* per lo Spaziò -di^'alcuni giorni , «*■ 
di alcune notti , il Comandante non potà. 
risolversi di dargli il 1 peso di gettaf lascia» 
luppa al mare . Si 1 abbandonarono questi In^ 
diani , che se ne andarono infine y vedendo 1 
<;he non si curavano i'ioto inviti'. ,,v 1 
: . Li 14 Decembre in una scialuppa Byrort- 
approdò ad una punta di Sterra chiamata/ 
Sandy-Point . La costa era assai aggradevole 
Dietro della medesima si estendeva una bella- 
pianura , di cui il terreno compariva estre- 
mamente fertile. Era coperta d’- una quantità/ 
di fiori diversi, che riempiva 1 ! Tariadel • IbfV 
odore. L'erba era frammischiata di* pisci 1 *! 
li, in fiore ; rrovavasi egualmente una gfam 
quantità d’uccelli, d’ una specie particola-"' 
re, ai quali la figura, e la bellezza^ delle 1 
loro penne fc dare il nome di oche dtpia- 
i ; . ■■ . te . 
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te. Vi si • trovarono pure molte Wigwamms in- 
vale a dire capanne d’ Indiani , ma non si» 
vide un solo abitante. - - < rr, 

, L’ aria pura, e sottile che regna in qne-f 
ste • contrade , avea di modo tale aguzzato- 
l’appetito degl’ Inglesi, che trovaronsi in* 
istato di mangiar >tre volte più dell’ ordi-* 
nario . Si chiamarono adunque fortunatissimi,» 
perchè alcuni fra loro- aveano ucciso una 1 
quantità d’ oche , «li beccaccie , e d' anitre,» 
ed alcuni altri aveano egualmente fatta un* 
abbondante pescaggione . * 

>r-Di qua, navigossi più lontano, verso unt 
porto situato nello stretto , chiamato Port. 
lamine , e si c gettata 1’ ancora vicinissima 
alla spiaggia .-Vi è un tratto di terreno cho 
si distende, nel mare *> sopra del quale eravi 
vettureggiata una tal quantità di legna , 
che mille vascelli avrebbero potuto provi- 
gionarsi . Sul limitare di questo terreno vi 
sono degli alberi superbi , che potrebbero , 
a giudizio del Commodor Jiyron r sommini- 
strare li migliori alberi del mondo per tut- 
ta* la marina inglese j Sopra li rami di que* 
sti ‘alheri , malgrado fa stagione, e il cli- 
ma freddo , vi era una quantità innumerabi- 
le di pappagalli , c di altri uccelli dei più 
bei colori» Videro- ancora gl’inglesi in tale 

situa- 
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» Per istr. della Gioventù'^ 45 
situazione dei segnali di animali selvatici y 
e delle -capanne fabbricate ad abitazione^ 
ma non si vide mai oc uomo , nè animale-..* 
Di quà 1 , e di Jà si videro delle situazioni, 
sulle quali eravi- stato idei fuoco di recen*- 
te; una volta dopo che 1‘ equipaggio n* eb- 
be uno acceso , se ne scoperse "acceso un al- 
tro al di là' dello stretto^ sulla! Terra del 
fuoco In apparenza questo aver doveva qual- 
che significazione » ma non la : si potè rile-; 
vare * ' ■ • - ,v. ■ v t n-iii 

Quelle lontane montagne che da di li 
ia vista - poteva scoprire , comparivanQ ,d’ una 
prodigiosa altezza -y:- coperte tutte di neve.’ 
Byron andò anche nelle contrade del Nord, 
e trovò aggradevole in ogni- parte vii paese 
tutto . Il terreno.» in diverse situazioni > era 
coperto di fiori:, f che non. la cedevano nò 
in bellezza , nè in odore a tjucIIL dei no- 
stri Giardini. . < ; b*'. . '*•• wt . 

Non lontano dall’ ancoraggio della <| nave 
aveasi innalzata una baracca , nella • quale tre 
marinari aveano da trattenersi- lai. 'notte per 
lavare . Popo dopo il tramontare del 1 , sole, 
furono svegliati dal primo loro' sonno dagli 
urli di alcune bestie selvatiche, che forma- 
vano Un suono spaventoso nell' oscurità , è 
frà il silenzio della notte . Lo spavento di 

que- 
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44 VjAGCI INTERESSANTI 
questi pòveri marinari crebbe allora quando 
conobbero ( chc tali grilla divenivano sempre 
più forti , c sembravano avvicinarsi sempre 
più p Impossibile era loro il fuggire ; non 
aveano armi da potersi difendere: sembrava- 
no perduti., 

Ma vi son cento occasioni , nelle quali 
l’esperienza, la ragione, c la riflessione fa- 
voriscono più qi Jli che le sanno por in 
uso, che noti la forza ,. non Tarmi san di- 
fender gli altri . Questi poveri marinari, 
nella, doro situazione», ricordatomi . di aver 
inteso a dire, che le fiere hanno ua timore, 
naturale del fuoco ; sul momento risolsero 
di porre in uso tale , esperienza a loro sal- 
vezza .Accesero adunque, un gran fuoco, e 
lo consertarono con diligenza infiamma; in 
sostanza tale esperienza riuscì . Le fiere non 
ebbero, coraggio d’ avvicinarsi a questo fuo- 
co, bastò loro solo di tenere li prudenti 
marinari assediati ,, ^e di far loro sentire tutta 
la uotte , j 1$, v loro musica,. Finalmente quan- 
do il sole cominciò ad apparire, essi di- 
sparvero,') . t , , ,, { „ 

Eccovi , o mici cari r amici > un nuovo 
istruttivo esempio, della grande utilità di 
far riflesso alle proprie esperienze , ed an- 
cora a quelle degli altri,, 4 ricordarsi tutto 

. • ciò 

\ / 
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trio che si sente a dire/ ché‘ si vede, cltfe 
si legge, quantunque sul momento non 
noscasi ciò che possa esser utile . Non Vi» 
è cognizione K esperienza , qualunque siasi* 
l'oggetto, e la sua apparente : conseguenza > 
che o presto o tardi non ci divenga van- 
taggiosa . L' esempio di questi marinari ce 
lo’ comprova di bel il'uovtv,; 'e « questo di- 
ve essere una ragione di bene apprendere 
tutto ciò che può aumentare la massa dèi-*- 
le nostre cognizioni , e delle nostre espe- 
rienze . Con questo noi diverremo 1 sempre 
q>iù saggi , e più felici 

Il porto del quale noi parliamo è stato 1 
denominato Porto Famin* , per la ragione 
‘che son per dire i J Li Spagjnuoli , sono circa 
duecento anni , vi fondarono urta colonia , 
che chiamarono Philippevillfc . Li Colòni che 
vi vennero a stabilirsi , furono ini numero 
di 400. Sei anni dopo, un celebro naviga- 
tore Inglese, chiamato Cavendish , èssendo 
arrivato a questa località , trovò esser mon- 
te tutte queste persone /' tefccettuatene una 
sola , che si chiamava Ermando . Questi gli. 
disse , che fuori di ventiquattro persone , 
tutto il rimanente era morto di fumé.’ 'Che 
ventitré di queste , che rimaste erano in vii 
ta , si eran poste in- cammino per. procura- 
re 
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re di giungere ad una colonia Spagnuola «ó* 
pra le sponde del Rio 'della Piata è che 
egli solo era rimasto in tale situazione r i 
Non.aveasi più inteso a parlare di queste 
ventitré persone » f c he - 'probabilmente erano 
perite in questo lungo j e pericoloso viag- 
v gipv i : ! ' i.Hi V ■ . ... I : ■ . t:.i 

* Tale è’ 0 !* origine- 1 -del nome di Port-Ea« 
mine* • 33no;u:jc£ct j. • •. tÌì» 

:ji i , ploor.jcj ol 4.v xw. .1. . 

. . uyliXir.J,?? lon 

Ritorno da Porto lamine ’ all' isole di Fa lek- 

I . 

land. Secondo ingresso netto stretto di Ma * 1 
gellan.' Le due Navi inglesi lo attraver* 
*■ sano intieramente Jiri ' J ‘ > • 

b ti;;/ i;j ; : aitati* ii.ts «:!. ... , • . « 1 ,• 

Dopo di essere rimasti in tale situazione 
fino ai quattro di Gennaro , dopo di aver 
provveduti li -due vascelli di acqua , e di 
legne , si tornarono a spiegar le vele , e 
prTWa 'di far nuovo -cammino *, si diede in 
dietro > per cercacele .isole «li Falckland - .*• 

1 ' In questo tragitto- il’ Delfino corse ad un 
evidente pericolo di perdersi. 1 Poiché, .dopo 
che con somma 1 diligenza , e fatica *si uscì 
dallo stretto,' ed il' Comandante , eh’ era 
stato ventiquattro ore senza interruzione so* 
pra la tolda , erasi ritirato per prendere un 
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Per. isriu dilla Gioventù’ 1 , 47 
poco di riposo , credendo il legno in tota*i 
le sicurezza » fu egli ad un tratto risveglia-^ 
to da una grande percossa che ricevette- la 
sua nave-. Corse nel momento .sopra, la toU 
da conobbe ben presto, con ^spavento > che 
il vascello aveva urtato in un banco di sab- 
bia . Fortunatamente eravi una perfetta cal- 
ma , e poco dopo venne ihj dus$o ■> Queste 
due cose salvarono il bastimento . Il Tamar 
ebbé in seguito un simile pericolo , ma fu 
egualmente felice nel disimbarazzarsìii . 

. Si fece strada cosi in alto- m/ire verso 
l’Est, fino ai iu di Gennaro» ed .allora si 
scopersero le isole, di Falckland . 11 mare vi 
è ripieno di un Dumero infinito^ ùi ..vitelli 
marini , e 1* aria da una simile quantità d' 
uccelli . Si videro ancora molte balenai che 
gettavano V acqua a, torrenti ty tutto intorno 
al vascello. Alcune comparivano d* una gran- 
dezza prodigiosa 1 , g • ; T, ". | 

I. nostri navigatori nulla desideravanp con 
maggior trasporto , >■ quanto di trovare un 
•porfo egualmente comodo» 'e sicuro,; in qual- 
cheduna di quest’ isole . Dopo lunghe ricer- 
che , nel qual spazio di tempo le navi con- 
scio più di una volta pericolo di naufra- 
gare verso le roccie della costa >; fu in fine 
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48 Viaggi interessanti 
soddisfano il loro desiderio . Si arrivò ad un$ 
spaziosa baja, assai comoda, ed al coperto 
di qualunque vento, La si chiamò Porto 
Egmont , in onore di quello che era a quel 
momento primo Lord dell’ Ammiràgliato d’- 
Inghilterra . 

Vi sì trovarono dei viveri , e dei nuovi 
provvedimenti di vettovaglia in quantità . 
Eravi del acqua fresca, quanta vo levasi ; le 
oche, le anitre, le becaccie , ed. altri uc-- 
celli correvano alla sponda , ed oscuravano 
Tana. Non si aveva bisogno di tirare sovra 

d’ essi -, era sufficiente ^lanciare alla sorte» 

• % '■ 

delle pietre , dei pezzi di legno sopra la* 
riva , o nell’ aria ; erasi quasi certo di am- 
mazzarne sempre qualcuno . Vi avca ancora 
una tale quantità eli vitelli marini sopra la 
sponda, cl^e n’ era tutta coperta, e non si. 
poteva fife un passo, senza essere costretto 
a scacciarli . ■ • ■ * > 

Queste isole producono abbondantemente 
ancora dei cibi li .più utili ai navigatori at- 
taccati dallo scorbuto 5. Yale a dire il celle- 
*1 » 

ri selvatico, e 1 ' oiselU selvatica, volgar- 
mente chiamata Alleluja . Non mancanvi che 
le legna intieramente , fuori di 
di Jcgi.o cattivo, che Tonde del 



un poco 
Aiate stra- 



Digitized by CcxS^Ie 




< 

Pl-R XSTR. DttlA GIOVENTÙ* 49 
scinano in apparenza con loro fuori dello 
* tretto del Magellan , e lo gettano qua, c 
Il sopra le sponde . ' 

• Ma affinchè i miei lettori non si formino 
On idea troppo favorevole' di questi paesi, 
bisogna che ,io loro faccia presenti ancora 
gli animali terribili , che vi si trovaho egual- 
mente in gran numero. ** •' 

Da prima conviene porre nel primo ran- 
go li Lioni da mare. Se i miei cari lettori 
non gli hanno conosciuti in altri luoghi , 
ve- nc avranno trovata una descrizione nel 
primo volume di questi viaggi . Quelli che 
vivono sopra , le coste dell* isole di Falck- 
land , sono li piu feroci , e li più terribili 
degl altri . Si ebbero spesso dei combatti- 
menti assai lunghi , ed assai pericolosi da 
sostenere in confronto di tali mostri , ed alle 
volte dodici uomini ne combatterono un solo 
un ora intiera , prima di poterlo uccidere . 
Il Commòdor stesso trovossi un giorno at- 
taccato impensatamente da uno di questi 
ammali ,« e non potè fuggire che a stento . 
t 11 suo cane perì in tale occasione , posto in 
pezzi da un sol colpo di dente . 

Questa non è la sola specie di • animali 
pericolosi , dai quali convenga starsi in guar- 
dia in queste contrade. Un giorno > nel qua- 
Tom. iy. D l e • 
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.jo Viaggi i^t i ressa Nti 
le il pilota "era stato spedito per, scanda* t 
gliare (*) la costa raccontò pl-.suo ritor ? 
iio , che quattro bestie feroci , della, specie » 
del lupo , erano corse . fino al colloa nell f . 
acqua per attaccarlo cpi suoL compagni; ,,©■ 
che per mancanza d’ armi fuoco videai, 
obbligato di .riporle il suo, caichio. al mare,#. 
Il giorno susseguente Byron andò egli stesr 
so a tetra accompagnato da . alcuni del suo 
equipaggio , c trovarono uno dei piu grandi 
lioni di mar? , r jclie f! §i ^avesse y.eduto per., lo 
innanzi. S* impegnò un , .combattimento con 
questo mostro . Appena si diede principio 
a questa , battaglia , .si ..ride ad accorrere uno 
dei quadrupedi di cui abbiamo parlato, co-, 
me se yplutq , ^yess/t, venire in, soccorso .del 
lione di mare . In questo frattempo, lo si 
atterrò con . un colpq, di fuoco > prima eh 
egli, giungere al,, c^mpo di battaglia* „ 

Tali animai 44, seguito, mqstrarono. sem- 
pre ad ogni occasione il medesimo genio, 
d' aggressione . Ogni qual volta scopriiano. 
degli uomini^ c, otre vano dritto verso di lo- 
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(a) Vale a dire , esaminare la profondità 

dell’ acqua per mex&o di un piombo attaccato, 

\ • •» ■. r *> 
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fo , per assalirli . Da ciò successe che nel 
medesimo giorno Se ne uccisero.. cinque , 
L* equipaggio loro diede il nome di lupi ; 
ma eccettuata la grandezza, e' la forma della 
loto coda , comparivano èssere della specie 
della voljic . Rassoriìigliano ancora più a 
questa , perchè essigli scavano delle buche 
in terra,- che 'le loro rampe lunghe, ed 

aguzze , li* pongono in istato di ' eseguire 
còti facilità . ’n o/jotsvou ■> t 

In queste isble vi è una grande quantità 
di questi animali , ed è difficile lo spiega- 
re come Vi Siand giuriti , ' poiché tali ìsole 
s<mo almeno 'cerito leghe lontane dal più 
vicino continente . Io lascio a miei lettori 
1 esercitare la forza di congettura sopra que- 
sto àtgòmeritò . L' equipaggio fùft libersirsi k 
da- loro diede fuòco ^ ttìttè J l’‘erbè Perchè' . ,K 
(Questo cagionò un incendio generale di timo- 
il tratto di paese chr-Tàf Vista* 'jiòtévri co- 
noscere , e si videro prender loro la fuga sf 
truppe .'V .ftp in^O . anoivsfjbs -b 

In tutto lo ‘spazio di tempo che sì~ sog~' J 
giornò in quest’ isole , ogni mattina il Com- 
modor faceva apparecchiare all’ equipaggio 
un eccellente' colazione di quello si dice 
biódo di tasca, cW" mescolato al ctllert 
selvatico, cd al grano d* avena macinata >?* 

D a for» 



\ 



Digitized by Google 




* 



\ 



f * Viaggi' inte ^t"s santi 
formava una vivanda altrettanto saporita- * 
guanto salubre . Per apparecchiare questo? 
brodo da tasca , si fece' cuocere o^ni sorte - 
di vivanda in una pentola perfettamente chiu- 
sa , fino a tanto che fossero intieraniente dì- 
sciolte a guisa di gelò; Indi si fece passa- 
le questo gelo al tamisd', e quando fu raf- 
freddato i s* induro, ’e conservò la forma 
che gli si^/areva* data^, di modo che la si 
potevi qiorre- 1 iti s'aCicocfclà come bastoni di 
cioccolata . Pònéhdóla dapoi nell’ acqua boi- 
1 lènte , ‘'si discioglie. di f nuovo , e da all* acqUa 
j ìl sapore d* un brdd<V ’ fresco Per vero dire 
•'questa 'è Sic urani ènte' ufta bella invenzione > 
ed eccellente pfcr’iP viaggiatori, e singolar- 
‘ mente pér fil havigantb.'’^ 1 ‘ ’ 

Bssendd ,J giunto il tempo, della partenza,, 
Byron pubblicamente prese possesso a nome, 
di Sua- Maestà 'Bri-tannica del porto , e di 
< tutte - IH1 tre isole d’ intorno j vale a dire * 
<h‘ egli dithiaròV bpn alcuni cerimoniali d* uso. 
Iti ' tali ' occasioni , n che ? queste isole d‘ ora, 
innanzi sarebbero > di;"’ appartenenza del Re 
della Gran Brettagna i ad esclusione d* ogni 
*ltro . Nulla età vi 'il dire contro i que-* 
Sto preso possesso \\ poiché questo paese era 
stato deserto fino a quel momento , e che. 
allora quello che lo aveva scoperto il pri- 
mo , 
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ino , aveva senza dubbio il miglior dritto 
Ciedesi comunemente che il primo scoprii 
tore fosse un Inglese , quantunque altti at 1 - 
tiibuiscano tale scopetta al famoso naviga- 
tore Spagnuo.lo , Americo Vtspuccio . 

Si rimise. alla véla, *. si solcò di bel 
nuovo vèrso lo stretto- del Mtvrellan . 

Il numero straordinario di baiene , che si 
póse all’intorno delle, navi , fiòche si fece 
■questo tragitto , rese per verità la .naviga- 
zione pericolosa . Questi marini mostri sor- 
passavano in grossezza tutto '- ciò si avevi 
osservato fino a questo - tnomentO di animali 
di tal genere . Ve - n’ ebbe che avvicinarono 
. in modo ai vascelli , Che uno tra gli altri 
slanciò l’acqua delle sue. narici fino sopra 
la tolda , c che quasi diedesi contro il cor- 
po d’ un altro.’ ‘ - .j, :r n , ' 

- Per altro non vi fa nienti in questo se- 
condo ingresso nello stretto di Magdlan > 
che degno sia da raccontarsi a r miei letto- 
ri. Fo dunque lo sbalzo di un mese , e con 1 
duco i rtiiei' lettóri nel bel mezzo di que- 
sto stretto , ove i nostri navigatorir gettaro- 
no l’ ancora il primo di Marzo in lina si- 
tuazione che chiamasi il passaggio di S. Gi- 
rolamo. ... 

* Colà videro faccia a faccia del vascello» 

D 3 dalla 
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dalla parte settentrionale tre o quattro 
fuochi } poco dopo scopersero alcune bar- 
chette cariche d‘ indiani , che venivano ver- 
so di loro a forza di remi ; • Da eh’ -essi 
ebbero raggiunte le navi , * e remigato qual- 
che tempo incorno ad esse, uno di loro eb- 
. be coraggio di montare a bordo i II picco- 
lo miserabile Jpro battello era formato di 
scorza • d* albero . Oltre ; di* questo vi si tro- 
ttavano ancora quattro uomini > due femmi- 
( *»e,, ed un piccolo fanciullo , eran tutti de- 
1 * qrlè otte seri infelici ^ che non aveansi mai ve- 

duti dei "Simili -.«i Malgrado il rigtor del cli- 
ma, nei quale spesso nel mezzo dell* estate 
fa altrettanto freddo quanto fra noi nella 
metà inverno , queste infelici creature non 
i ^aveano sort’* alcuna di Vestito , se non se 
una pelle spuzzolente di cane di mare leg- 
germente attaccata intorno alle loro spalle . 
«‘Nuli’ ostante- erano armari d’arco, e di frec- 
cia y eh’ tessi -scoccavano con estrema • gioja 
contro alcuni grani di vetro , mercanzia alia 
> quale Ja maggior parte dei selvaggi danno 

‘-no gran prezzo.^- J" - v 

i - Se fra miei lettori ve ne fossero alcuni , 
che volessero burlarsi di loro , li vorrei pre- 
« * gare a fare riflesso , che noi sapienti euro- 

pei, non siamo dei pari meno- ridicoli so- 
pra 

I 
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Per istjl. DftxA Gioventù’ 
pra questo arg ornato , come lo siamo fors' 
anche sopr’ alcuni altri, giacche noi pon- 
ghiamo 1’ oro liNiiamanti > j e perle, rche 
sono da per se stesse tanto inutili, quxnto 
■li grani di vetro, nel aturaero degli oggetti 
-dei nostri piu focosi desiderj Ma , voi for- 
ese mi risponderete t queste con delle cose 
alieno, che si possono ▼cadere» o cambia- 
le jcon deli’ altr^hpii^ utili? Questo, ^ra be- 
erei ma potrebhesi far questo » se. non si 
-avesse ridico losam ente ì attaccato un si gran 
prezzo a tali inutili oggetti t«' E chi non sa 
che li selvaggi - non Icsappilho; fare tra, 1 di 
loro il . medesimpn uso del li granir di. ire- 

tr< ? • t ' r-i: »> ! v/i1 otc^nouir r> 

Le freccie di -quesrt’ indiani aveano> circa 
due pi^di di lunghezza, -jr i eran- fatee di- una 
specie -di giunco > con uria pietra Vvtctjde per 
punta . L* arco eia presso a poco.dÌ Mé pie- 
di, e la corda’ -era formata di un ibudeilo 
secco di qualche - animale > che non r co- 
; Itobbi •’ •• - %-- Y jJ, ] ,-)«■. : ^x.sìr yf*«v> 

Questa giorno si ha ancora continuato a 
navigare, e verso sera moltir indiani monta- 
rono il bordo . Rassomigliatasi in ,ogni cosa 
l; uno -a T altro i ! erari tutti; egualmente mi- 
serabili di corpo, e di spirito. Loro si fece 
dei dotti di perle di vetro , dei ; nastri,- e 

a D 4 delle 
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bielle altre bagatelle , ed essi ne mostrarono* 
gran piacere. , . 1 . .. i i>:- . 

Per tender loro la visita , il Cotnmodoc 

• • ' 

si pose nella, schifo > e si fe porre a terra ^ 
Non prese seco ch& poche persone per acc 
compagnarlo , poiché egli temeva che un 
numero grande;; potesse cagionare dei timore 
agl’ Indiani w Questi buoni selvaggi . lo rice- 
vettero alla riva con molti segni d’allegrez- 
za , * la regalarono di una specie di eoe* 
cola selvatica i,. che ii cresce in quelle contro* 
de, ©nfhe col mezzo delli testacei , e de’ 
morti pesci ,-iche /il mare getta sopra la ri*» 
va formano apparentemente il principale 
loro nutrimento ,,ìe forse T unico . - . » 

v- Il giorno seguente -ai proseguì il viaggia 
nello «tetto iibvi ii> rn:' . . .et 

La navigazione in questo canale è peno* 
sissima , e pericolosissima . Una quantità di 
tempeste v di Scogli » * di banchi di sabbia 
continuati pongono li vascelli, quasi ogni 
giorno-- in- pericolo di, perire, c 1’ aria oltre 
ciò- perdio più * così cruda, e così fred- 
da ,-jqudnta lo x I’. inverno nei nos tri. paesi j, 
li paese delle due sponde c intieramente de- 
serto j la vista non si,, può estendere assai 
a cagione delle montagne che innalzano le 
loro vette al dissopra delle nuvole , sem- 
pre 
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pie- coperta di ghiaccio , e di neve . 'Tutto 
questo rende la havigatione tanto spiacevo- 
le , quanto è penosa , e di pericolo . 

- Un giorno il Capo-Squadra ordinò ad un 
uffiziale di dover andarewin una scialuppa a 
scandagliar il mare t questi al« suo ritorno 
disse , di aver ritrovati alcuni indiani , tra 
quali uno gli avea denato un cane. Tra di 
loro trovavasi una femmina lattante , un fan* 
ciullo > che lo aveva oflferto allo stesso uf- 
fizialei ósservate tali- infelici^ creature non 
sono forse peggio deWe bestie , sproprian- 
dosi del proprio figlio . i A tale idea si fnt't 
me , poiché ci presenta 1* umanità nel mag-r 
gior avvilimento .1 Non è sforala che i’ animai 
di una madre abbi» perduto piagai sentimen- 
to , quando è capace di svellere .dal opto* 
prie sen un figlio; >■ pern, farne iyup dono! al 
primo forestiero che -vie- si .affaccia*, < o per 
cambiarlo con qualche pezzo jdL vetro ivq *3? 

Di giorno in giorno far stagione;; li- n face- 
va cattiva . , Uu rigido iinvecoo >qraoi soprag- 
giunto in quella deserra JEontrac^a plqnantua* 
que non si fosse che nell’ autunno ■. ii, -pò ve» 
ri marinari soffrivano assai; deh freddo \c he 
aumentavasi a cagione delle frequenti piove» 
per le quali eran bagnati; fino sull’ ossa & 
Questo impegnò il Conunodor .a distribuire 

all’ 
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all* intirizzito equipaggio .dei due vascelli* 
compresivi^ gli ufficiali » del glosso panno 
per far loro dei giubbertini che furono as- 
sai è proposito . • ''■“.f y . ( : , , r 

*• Dopo una grande i quantità di: pene, e di 
pericoli , pèrvennesi infine al capo opposto 
del canale } • si scoperse V immenso 1 oceano 
australe. Un uffiziaie spedito sulla costa set- 
tentrionale, nel suo ritorno riferì d’ aver 
ritrovati degl’ indiani che^seco aveano una 
barchetta, mi: diversa intieramente dall* ale- 
tta Veduta per lo innanzi v poiché non era 
Costrutta di scorcia d’- albero , ma di tavole 
unire insieme Disse» queste genti somi- 
*> gliano piu ai bruti,; che ogni altra fino- 
ito ra da ’ noi veduta i Ad onta della rigida 
»» stagione^ erano perfettamente nudi, e so- 
*» lo avevano una pelle di cane .di mare 
vinche loro * ricilopriva le spalle. Il loro. 
«* cibo “ è* quale» -fra gli animali da noi co- 
•»* nòséiuti , non ^ se- ne avrebbe pasciuto che 
v» di '«©lo porco c lo mangiavano senzaal- 
■«►^cun' 'apparecchio. :Vicino a loro /aveano un 
v» gran pezzo di ; pesce oleoso somigliante 
^ alla balena', che; spargeva unVinsoppoiU- 
'**■ bile odore. Fu diviso da un di loro colli 
*» denti, facendone parte agli altri, che lo 
divoravano con egual voracità, d’ una b*- 
4 *--- a» stia 
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„ stia feroce. Non : ossecravano con indilSs- 
„ Tenza quanto possedevano i nostri equi- 
3ì paggi» poiché mentre u.n di essi dormiva, 
33 gli tagliarono la schiena della sua cosac- 
a> ca, con una pietra aguzza, della quale 
p> si 'serviva come di coltello . «« 

* Fermossi anche il giorno seguente pct 
provvedersi d’ acquai e tdi iegnc; ,j Sette , o 
-otto indiani si avvicinarono in una barchet- 
ta » ma non osarono d’ approssimarsi intiera- 
mente alle navi y : posero piede a tetta iu 
faccia a non-f. accesero del fuocoi Con dei 
segnali furono indarno 'invitati, di venire a 
bordo. .li comandante si pose nello. schifo, 
e si fece trasportare - vicino a lorp o. 

Dopo di essere stato lungo tempo iu lo- 
ro compagnia, facendosi incendere j mediante 
•dei segni» spedì il suo c equipaggio >•«. cerca- 
rie del biscotto, è frattanto i i fermossi solo 
fra lorot, aspettando ililrirotuop delie .sue 
genti . Il biscotto .fu- (trovato »> e iRytaa- lo 
divise tra quei selvaggia Qualunque w>lta ne 
vedeva un : pezzo in -terra » ebbe ■ la i soddisfa- 
zione di osservare che nessuno abbassatasi per 
riprenderlo, quando non gli -fosse -stata data 
licenza . Mostra questo il singoiar carattere 
idi questi selvaggi Come si può essere bru- 
tali in unte cose , td in altre canta mode- 

.. stia, 
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saia, e tanto potete sopra i -proprj deci- 
der j • ■ n 1 ' • ' i v 1 Jj r: u r,*, ■ • > * 

. Un’altea qualità morale egualmente ama- 
bile presentavano ,, , « formava un singolare 
. fconttasta - colla, loro peraltro selvatichezza, 
fra un sentimento di gratitudine , che prò-' 
.curavano, di esprimere iip una maniera per ve- 
•rità commovente, .Aveanc* osservato che al- 
cuni marinari tagliavano, dell’ erba per nli- 
s mentaru .nlcuni montoni.» eh’ erano sopra le 
navi » adr un tratto- si . posero a svellere tut- 
.te l'erba che fu O lorp: ; possibile trasportando- 
le alla, scialuppa,; ifyxon fu sorpreso da ta- 
Jù. contrassegni 1 dÀ Inrpi gratitudine , .avendo 
7 auche ; soddisfazione ^ di conoscere ch’era 
-di loro (Compiacenza,)^ -. n 

Questi .selvaggi svean contratta tale amit- . 
jcizia per lui», che all’ istante balzarono net- 
di» loro ..barchetta: quando io videro monta 1 - 
Jtft, nella scialuppa , Ai giunse alla nave* al- 
la -vista di questa grande , e maravigliosa 
JUnionte-, .lòto caddero', di mano li remi da 
sorpreso , , e da spavento n rimanendo per 
qualche poco immobili. Per fine, bfcnchc a 
stento, se ne indusse, qualcuno di salire a 
bordo., v'. *.i. , • 

z>* Loro ai fecero ogni sorta di piccoli do- 
ni , C in poco spazio di tempo, parvero 
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\ ... 

tutti perfettamente tranquilli i essenza timdt 
re. Volendo loro dare un divertimento /un 
marinaro diede di mano l al violino > -alcuni 
altri danzarono i Tale divertimento fi il mag- 
giore per loro . Ne furano storditi i e 'da* , 
vano ogni testimonianza di gratitudine y- di 
modo che uno fra di lOrO scese 1 nella' bar- 
chetta , prese uni' borsa di pelle di cade 
marinò , piena di color * rosso , i col qrrale po- 
sesi a dipingere^ eoti^Wolta accuratezza la 
faccia del suou&ror : di violinò P 1 Di Seguito 
volte fare la medesima cosa al Capo Squa- 
dra, che non potè !; tifidtatsir r » questo singò- 
>lar atto- di politerzas j*iaCthd : -VSÌ a prèndeva 
41 suo rifiuto per un disputo <v Dopo aver 
trascorse alcune 'ore sopra il 1 'VASt’rf’lo t id i Stól- 
ta allegria > lem -si’ fece conoscete/ ‘eh^ sa-, 
rebbe opportuno ii >vi cornarsene à 1 tetta 
il loro attaccamento pati il Gapó -di ' Squa- 
dra era si forte ,■ rf»besi n dtìlla^ difficoltà 
a persuaderli. . afcnwj & UÙr ti 

>■ . Alli 7. aprile per* Dui timo volta *ileW> 
1* ancora dallo strettoi un evento perfetta- 
mente favorevole èssendosi’ tevatso p qdopo due 
giotni ebbesi la Jelàcità -di ^staccarsi total- 
mente dalle coste^deserte , ed orribili d* 
questo canale, e jd.’ entrare nel; vasto mar? 
ci:’ \ 1. m aì., kj.^ì-cc o">oq tu del m 




V C OT I N t-B A E S * A N T f * 
dei Sud. Vi furono ' spesi cinquanta > ^giorni - 
in questo perioso reagito 4 > j •• xsij 

o i l-v vJ'-l u oiv><r, ó ,d 

-MJJ’.-i o'K.jju'O ot, «?o3 ati; i .t, ,D , .'«iuV. 

Navigazione dell fi due navi dopo- ? imboccata** c 
- r* occidentale dello sfritto del Magelletn }■ 1 
f no all' isole dt V attente trompee. * 

*<'* k i.ììi*'’)» jj ì; ruii^Oci^ X c • 

j| Io prego a questa momento i miei Jet-' 
tori di porsi sort’ occhio ^ fai carta unita a 
questi piaggi , nell* qual* ^troveranno ■ 
neata la strada tenuta dai nostri viaggiatemi 
fino -all’ Indie orientali S> ■> j * i. <■ ->i 

Da che i nnstti 'Inglesi ebbero passato to- 
talmente fo saetto f cubito si diressero ver-*^ 
so‘ 1’ ovestpf coWié' lo dimostra la catta, chrf 
delinca •’ la fteada tenuta dalle due navi. In-* r 
db si Valsero da Un’ altra 'parte , e botd’e*- * 
giatono li-costa'- occidentale dèli’ America 
versóri 'Nwd EhctSrono' nel mar'' del 'Sud 
li '->>;* v Aprilif <iiff D* > questo giorno : fino- 
ai iff’non videro che cielo, ed acqua, nul- 
la d’osservabile essendo loro accaduto. 

Ih tab 'giorno si scoperse ‘terreno per 'la 
pr?ma ' YoIta. Questo isola di Masafil ti- 

ro Ché si” troverà' «egflàta hella carta , l tà- f ' * ^ 
sciarono l’ isoli poco distante di Dotì tifa- 

s.. *w t\, }«•' t i *.»«• 

V4ll* 

) ' ' 

\ . 

/ 

l 
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■Vanni Fernandes senza- vedérla*, »a cagionè 
del tempo c-h’ era nuvoloso * vf o.v. ;i ai» 
Li vascelli diressero il loro corso verso 
Masafuero ; per gran tempo cercarono situa- 
zione adattata per -porsi sàturi sili ferro-.; Ma. 
la costa eia in» ogni luogo:, roceie., e le on- 
date («)> co%l forti j che non fu possibile 
di spedire a terra . Bisognava frattanto asso- 
lutamente provvedersi f d’ acqua , ,e (di-rlcgne 
in. quest' isola > però peróquànto fosse granar 
de il pericolo ,, fù di .necessità di» spedirvi « 
della gente . ,'»•.».•» n 

Per fortuna il Capo f squadta erasi firov-r:' 
veduto , , per usarsi .in tali i combinazioni di 
alcune corazze di s ughero , che pongono not* ■ 
solo l’uomo in is tato di poter ‘-con. nsaggiot^ » 
facilità nuotare > ma » che lo. .garantiscono •>, 
egualmente dal pericolo di (essere -Infranto* ; 

- nei scogli . Coll’ ajuro di cotale invenzione 
si fece a bordo grande -provvigione « 4 di de* » 
gna s e d’acqua, alche; si avrebbe riavuto | 

- . 'idi :t 

•* t» 1 1 « ì >■ . ’b ri 

(a).C«» chiamasi 4'*XÀone d»À< flutti cht 
x « 'vanno a rompete sopra una tosta ^ o ad irr 
infrangere in uno scoglio nascostosotto l'acqua. , 
Queste tali onde alla volta à innalzano nell' 
aria fino all' altezza di un albero di nave . 

\ ■ 
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6 4 Viaggi interessanti 
rinunziare senza tali difese . Eccone V idea 
di questa operazione . Rimanevano li schi-fà 
fuori dell’ ondate , e li marinari li passavano 
a nuoto armati di tali corazze di sughero-.; 
Si legavano in seguito le botti ripiene cT 
acqua, e le legna che si aveaao tagliate » 
delle corde, e con queste si traevano pres-. 
so alli caichj-. • . 

Quanti si arrischiavano così nell’ acqua 
per nuotare verso Certa , ciascheduna volta 
s’ esponevano malgrado le loro macchine di 
sughero, ad un evidente pericolo di termi*-, 
nare li loro giorni in un modo il più cru- 
dele. Fa di mestiere sapere che in tali seni 
esiste una grande quantità di pesci cane (a), 
tra’ quali ve ne sono alcuni lunghi vehti, 
piedi. Ai momento eh’ essi scoprono un uo-< 
ma, non temono per niente l’ondate; v’etì-i 
trano colla maggior rapidità per prenderlo . 
Alcuni marinari si trovarono in tal perico-. 
la, dal quale a grande stento, e per som-> 
ma fortuna poceron sotttarsi. Furono veduti - 
tali mostri , trangugiare dei cani di mare 
* * }T : IP • 




V . 



% 

( a ) Descrissi quest e terribile pesce , steli * 
scoperte dell' Americo. 



V , 
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Per istr. delia -Gioventù' tfy 
intieri dopo averli pigliati , e farne un só- 

10 boccone . » 

■ Trovossi quest’isola piena di capre selva- 
tiche. Se ne uccisero malte; la loro carne 
fu tanto dilicata , quanto quella del più 
perfetto selraggiume. Ne fu presa una , che 
pary* essere stata più voice fra gli uomini, 
poiché aveva dei segni alle orecchie , che 
certamente non eran- cosa della sorte. Eravi 
pure r somm* abbondanza di pesci , dei quali 
in poco tempo se ne prese più di quello 
facesse duopo per un pranzo all’ intiero equi- 
paggio dei due vascelli . Molti di questi 
pesci pesavano dalle to, alle jo. libbre, 
ed erano di un sapore squisito . 

. Nel frattempo che travagliatasi per ap- 
provigionarsi d’ acqua , e di legne , accadde 

11 seguente, disastro 

II Capo dei cannonieri , ed un marinara . 
eh’ erano andati a terra a nuoto , verso se- 
ra quando vollero ritornate a bórdo , tro- 1 
varono le ondate così forti , che non giu- 
dicarono a proposito di ripassarle coi loro* 
compagni . Rimasero dunque tutti due a 
terra . 

Il Commodor il giorno susseguente- si cre- 
dè- in dovere di procurare altro ancoraggio 
per le sue navi , circa una lega e Mézza 
Tomo IV* E più 
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J)iù verso il Nord . Spedi una scialuppa per 
prendere li due uomini rimasti in terra -. Ma 
la medesima, come abbiamo detto , non pote- 
va giungere vicino alla costà a cagione del- 
le ondate. Gridossi dunque al Capo canno- 
niere , ed al marinaro di pervenire allo schi- 
fo col nuotare. Il * cannoniere arrischiossi , 
e felicemente giunse a bordo ; ma il mari- 
naro, che non era grande nuotatore si Vide 
spaventato all’aspetto del , pericolo , e non 
volle ritornare . 

Il Capo 'squadra tornò una seconda vol- 
ata à mandargli il caichio, facendogl’ inten- 
dere, ch’era minacciato da una tempesta j 
che in tale caso le navi sarebbero state for- 
zate di mutare l’ancoraggio, e che in con- 
seguenza sarebbe obbligato rimanersi solo s 
il restante de’ suoi giorni, in quell’isola . 
Ma questo povero uomo non potè esser per- 
suaso da èjiie ragione .“ Diss’ egli, ch’era 
certo di ' perire se si fosse arrischiato di nuo- 
tare fino alla scialuppa; e che però, qua- 
lunque fosse per essere la sua sorte, egli 
' amava meglio di 1 rimanersene .' In seguirò 
con tenerezza prese congedo dagli alrri ma- 
rinari’ che erano nel caichio ,' e loto desiderò 
ogui sorta di prosperità, di *Veno cuòre. 

Già la scialuppa partiva , ed abbandofta- 
■ a va 
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; va in tal modo al suo destino . questo . po- 
vero infelice.,, quando un basso ufficiale pren- 
... de il capo di una corda che trovavasi nei 
caichio j tenendolo ben forte lanciasi nei 
aliare , nuota a traverso li tempallamenti 
_ dell’ onde , e fra la schiuma delle onlLte 
verso il luogo ov’ era il povero Giovanni - 
. così $i chiamava questo duqvq Robinson - d’ 
.un’aria, malinconica, e pensieroso per la sua 
infelice sorte. Il . bassa, uffiziale si sforzò di 
ribatrere , colle più forti ragioni , il disegno 
di fermarsi nell’ isolai ma tutto fu vano . 
Giovanni vede una certa morte .nell’ acqna , 
se si arrischia di passare le ondate, e tale 
funesta idea io rende sordo ad ogni persua- 
sione, ad ogni preghiera di abbandonar; quel- 
la spiaggia » , ; t . 

frattanto il basso uffiziale , senza che, 1 * 
altro se na accorga , aveva,, formato nella 
corda un nodo scorritojq . Ad un tratto 
glielo getta intorno al corpo , nel tempo 
medesimo grida a suoi . compagni della scia- 
luppa, che tenevano l'altro cap9 *- di trar- 
la a se. Obbedirono,, sul motpento , e il po- 
vero. Giovanni sentissi in un’istante tratto ,a 
forza* come un sacco , nel mare a traverso 
le ondate . JLo si fa montare nel caichio j 
013 oimùf pareva già inanimato. Avvicinane 

E x si 



\ 
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8 Viaggi interessanti 
si a lui ; lo si pone colla testa ingiù gli 
si soffia della nuov’ aria , e. final m/n te in 
poco tempo si ha la, compiacenza di veder- 




mentc a nuoto , ed in tal guisa ^tornarono 
tutti alle nari, allegri del felice termine di 
questo accidente . b > • ‘v 

„$ i lasciò in allora l’isola del Makafuero, 
continuossi per . -qualche d tempo a navigare 
vcfso il, Nprd,> finché pervennesi al 17. gra- 
do di latitudine meridionale . Allora si cam- 

t 

biò strada^ e si; solcò verso . Ovest. I miei 
lettori devono qui di bel nuovo osservare 
la carta. ; , r ijd 

-• Dopo di aver veleggiato senza interruzio- 
ne per . lo \ spazio di dieci giornate, si sco-r 
persero diversi uccelli che giravano intorno' 
al vascellq.} e questo pose in lusinga di pre- 
sto essere vicini a terra. Tra questi uccelli 
TC n’ erano alcuni da osservarsi . Si librava- 
no,, alti assai, erano della grandezza di un* 
qca, bianchi come la neve, fuori dei pie. 
di., eh’ erano perfettamente negri. 

Alcuni giorni appresso si scopersero due 
altri grandi uccelli neri ,, eccetto il collo ' r * 1 
ed il becco, eh* cran bianchi. Il loro vcv- 
lo era tardo ., dal che si-, concluse che non 
erano capaci di lungo viaggio , e quesia 
. . die- 
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diede maggior lusinga di veder ben pfestó 
■qualche terra . ; 

Strada facendo sempre più aumentavano 
gli uccelli d’ ogni sorta che accompagnavano 
le navi } ma non si scopriva per anche pun- 
to di terra . Nondimeno ogni giorno più 
crescevano te ragioni di desiderarlo , poiché 
l’equipaggio era sempre ' più attaccato dallo 
.scorbuto , e per lo meno molto soffriva . ' 

, La mattina dei sette di Luglio si- scoprì 
Una piccola isola $ indi una più grande , 
che fa duopo credere siasi trapassata nell’ 
oscurità della notte. Erasi . allora sotto il 
decimo quinto grado di latitudine meridio- 
nale , e sotto il cento quaranta cinque di 
longitudine occidentale. I miei lettori os- 
serveranno queste due isole sopta la nosrra 
carta , sotto il nome d* isòle rj de V attente 

li 

trombe e . 

Navigossi verso la minóre { avvicinando- 
cene , si scoperse un paese di 'estrema beN 
lezza . La costa era di sabbia as\ai fina ; 
isola stessa rassomigliava ad un giardino 'l 
Ma d’ intorno i flutti innalzatisi in ispaveri 1 - 
tose ondate . 

• Non vi volle gran tempo a conoscere eh# 
quest’isola <era abitata. Molt* indigeni si fe- 
cero redere sulla spiaggia ; eran armati ' di 

E 3 ^ pic- 
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picche , per lo meno lunghe sedici piedi . 
Accesero una quantità di fuochi , e —poco 
tempo dopo la cosa medesima si fece purq. 
nell’ isola maggiore . Questo era un segnale 
che gli abitanti dell’ una , e dell* altra eran- 
si fra di loro conrcnuto , per • avvertirsi ia 
tali circostante . ' * 

Il Commodor spèdi in seguito un uffizia- 
le nel caichio per cercare un ancoraggio 5 
ma con gran dolore dell’ intero equipaggio , 
ritornò, dopo aver fatto il giro tutto dell’ 
isola, coll’infausta nuova,, che il mare era 
* così profondo in ogni luogo, che lo scan- 
daglio non avea v in nessuna parte, potuto 
trovar fondo . Questo fu un colpo di ful- 
mine per ognuno , poiché lo scorbuto avea 
fatti tali progressi , che la maggior parte 
per vero dire nera obbligata, a letto, men- 
tre che altri si strascinavano, in istato di 
malattia , e di debolezza , sopra la tolda , 
rivogliendo li loro sguardi con un inespri- 
mibile sentimento , verso il cielo , del qua- 
le l’ ingresso la natura loro avea chiuso . 
Yedevauo delle noci di cocco delle maldive 
in quantità, il latte delle quali forse sa- 
rebbe stato la miglior medicina per gli scor- 
buti . Quello che aumentava ii loro deside- 
rio , c il loro, dolore, era un numero sor» 

-- pren- 
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prendente d’ ostriche , che vedeano lungo la 
.costa. Veder .ogni Cosa ,> e non poterne go- 
dere ! Qual rabbia ! 1 . 

Per compiacere almeno la vista di tutti 
-questi oggetti, fecesi 11 giro dell' isola , ma 
rinvenneii in ogni luogo una totale im- 
possibilità di approdare neppure co* caiclij . 
Frattanto ogni qual .volta li vascelli si fa- 
f cean vedere alla costa* li selvaggi abitató- 
ri accorrevano , ballavano le , loro danze 
guerriere, scuotevano tocl medesimo tempo 
le loro lunghe picche , geitavansi alla rin- 
fusa , rimanevano così, qualche poco senza 
\ .muoversi. Non is' ingannavano i nosrri viag- 
• giatori nello spiegare questo per delle mi- 
; naccie , che se essi avessero ardito di porre 
piede a terra, li si : ayrebber fatti, morire 
sul momento . Siamo moltissimo! disposti a 
condannare un tal procedere poco ospitale . 
Ma quando si esaminii come > si condussero 
gli europei alle volte < verso li’ selvaggi , 
non si saprà condannare quest’ Indiani, se 
cercano di allontanare da lotto tali ospiti. 

- Gl’ Inglesi passarono in una situazione del- 
la costa nella quale gli abitanti dell’ isola 
arcano piantate due picche, con un non so 
che attaccato alla cima , che svolazzava in 
balìa de venti » Questo in apparenza avera 
• «. E 4 qual- 
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gualche religioso significato , poiché ad ogni 
momento si vedevano degl’ Indiani inginoc- 
chiarsi dinanzi a. queste . lande , verisimil- 
mente per impetrare l'ajuto di qualch’ '•es- 
sere • che adorano > contro questi fore- 
stieri . 

Ogni qual volta spedivasi qaalche schifo 
per avvicinarsi A’ tetra , gl’ indigeni manda- 
vano fuori degli i urli così forti , che non ne 
furon mai intesi di. eguali . Non tralasciavano di 
minacciare colle loro picche , tenendo appa- 
recchiate anche delle pietre, per bene acco- 
gliere quelli 7 6he avessero voluto approdare.. 
In . vano loro ; si ‘fecero tutti li segni d’ami- 
cizia , e di affetto } in vano lanciassi loro e 
pane, e altre cose, /che si credettero di lo- 
ro genio . Trascurarono ogni cosa con dis- 
prezzo, e per lo contrario entrarono nell’ 
acqua cercando d’ impadronirsi della scialup- 
pa. Tutto eiò fe nascere il desiderio , in 
tpielli che r , vi si trovavano entro, di far 
fuoco sopr'a di' loro ; ma per fortuna l’ uf- 
fiziale che comandava, non aveva licenza di 
usare dell'ostilità, ed in conseguenza si ri- 
trassero senza spargimento di sangue. 

- Non posso fare a meno di sottomettere 
ai riflessi de’ miei lettori la presente questio- 
ne . Se i nostri viaggiatori , che noi sappia- 
mo 

l 

•/ ■ 
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tno essersi trovati allora in critiche circostanze , 

/ 

e che temevano tutti -perite dallo scorbuto * 
potevano credersi jin diritto di procacciarsi, ' 
lanche se fosse stato duopo colla violenza , le 
vivande necessarie alla conservazione della 
propria vita ? Io loro concedo cinque ;.mU 
uuti di tempo per riflettervi y ed in seguito 
prendere il loro partito indi,, seguiranno , 
se loro piace, a leggere, per conoscere se 
si fosse di conforme Opinione , ; . , 

- Ecco qual è la mia decisione . Senza dub- 
bio aveano tale diritto»! ma con tre condii 
aioni. I. Faceva di mestieri c|ie tali appro- 
'vigionamenti fossero in realtà , ed indispen- 
sabilmente necessari alia sussistenza della vi- 
ta . II. Era necessario che avessero ^trovata 
una situazione per accostarsi , ad oggetto ài 
non ispargere inutilmente il \ sangue ugnano . 
III. E bisognava per ultimo che fosse asso- 
lutamente impossibile di procàcciarsi quanto 
era loro d’ indispensabile .bisogno,- in un 
modo meno violente. Se una sola di . tali 

condizioni non vi fosse stata , avfebbero com- 
1 ^ / % 
messa un azione noa conforme all’ umanità 

ed ai morali principj poiché qneglino pure 
son uomini al pari di loro . ! 

La mia-, sentenza appoggiasi sopra la pre- 
sente proposizione del diritto di natura, la 
• » , sol - 
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sollecitudine all a conservazione del nostro in - 
dividilo , e il primo fra' nostri doveri , il qua- 
le noi possiamo adempirei in alcuni estremi esosi 

t 

anche a prezzo dell'altrui vita, qualora non 
stavi altro mezzo . Ma grazie alla divina 
provvidenza , un uomo non trovasi in còsi 
crudcl violenza > se non di raro da dover 
far uso di questo diritto naturale di ' estrema 
necessità. y ; 

Io vorrei ora conoscere,' se i miei letto- 
ri hanno tutti pensato al pari di me . È 
somma perdita il ‘non potere conversare asi 
sieme . Jl l '-- . 

Gli abitatori seLvaggi di quest' isola , era- 
no di color di cuojo , per altro forti, e 
proporzionati . Assicurano i nostri viaggiato*- 
ri di non aver veduta egual velocità . 

Essendosi perduta intieramente qualunque 
speranza di arrivare in così beli' isola, si 
navigò verso l’altra piu grande, non trop- 
po distante . Quando si fu a porcata , il 
Commodor fece porre in panna, .( già abbia- 
mo spiegato a npstri lettori ciò che voglia 
significar^ una tale espressione ) rispedì la 
scialuppa a cercare un ancoraggio. Al mo- 
mento cne questa die > segno d’ avvicinarsi , l 
si videra ad accorrere gl'indigeni in gran, 
quancità , armati di picche * c di clava , per 

op- 
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P£R ISTR. -DELLA GIOVENTÙ* 75 
opporsi alla discesa. Per allontanarli , si ti- 
rò un colpo di palla al dissopra della te- 
s ra ; questo produsse il desiderato effetto , 
poiché corsero ad un tratto a nascondersi 
nei boschi. . ,»■• ^ . ». 

Questo non impedi alla scialuppa di far 
ritorno colla dispiacevole nuova , che non 
si aveva potuto trovare alpun luogo adat- 
tato per gettar il ferro, poiché il mare era 
in ogni parte cosi profondo fin presso alla 
sponda . Era forza dunque che gli amma- 
lati rimanessero senza cibp , che' li potesse 
ristorare . Si girarono le navi con dolore per 
continuare il viaggio all’Ovest» e si chia-» 
marono quest' isole , le, isole dell’ attente 
trombe . " 

"V è"' '• *» ‘ • 



la: - 



Scoperta dell' isole del re Giorgio, colla descri- 
zione , e relazione di guanto vi e avve- 
nuto . * 



.0 



T 1 M, 
ì'"' 1 .ll(. if <• 



O • 



Il giorno susseguente, cioè a’ 9 Luglio# 
verso sera si scoprì v fortunatamente nuova 
terra . Era lontana per anche da sei a setto 
leghe di mare. Si volle aspettare il seguen- 
te giorno , e però si pose in panna . Non- 
ostante questo , nella notte si ^ era avvici» 



na- 
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*}€ Viaggi inurissanIi 
tiato per quattro leghe a questa terra , eh* 
si scoperse per un’ isola lunga e bassa . Per 
altro aveva egual apparenza dell' altre una 
costa bianca , un bosco superbo , ^dcgli al- 
beri di cocco, c degli altri; era circondata 
tutto all’ intorno, egualmente dell’ altre ; 

J i v * 

degli scogli di corallo rosso formavano l’ on- 
date- 

.* Da che si fu vicino all* isola , si esami- 
nò la costa al Nord-Èst , ov’ egualmente si 
vide degli indigeni armati di lunghe picche , 
accorrere in folla alla sponda, ed accender- 
ti de’ gran fuochi. Quando giunsero alla 
punta dell’isola al Sud-Ovest, scopersero un 
lago , che mostrava essere largo tre leghe 
di mare , col mezzo poi di una stretta im- 
boccatura , congiungevasi col mare. In tale 
situazione, all’ombra di un dilettevole bo- 
Aco di cocco, aveanvi fabbricata li selvaggi 
una piccola città ; tale a dire , come in 
ogni altro luogo , nel quale vi sarà que- 
stione di città fabbricate da’ selvaggi , un. 
certo numero di capanne unite . L’ aspetto di 
questa situazione era così lusinghiera all’oc- 
chio , che si . desiderò ardentemente di tro- 
varvi uh ancoraggio . 

Jl Capo squadra fè lanciare all’acqua li 
caichj per poter scandagliare . Ma sfortuna- 
i ta- 
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t a mente trovossi la costa dritta quanto un 
muro , e il mare senza fondo . Si continuò 
a navigare lungo la costa , ed in ogni luo- 
go li selvaggi accorrevano a centinaja alla 
sponda per opporsi alla discesa . Uno fra di 
loro portava attaccata ad una picca , un 
pezzo di stuoja , che ragionevolmente dove- 
va figurare una bandiera. Gli altri tatti, si 
posero in buon ordine , dando degli urli spa- 
ventosi . Dopo qualche tempo si videro mol- 
te grandi sciatte , venirsene per il lago , 
unirsi a questa truppa . ‘ 

Frattanto le scialuppe erano ancora occu- 
pate a scandagliare. Quelli dell’ equipaggio , 
che vi si trovavano , posero in uso tutta 
la loro immaginazione per trovare dei se- 
gni atti a far intendere agl r Indiani, le lo- 
ro pacifiche intenzioni. Quando una tra le 
loro sciatte , si mosse per avvicinarsi alla 
scialuppe i questo fece nascere la dolce lu- 
singa che si sarebbe venuto ad un’ amicabi- 

1 • A i : ‘ ' n 

le trattativa . Ma tale speranza aveva poco 

r j \ :< . . ■ J • or. ir ;l 

fondamento . 

Non aveano li selvaggi altro pensiero che 
di solamente trarre a terra le scialuppe , e co- 
sì rendersene padroni , come anche di tutte 
le persone che vi erano . Molti fra quelli 
che stavano sulla spiaggia procuravano ajui 

tar- 

/ 
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tarli, balzando dalle roccie nell’ acqua , nuo- 
tando fino alle scialuppe. Uno di loro ar- 
<rischiossi di venir a bordo del caichio dei 
Tamar i ma appena vi riusci , si prese . uno 
sajone da marinaro, lanciossi uelT acqua col- 
la sua preda, e dopo esservi sommerso > -non 
ricomparve, che solo quando fu vicino alla 
spiaggia, e fra-’suoi 'compatriòtti . Un altro 
volle togliere di ‘testa • ib-- cappello ad^ un. 
basso uffizialfe-r : :i non conoscendo come 

, io 1 gai il questo dalla testa , ebbe- la scioc- 
chezza , invece di 'alzarlo , di tirarlo piu 
.abbasso, così che diede .tempo all uffiziale 
di difendersi . Questi bravi marinari soffriro- 
no con estrema pazienza tutto questo . Gl 
Indiani n’ ebbero somma allegrezza , e si fe- 

» Tv* + \ * 

cero piu arditi . i • 

In questo frattempo non si lascio di scan- 
dagliare finché arrivossi alla punta occiden- 
tale 'Meli' isola, senza ritrovar luogo atto per 
gettar 1* ancora . Frattanto si scoperse un al- 
tra isola, circa quattro leghe di mare piu 
all* Ovest . Ma prima di rinunziare- alla iu- 
\ j.singa di trarre qualche provvedimento dall 
.isola., vicino alla quale si era ,‘ si fece ri- 
torno al l’ imboccatura del lago. * — 

■ Eransi frattanto molto allontanate dalle 
navi le scialuppe , e si accorse che due gran. 

sciat- 
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PER I5TR. DELLA GIOVENTÙ* 7? 
sciatte , cariche di circa sessanta uomini ar- 
mati , remigavano verso di loro . Byron fe- 
ce sul momento segnale di volersi abboccar 
' re colla gente delle sciatte. Li. suoi obbe- 
dirono all’. istante; ma appena, li selvaggi s’ 
accorsero che iioi remigavamo verso di lo- 
ro, che furon tutti presi da un panico ter- 
rore, e con precipizio cercarono di rigua- 
dagnare la spiaggia. Le scialuppe colla me- 
desimi prontezza gl’ inseguirono , ma li sel- 
vaggi colle loro sciatte passarono per mez- 
zo alle terribili ondate, riguadagnarono ter- 
ra , e trassero con loro le proprie sciatte . 
Allora si misero in positura di ricevere a 
colpi di pierra, e di clava,* le scialuppe 
che loro tenevan dietro-. , r -, • _„•» 

x * . I 1 J 

Quelli delle scialuppe ,. crederonsj,- ,a 
quel momento permesso di porre in uso la 
forza ; fecero essi fuoco , e oh- Dio ! - òue , 
o tre di quest’ infelici furono (distesi a te?- 
xa. Uno aveva ricevute tre palle -nel suo 
corpo, ma questo non -lo distolse di alzare 
nna pietra, e slanciarla conti^q . i suoi neaii- 
ci, dopo di che spirò. Gli altri due morti 
furono sul momento trasportati dai fuggias- 
chi suoi camerata, abbandonando l’ultimo, 
perchè caduto troppo d’ appresso alle scia- 
luppe .. 
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S’ impadronirono in seguito gl' Inglesi cii 
due sciatte , abbandonate dai selvaggi e le 
rimurchiarono alle navi . La più grande era 
di 31. piedi di lunghezza; per certo deve 
aver costato molta fatica a chi l’ aveva co- 
strutta . Eran fatte di tavole, benché abbia- 
si della difficoltà a comprendere, come uo- 
mini privi di ordigni di ferro, possano fare 
delle tavole di un’ albero ; oltre di' ciò le 
tavole erano adorne di differenti intagli . Erano 
insieme unite , vale a dire legate 1’ una a 1* 
altra mediante alcuni piccoli buchi, per li 
quali esasi fatto passare dello spago ; e per 
togLiere l’adito all’acqua di penetrare per 
le fessure , vi si aveva adattato , e stabili-» 
to con molto ingegno una coperta di scor- 
gi ia. di tart3ruca.' 

Queste lunghe sciatte , e strette erqno 
unite due a due per mezzo di due travi che 
arrivavano da un bordo all’ altro , di modo 
che distavano tra loro da sei a otto piedi . 
Erasi inalzato sopra di ogni sciatta un al- 
bero, e- fra questi due vi si aveva attacca- 
ta la vela . Questa consisteva in una stuor 
ja, con tal arte tessuta, che i nostri viag- 
giatori non avevano veduta cosa eguale. Li 
cordaggi di queste sciatte erau egualmente 
belli , e fatti colla medcsim’ atte , quan- 

tutn- 
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tuaque in apparenza non fossero formati che 
della sola buccia esteriore, c filamentosa del 1 - 
le noci di cocco. 

Mi lusingo che la dctagliata descrizione 
di queste cose , non sarà dispiaciuta a miei 
lettori . Qual cosa più piacevole , ed in- 
struttiva quanto sapere, fino a qual segno 
T invenzione, e lo studio degli uomini può 
giungere, anche fra 'poveri Selvaggi, privi 
di ogn istrumento di ferro , quando vi é 
forzata del bisogno , qualora non venga ab- 
bandonata dalla pazienza troppo sollecita- 
mente, e dalla diligenza ? Qualunque provai 
di naturale talento , del quale il Creatore 
ha dotata 1* uomo sua creatura , ebbe a’ 
miei occhi in ogni tempo un particolare in- 
teresse , riempiendomi di venerazione . Io de- 
sidero oltre modo che i miei cari lettoni 
siano animati da un egual sentimento . 

Dopo di aver fatto volare una palla so- 
pra la testa a que’ selvaggi che eransi ra- 
gunati alla spiaggia all’ imboccatura del la- 
go, che li pose in fuga, quelli delle scia- 
luppe scesero a terra fortunati di potersi 
provvedere di alquante noci di cocco , che 
portarono a bordo delle navi . La vicina not- 
te impedì di più altro cercate . Si bordeg- 
Tom. IY. F giò 
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3 1 ViXggi tnt'eressa^tì 
giò ( a ) fino al nuovo giorno } si pose~ J io 
panna, ed il Capo squadra in una scialap- 
pa andò a terra 1 con tutti quelli che Io scor- 
buto non obbligava - a lètto . 

Entrossi in- più capanne abbandonate f dav 
gli abitanti j eran hasse » coperte solamente 
di rami di cocco. Per custodirle , erattri de* 
cani, che latravano senza fine dalla sera al^ 
la mattina. Queste povere abitazioni -yJ sta- 
vano nella più deliziosa situazione , ' poiebù 
ciascheduna era fabbricata in "> un boschetto 
di cocchi. Tali alberi sembravano sotntnifii- 
strare agli abitanti di queste -regioni la mag- 
gior parte delle -cosd necessarie alla. TVta 'i 
singolarmente cibo, vele, cordaggij'i. legno 
da costruzione, coperto, ed ogni utensile da 
cucina; tal c la ragione perché fabbricane 
- .. ■-'I ' '■>' ‘"T \’)i> t «*T 

- l ' r: -Ct ■ u-.o.tj ’.L 'j Ciì.iu o;t v ; ]j 

. - - x .) •.Iljj i/. t\l . i. j'ior-ye. tij? ÌZM 
N (a) Bordeggiarti'} tm termine di marina. , 
navigar e contro vento 'facendo dei toig-zagn-, 
ponendo le vele di modo , 7 che il ‘Vento con- 
trario' noi* rispìnga il vascello in dietro, ma 
Verso terra per, la qual ragione la nave tro- 
vasi sempre da una pdrte in una petizione 
ebbliqua verso la superficie del mare . • 'j 
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Per istr. della Gioventù’ 8$ 
le loto abitazioni in tali luoghi ombreggia- e 
ti da cotal: sorta d’alberi,, 

- In qualcheduno di questi abituri , si è 
trovata la parte supcriore di un timone fre-, 
gia^o fintagli,, e ,che per sicuro era di ap- 
partenenza di una scialuppa .lunga Olandese » 
dii «he, il tempo .aveva reso .intieramente 
tarlato , si trovò , pure del ferro lavora- 
tolo un pezzo di bronzo , e molt’ istruraen- 
ti -di fetro j gli indigeni non potevano aver 
avute tali cose i se. non dagli europei ; fu 
impossibile il .conoscere se la nave cui ap- 
parteneva questa scialuppa ^avesse naufraga- 
to in questi mari, o sepfosse, stata presa 
dagl' Indiani. .1. > . r *. . ( - 
m Intorno .alle . abitazioni D degl’ indigeni , 
sotto dei. gruppi di alberi fronzuti i si vide- 
ro de’fabbricati, dei quali le muraglie, e 
il tetro erano di pietre ; si giudicarono es- 
sere dei sepolcri . Eranvi delle casse piene 
.d'essa umane » ai rami: degli; alberi d’ intor- 
no. , stavano attaccati canestri di giunchi » 
pieni . di molte teste , di -piedi- di tartaru- 
ga , con ogni sorta di pesci secchi- Pareva- 
no dei doni • ivi portati o- agli stessi inor- 
ti , o ad alcune divinità, per farsele pro- 
pizie . ■ •*. . 

Questo giorno fu giorno di 'allegrezza , ? 

Fi di 
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84 VIÀGGI INTERESSANTI 
i, di salute per tutto l’equipaggio delle dud 
navi, nelle quali non eravi alcuno perfetta» 
mente libero dello scorbuto , poiché si d 
trovata una quantità somma di noci di coc- 
co da potersi mangiare , e se ne poterono 
trasportare molte sqiatuppe piene alle navi . 
-> La sponda era coperta di ,coralli e di 
grandissime guscie d’ostriche a madreperla . 
Da questo si conobbe che vi si avrebbe pct- 
tuta stabilire una pescaggione di perle le - più 
Utili . ‘ - i ■ Jii: • ■. » . ie ■. 

<- Ouanto a quelli del paese, se ne videi© 
alcuni , ma di lontano, poiché non ardiva 
no avvicinarsi Nuli’ ostante si potè distin- 
guere che le femmine portavano un pezzo di 
fstuoja dal hasso ventre fino, alle ginocchia, 

• mentre gli uomini se ne stavano intieramen- 
ite nudi ; • '» o j:--. mi i) .* ì.fi ;b V 
i - ^Le mosche devono essere wf inSoppòrtabi-! 
lei flagello per gli abitatori di quest’ isola, 
-fcravetie una tale- enorme -‘quantità , che non 
isolo li viaggiatori smontati -in. terra, ma 
egualmente quelli eh’ erano rimasti nelle sciar 
luppe, e nelle navi , ne furono tutti coper- 
'ti. Quale tormento non devono queste esr 
Sere' ai poveri selvaggi che se ne vanno par T 
-fettamente nudi! Si videro dei grandi , e dei 
piccoli parocchetti, come pure malte? airte 
- v i spc- 
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Per istr. della Gioventù’ 3j 
Specie di uccelli sconosciuti , e singolarmen-* 
Je una bellissima sorte ; di colombi cosi ad- 
domesticati che si lasciano venir gli uomini 
da vicino , e , li seguono pure nelle capanne 
degl’ Indiani . a3 \ . 4 

- 1 Verso sera la compagnia- tutta tornò a 
bordo j il giorno dietro si lasciò questa spon- 
da per andarsene all’ altra isola , vedutasi 
già di lontano./ . -, .. , 

*i'. O^riva un aspetto aggradevole quanto i* 
altra che si aveva lasciata} gli abitatoti. era- 
no per certo .della medesima natura. Subito 
che videro le navi avvicinarsi alla loro iso- 
la, accorsero in gran numero sulla sponda, 
armati egualmente di lunghe; picche . Segui- 
tavano il corso dei vascelli che inàvigavan® 
lungo la costa *. correndo diu tutta forza *. 
Nel gran calore di queste contrade età .di 
mestieri rinfrescarsi di tratto in tratto 3 e in 
conseguenza ora si vedevano lavarsi nel mr- 
te , ed immergervisi ,* ‘]ora gettarsi a tfrra s.o- 
pra la sponda per lasciar passare li flutti 
sopra li corpi i indi ricominciavano a .corre- 
re a gara colle navi • . i -J jr. 0 t :■ 

Le scialuppe inviate per scandagliare eh® 
avevano gli ordini severi per non commette- 
re qualunque violenza , procurando . in vece 
-con ogni sorta di buona grazia * di guada- 
--/!> x F 3 gna- 
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gnare la confidenza , e Y amicizia degli abi» 
tanti ^vviciuaronsi alla spiaggia per quan- 
to fu loro permesso dalle ondate , dando a 
conoscere con segni , che si desiderava prov- 
vedersi d’acqua. AI momento intesero gl’ In- 
diani; e fecero loro setrno di dover navica - 
re ancor più di lontano . Così si fece , per- 
venitesi ad una situazione nella ‘qualé gli 
abitanti ave$n fabbricate molte Capanne. ' / 

In tale località sì tagunó una grande 
unione di abitanti. Le scialuppe àvviciniiròh- 
si_ per quanto poterono a cagion dell’ onda- 
te , e le navi si posero in patina nóh trop- 
po disciolte. ''' 

Poco 'dopo un vecchio robusto', con ve- 
nerabil 'barba , venne dalle capanne alla spon- 
da ^ Un giovine lo accompagnava; pareva il 
capo di tutti. Ad un segno che fece , gl’ 
Indiani si c ritrassero un poco. Egli avvanzò 
fine all’ acqua , In t tale 'situazione prese la 
~sua barba con una mano , 1** avvicinò ftl sio 
petto , tenendo nell’ altra un ramo verde , 
ed in questo atteggiamento cominciò uu di- 
scorso , o veramente intuonò un cantico aS- 
'sai piacevole . Ognuno si dolse assai di non 
poter comprenderne il senso ; ma per fargli 
/'conoscere il piacere, che si aveva , gli si get- 
tarono molti piccoli doni. Non volle pren- 
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derli egli stesso , nè permetterlo a nessuno 
de* suoi, finché non ebbe terminato 1* inno ; 
Allora an4ò nell’ acqua > lanciò il ramo nel- 
la scialuppa , e in seguito tolse le cose che 
gli si avevano gettate j * t r„.‘. 

A questo punto si fece conoscere agl’ In- 
diani di deporre le loro armi ,. -e s '.la mag- 
gior parte di loro ubbidì Tal cosa rese' ar- 
dito un basso uffiziale , che si lanciò vesti- 
to dalla scialuppa nell’acqua-, di nuotare a 
traverso le ondate fino alla sponda . Nel mo- 
. mento tutti gl’indiani si unirono intorno a 
lui, lo fissarono , , ed esaminarono li suoi 
vestiti. Sopra ogni altra cosa ammiravano 
la sua sottana. Questo lo impegnò, per di- 
mostrare un vivo desiderio di compiacere a’ 
suoi amici , a togliersela di dosso ? e a far- 
ne loro un dono . Ala questa generosità cre- 
dè ecrli dovesse costargli cara , poiché vi 
presero piacere, e da quel momento anche- , 
( .le altre parti tutte del suo vestito eccita- 
rono in loro dei desiderj . Uno fra di loro 
«iegogli in maniera impercettibile il fazzol- 
etto da collo, glielo tolse, .p fuggì co n 
questa , preda . Il che fece temere all’ uffi- 
ziale che a poco a poco lo si avrebbe spo- 
gliato intieramente i per prevenire un simile 

. V- . . - Ff <*- 

9 
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raso > si pose ai correre di tutta forza ver-, 
so la scialuppa . 

Non ostante questo accidente non &* r tt - 
terruppe la già , incominciata buona intelli- 
genza. Pei contrario, degl’ Indiani di tem- 
po in tempo a nuoto vennero alle scialup- 
pe , [apportandovi ora delle .noci di cocco „ 
ora dell’acqua fresca nei gusci di queste no- 
ci. Non era questo, quello che. si deside-» 
rava che apportassero , eran delle perle}, non 
fa possibile farglielo intendere . 

. La speranza di trovar vicino a quest’iso- 
la un ancoraggio , fu , oiwc 1 di bel nuovo 
perduta . Il Commodor giudici a proposito 
di non fermarsi lungo tempo inutilmente $ 
fece continuare il viaggio piu lungi,, dopo 
di aver dato a quest’ .isole il nome ,del re 
Giorgio-. Sotto tal nome, le troveranno i miei 
lettori sopra la catta., non distanti da quel- 
le dell’ attente trompèe . , . . ; 




Navigazione dalle itole delire Giorgio a quel- 

ie del Salpa», del Tinian , t d' Aquigan , 

• / • • • , 

-- .q V • • . . • ,r • ... . 

r .Nel frattempo che si continuava a navi- 
gare verso JL’ Ovest , ebbesi il dispiacere di 
*'- sco- 



Digitfzed by G< 




Per istr. della Gioventù* 8 9 
scoprire molte somiglianti isole , senza pa- 
ter trovar in alcuna, un solo luogo per get- 
tarvi il ferro • * • » 

Avvicinandosi ad una di queste isole , al- 
la quale diedesi il nome di Byron , che tro- 
vasi pur segnata sopra la carta si videro 
piò di mille paesani radunarsi sopra la ri- 
va; indi si distaccarono da sessanta sciatte, 
che remigarono verso le navi ; Si pose in 
panna per riceverli 

Avvicinatisi , formaròno un cerchio intori 
no alle navi , osservandole con sorpresa per 
qualche tempo , '* In fine ano fra’ selvaggi 
slanciossi dalia sua sciatta, e venne a nuo- 
to fino alla nave ; vi si arrampicò come un 
gatto; dopo si pose a 9edere -sopra la tol- 
da . Diede in uno scoppio sorprendente di ri- 
so ; alxossi , «si pose a correre qua , tf~ là vo- 
lendo truffare tutto quello' che poteva pren- 
dere ; ma trovandosi nudo , niente poteva na- 
scondere ; ciò che gli fu d* impedimento ad 
eseguire il suo progetto . • . > 

Li marinari gli posero in dosso uno sa- 
jone , ed un calzone alla marinara , coper- 
to colle quali cose sì dimenò al pari di 
una . Sfinge , il che somministrò argomento 
.per ridere . .Gli si diede del pane , che eoa. 
somma voracità trangugiò. Dopo di aver fat- 
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tc molte cannate, slansciossi per fine nel 
mare tal suo. sajone , e calzoni , nuotando 
fino alla sua< sciatta . , , 

' % * * ‘ J • • *■ * 

Tal esempio • spronò degli altri, a'd imi- 
tarlo . Molti a poco a poco , se ne vennero 
alle navi, sempre col disegno di rubare qual- 
che cosa. Alcuni vi riuscirono in fatto , 
slanciandosi come un lampo ne.ll’ acqua con 
quanto avevano rubato, salvandosi verso le 
loro sciatte . In tale incontro furono veda- 

v ¥ J* J 

ti alcuni , che , nuotavano tenendo le ■ due. 
braccia alzate fuori dell' acqua, avendo le 
due mani piene, per cercare, che non si ba- 
gnasse quanto aveano tolto ; di modo che 1’ 
azione sola de’ loro piedi era bastante per 
sostenerli nell’ acqua . - . ^ u , , 

Tutti questi erano di una statura gran- 
de, proporzionata, d'un colore di bronzo, 
chiaro. Li lineamenti , del lpro viso erano 
assai belli, e credettesi scoprire nelle loro 
guardature, e nella loro statura una unione 
piacevole di coraggio , e di affabilità } la 
capigliatura lunga , e , nera* Alcuni 1’ aveano 
legata a fasci, altri in tre Sgruppi sciolti 
sópra le spalle., Tutti eran nudi, fuorché 
portavano degli ornamenti di conchiglia in- 
torno al collo, alla giuntura della mano, 
cd-a forma di cintolo, a mezzo il corpo . 

Le 
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Le orecchie erano forate', ma 1 senza ' esservi 
pendenti, lasciati forse alle' loro abitazioni. i 
Fa di mestieri il credere thè- tali orecchini! 
sieno di gran peso , poiché il tèrmine dell’ 
orecchia era vicifto alla spalla , ed alcuni.!.’ 
aveano 1 lacerate. - - > "’.* vi • 

Uno fra di questi , die sembrava tenere 
del potere sopra gli altri, aveva una cintu>> 
ra intorno alla persona di" d'enti umani ; Per 
certo era questa una vittoria, giacche ricu- 
sò di disfarsene a qualunque prezzo egli 
avesse ' voluto "i* Quelli che erano armati y 

«■'V' 

portavano un’ armi capace di un terribile col- 
po . Fra questa una lancia, la ? di cui pun- 
ta era larga , e guarnita di denti di cane 
marino , alla lunghezza' di tre piedi , che 
sono aguzzi come le lancette.) Loro si fe- 
cero" vedere delle noei 'di cocco, neh’ .erano 
diserbate , facendo lóro intèndere di deside- 
rarne ancora *, ma in vece di soddisfare al 
'desiderio , procuraroiiò essi di togliere quel- 
le che si avevano.*-' « icj ' c.t'.m.ij 
'C on dolore trovaronsi obbligati di lasciar 
anche quest’ isole, senza potersi • > provvedere N 
di nulla di quanto producono, € di che ave- 
vasi gran bisogno per 1 gli ammalati j Egli c 
cosa incredibile, qual leniti vo p qual efficaci: 
■rimedio; e sicuro, somininisrrino le noci di 
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cocco a quelli che, attaccati sono dallo scor* 
buto i Molti fra quelli d,ei quali le membra, 
eraao intieramente rese nere, da, questo mor*. 
bo j non più capaci di muoversi, che soffri- 
vano acutissimi dolori , furono da quetso ri- 
medio risanati in pochi giorni * a grado di 
poter fare ogni cosa , „ed anche d’ arraptpi- 
carsi sopra l’albero madore. , rMnv&i» 
li) mezzo ad^un caldo conrinu^o , , ed ùv- 
soffribile,, t avvicinossi. all’ isole,, dei ladroni ^ 
dell? quali tre si defioipinai)o .SAÌpan ,, .Tii 
nian , ed Aquigan. Yctfo lorq ,-s-i diressero 
le navi, e vi si, arrivò li taglio.^ 
Queste tre isqje. uqn spno fra di Ipto di' 
stanti ^hc sole tre leghe di mare. Si .pas- 
sò fra,,!* prima, c f J.J ultima ; ger tossi il fci> 
rq jdiuunzi a Tinian . i 

Quando le navi furono sicure , il Capa 
squadra andossene * .terra, , per cercare,, una 
situazione opportuna onde inalzate un» 
da ad uso degli ammalatiix eh’. erano nmner' 
rosi sì sull’uno che; sopra ,4 ’ altro vascello,. 
Il sole fibra li faggi i^^questa regione , 
quasi perpendicolarmente » -essendo già comin-, 
ci*ta la stagione piovosa, .le,, focose esala-* 
zioni rendono maggiormente insoffribile il 
«Ido . , t £- *«* !>.;.■* it i 

Dopo aver rinvenuta . Una situazione co- 

-i'jq mo- 
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Per istr. bìttA GiovENfo 1 9 f 
moda per la tenda, il Commodor si risoV- 
vennfc là descrizione di un paese sopra mo- 
dò dilettevole che Lord Anson, nel suo 
giro del mondò, aveva ritrovato in quest*' 
isola , e che dice essere situato aldi là del 
bosco . Risolse Byron di cercarlo , si pose 
in cammino con alcuni' compagni , per at- 
traversare questo folto bosco. Per causa' del 
«aldo , non avevano che scarpe , dei calzo- _ , 
ni da marinaro, ed 1 una camicia ma tali 
leggieri vestiti furono ben prestò lacerati de- 
gli sforzi fatti per'innolctarsi in questo bò- 
sco folto di spinosi cespugli , non rimanen- 
do intorno alle persone che degli stracci . 
''‘Dopo un* incredibile fatica si giunse all* 
alrta parte del bosco , chiamandosi in que- 
sto frattempo 1* un T altro per non smarrir*'’ 
si, poiché questi’ cespugli 1 eran cosi 'folti , 
che nulla si potea conoscere a due passi di 
distanza . II maggior tòrmento* forono 'le' 
mosche* delle quali infinito è il numero in 
quest’isolev restandone oscurataci’ am . Ogni 
qual Volta apriva» essi la bocca per ^ chia- 
marsi l’un V altro, vi entrava uno sciame* 
che toglieva loro la voce . Intanto si dava- 
no coraggio coll’idea del paradiso terrestre, 
che lusingavansi di trovar fra poco , • e la 
intinga' di essere ricompensati , ‘faceva, sop- 
. -wy pot- 

* 

1 

\ 
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. 54 Vl-AGGI INTERESSANE* 
portar loro ; ogni male con - itKEcdibile pa- 
zienza . : >..» ", •* • or •. • oj 

\f Giunsero finalmente dall’ altra parte «Itti, 
bosco i} ma oimè ! il paradiso che speratasi, 
trovate,, scomparve. Quella regione tfiijb&lrr- 
la , sì dilettevole al tempo d' Ansonj ,, crasi 
cambiata in un folto bosco di, giunchi » "> e 
di canne, nel quale non si poteva £are.;ùii 
solo passo senza, intricarsi le gambe,} questa 
ti pungeva quanto se avessero avute -ideile, 
sferzate i Ebbesi per, altro la fortuna dii rve-* 
dere un bue selvatico » specie dV animale di 
cui si trova nell’isola un gran numero; ». .4 
d’ucciderlo. u , . jv. * . -;,,q A q 

-i. Bagnati dal sudore, come t se, fossero • sta* 
ti immersi nell’acqua, . le,<<peison&. pu’ateg» 
giate, dalle spine de’ cespugli e . da’ morsi 
delle mosche , infiacchiti per modo da nera 
potersi| sostenere in piedi, gl’ indagatoli del 
paradiso, prima ìlei tramonto del soie;»,’, ri» 
tornarono doiuj’ erano partiti, ove frattanto 
cransi inalzate le tende } spedirono^dipsu» 
laico della gente a prendere il bue da loro 
ucciso £ Quanto ai loro si. ristorarono ;maoi» 
giando , e prendendo sonno . •> > 

! L’ aria di quest’ isola , le noci di. cocco v 
che .pur vi- sono » ia poco tempo risanaron® 
gli scorbutici: .-ma per altro l’aria era cosi 
-&a> mal 
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Per istr. dilla Gioventu’- Sf- 
ittali sana, che molti dell’equipaggio, inve-- 
ce dello scorbuto , acquistarono delle febbri 
pericolose. Fino a questo momenro non si 
aveva perduto un solo uomo }■ ma la febbre, 
maligna nc tolse fine, c T e n’ erano. molti 
ammalati gravemente^ • > • : i i”. ^ , J 

• Conforme alla relazione dei .nostri viag* 
giatori l’isola è uno dei- paesi più. mak.sa-» 
ni vii suo soggiorno fu . t accompagnato v da 
più ' malattie > che • non aveansi sofferte in 
tutto il rimanente del viario.. Non aveva- 
si sentito . in nessun luogo un egusl caldo .. 
Delle zenzare , delle mosche davano delle 
punture le più moleste , fra le quali le più 
importune eran quelle , ordinariamente chiama- 
te Mosquites ■, non lasciavano riposo ne giorno 
nè notte ; per maggior tormento eravi in 
ogni luogo una quantità d’ insetti u;veIettoii 
incomodissimi,^ singolarmente una specie di 
formica nera , il cui morso era quasi dannov- 
co quanto - quello dello scorpione , non raro 
in qoest’isola vi ■ . .« si • jr..i.n ri. : 
Per. contrario in verità . somministrava del- 
le: /vivande fresche, e 'Singolarmente della 
carne di bue selvatico , di cignale*.. e di 
molte altre spezie di< .selraggiumc ; ma 1’ 
-escreato caldo,, unito all’infinito numero d’ 
insetti* clie ricopriva: sul momento ogni am- 
imi ' ina- 
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96 Viaggi intiressanti 
niale che si uccideva, guastava la maggior 
parte delle cose, prima che nc potessero as- 
saggiate . Spessissimo Ir carne di un anima» 
■le morto un ora prima , diveniva verde , e 
tutta piena di vermi . Un negro , ebbe 

10 spirito d’ insegnare la maniera di prender 

vivi dei cignali , dei quali abbondava -V iso- 
la . Questa riusci eccellentemente: in tal 
guisa si ebbe il doppio vantaggio , di- aver 
della carne freschissima nelle pignatte , e di 
porre a bordo un certo numero di questi 
animali vivi. È una perdita grande il non 
averci descritto il modo con cui si conten- 
ne questo Negro nel prenderli . Non si do- 
vrebbero lasciar nell’ ignoranza tali ritro- 
vati . • • • 

A proposito, noi qui faremo riflettere ai 
navigatori di guardarsi da una certa speci* 
di pesci, che trovansi sulla costa di quest’ 
isole. Puron trovati malsani, in modo, ebe 

t » \ 

tutti quelli che ne mangiarono, furono sog- 
getti ad una mortele malattia . 

Fin tanto che stavasi sul ferro a Tinian, 

11 Commodor spedi il Tamar a riconoscere 
1’ isola di Saipan. Più grande della Tinian, 
tiene più alte montagne , in generale la 
vuole più dilettevole i Vi si videro dei pony 
ci , dei Guani coes , o Lamas , ma non giù 

be- 



Digitized by^Goégle 




Per istr. della' Gioventù' 
bestie con. corna . Oui e là furono trovati 
dei gran mutehj di scaglie- d' ostrica a ma-, 
dreperla , e degli, ajtr’ indizj , che fecero 
giudicare , che gli Spagnuoli in certi tem-^ 
pi > dall’ Indie orientali , vengano a pescarvi 
le perle . ■ i V ' , j <. 

- Dopo due mesi trascorsi a Tinian , e do* 
po che la maggior patte degli ammalati fu* 
rono in buonò stato di salure , si rimontò, 
a bordo si fece vela. - •- > . 




navigazione dal Tiniiin a Polo Timoan ; da 
di qua a Batavia $ e da Batavia in In- w 
ghilterra', ■ x < « 4 ‘ 

:< 3 .»:>?. *:."t v» • . t . . • -'j 

Dopo il primo d* ottobre 1 giorno nel q-tia- 
le si levò l’ancora dinanzi allaèada di Ti- 
nian , fino ai tre di novembre > al momento 
che si giunse a vista dell’ isola di Pòlo Ti- 
moan, non accadde avvenimento dégno di ri» 
flessione . ‘ . ■>. l •. t- 1 t . 

All’ aspetto di questa nuova isola- si ri- 
solse di gettar l’ancora , per provvedérsi sé 
era possibile di vivande 5 poiché èra più di' 
un mese che non si- mangiavano èhe solo 
Tomo iy. * - ’ G -cibi « * 



\ 
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$8 Viaggi interessanti 
cibi salati , giacche il resto erasi gua- 
stato . . , . > . • 

Gli abitatori di quest* isola sono dei Ma- 
lays , vale a dire, essi - sono parte della gran 
stirpe indiana , che abita non solo la regio- 
ne della seconda penisola dell’indie orienta- 
li , chiamata Malaga, ma che è egualmente 
sparsa in tutte 1* isole meridionali dell’Asia 
e in. molte di quelle del mare di Sud . Que- 
sta popolazione Don gode troppo buona ri?, 
putazione , fra quelli che hanno degli inte- 
ressi con. essa j la si accusa d’inganno,' e 
di crudeltà. I nostri viaggiatori stessi ci 
narrarono la ragione per la quale furo- 
no dissuasi degli abitatori di Polo Ti- 

mpaii. 

Subito che videro avvicinarsi le navi alle 
loro spiaggie , v’ accorsero in gran numero , 
tenendo in una mano un grande coltello , 
una lancia pontuta di ferrò nell’ altra. , ed 
un pugnale al fianco. £Jon si fece molto ri- 
flesso a tali apparati bellicosi , e nondimeno 
si pose piede a terra , cercando d’ impegnar-^ 
li in un commerciò di cambio. Nuli’ altro 

• • * fi » V * 

si potè ottenere da loro , se non circa un* 
dozzina di volatili , due capre , una vecchia, 
l’altra giovine. -Si offersero dei coltelli , 

acet- 




Per istr. 'della Gioventù’ 99 
accette , zappe , ed altri iscrumenti di tal 
sorta ; rigettarono ogni cosa con disprezzo , 
chiedendo dei roupies . (a) lumino imbro- 

gliati per non saper còme contentarli , men- 
tre non aveasi di tal monéta. Infine si tran- 
«juillizarono sciogliendosi li migliori fazzo- 
letti-, tra li molti che loro si ' avean fatti 
vedere . 

Quest’ isolani parvero di bassa statura > 
ma benissimo fatti , di color bronzino oscu- 
ro . Numeravi fra di loro che un solo vec- 
chio' , presso a poco' vestito alla persiana •, 
gli altri tutti erano nudi , fuori di un fazzo.- 
letto legato intorno alla testa in forma di 
turbante, e d’ un pezzo di. drappo intorno 
• al corpo . Le loro abitazioni , come pure le 
loro sciatte eran lavorate con somm* arte , 




(a.) £’ #«4 moneta' usata nell’ indie } ve 
» è d’oro, e- d' argento . Quelle d' argentò 
valgono presso poco tre lire farnesi i una * d m 
oro ne vale 13. X. d’argento. Cento milx 
di queste monete, fanno presso poco 12,300, 
lire stcrline\ valore di settantacinque mille 
scudi di Germania. 

G x 
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D i queste ultime se ne videro di più gran-;./ 
di delle passate , mediante le quali proba- 
bilmente passano a Malaga; per far il loro 
commercio . 

Quest’ isola è assai dilettevole per le sue 
montagne, pei suoi boschi . Fra quest’ ulti- 
mi > ve ne sono molti di cocco ; ma non si 
può mai condurre gl’ indigeni ad apportarne 
un qualche frutto . Si scopersero qua , e là 
dispérsi, dei campi a riso . Nuli’ ostante non 
si fece dimora in quest’ isola , se non due 
notti ed un solo giorno , dopo di che si ri- 
comincio la navigazione . • 

Nello scorrere tra Polo Timoan, e Bata- 
via , capitale dei possedimenti ' Olandesi all’ 
Indie orientali , fabbricata nell’ ìsola di Ja- 
va , fu trovato un piccolo basrimento Ingle-: 
se . In tale momento per verità , le prov- 
vigioni da bocca delle d ue navi , erano nel 
17 , ' 

maggior stato deplorabile. Qualunque vivan- 
da , era intieramente' corrotta , ed esalava il 
più insopportabile odore ; il pane muffito. * 
pieno di vermi . Nel momento che ne fu 
informato il padrone del vascello Inglese , 
divise nel modo più generoso, tutte, le pro.- 
prie provvigioni , dando loro un ca’strato , 
'dodici uccelli, una • testuggine , c due £4.1- 

Ioni 
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Per istr. della Gioventù’ iot 
foni («) d ' arrack . f)opo di aver sommini- 
strato a malincuore tutte queste cose a suoi 
compatriota , questo uomo pieno, di gran- 
dezza d’ animo , rifiutò qualunque pagamen- 
to , eccetto quello di una grata espressione . 
Qual sarà tra miei lettori , che non si ma- 
ravigli al racconto, che all’ altro confine del 
nostro globo , rrovinsi degli uomini ador- 
ni di nobiltà d’ animo , e forniti d’ uma- 
nità ì 

Si costeggiò iil seguito l’ isofa di Suma- 
tra , ed a 17. novembre ebbesi finalmente la 

fortuna di dar ferto nella rada di Batavia 

« / 

nell’ isola di Java,. 

Sapendo.il nostro Capo squadra Inglese 
essere questa una situazione mal sana , risol- 
se di soggiornarvi meno fosse possibile . Si 
trasferì 'egli stesso in città per fare le pro- 
prie offiziosità al Governatore Olandese , che 
crasi portato alia campagna . Byron non tro- 
tÒ che il- solo Ceremonista ; questi lo fece 
montar in carrozza. Io condusse dal Gover- 

na-, 

• . . i 

_ : lì. 

( a ) il gallen ì una misura di quattro 
finte. ' . . J 
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natore , dal quale fu trattato con tutta ex» 
viltà . 

In tutta Batavia non v’ è , che un solo 
albergo, nel quale è di necessità alloggiare 
tutti li forestieri , poiché è vietato a tutti 
egli abitatiti , sotto pena di . 500. scudi , di 
albergare chi che sia una sola notte . Per 
tal ragione questa c^sa è di estrema gran- 
dezza rassomigliando piuttosto ad un super- 
bo palazzo che ad una locanda . Nullostan» 
•te il Governatore diede libertà al Commor 
-dor di albergare , dove più credesse oppot- 
tuUQ v ir’-- - " >•- ,i 

/ 1 Tutte le case di Batavia hanno all’ ester- 
no laepiù bella apparenza j sono ègualmen- 
te con’- gusto amnfobigiiatc , e con magni- 
ficenza,.. Generalmente in questa città regna 
-un gran genio al lussò, alle comodità, al 
vitto dilioato 1 . Non vi è cittadino che. non 
•posseda carrozza., di. modo che é vergognoso 
riandarsene JI- piedi «.'].£ i ( i<y . \ .• • 

La città è grande ; ed ha la rassomiglian- 
za ad una Città Olandese- Come in queste , 
vi., si trova in, tutte le strade, un canale 
citcondato da ogni v parce d’ alberi. 

-»i Tt Numerosissima si- è la popolazione di Pa- 
ravia.. Vedcsi gente di ogni nazione : Olan- 




« # . _ \ - 



Digitized by 




PER ISTR. DELLA GlOVENTt*’ I03 
desi* Malays , Chinesi , Persiani, Giappone- 
si, Negri. Li Chinesi che vi si trovano in 
gran numero j sono appartati, fuori dei ram- 
pari di Batavia . Queste diverse popolazioni 
fanno esservi un gran commercio colla loro 
parria , e questa Olandese colonia loro è 
debitrice di una gran parte delle sue ric- 
chezze . • - ' • f 

È difficilissimo 1 trovare situazione che Som- 
ministri in .maggior copia ,» e in tanta diver- 
sità , frutta, pesci, "uccelli . -’Vi abbondano 
pure le zanzare’, ed ogni altra sorte di ' taf- 
li insetti. Questi animaletti intorbidano mol- 
to il piacere di questi, doni 'della natdra , 
non 'lasciando riposo né giorno, né notte a 
chi che sia .‘ J Ecco- come il- benè 1 , ed il ma- 
le è '-insieme frammischiato,; -mólto opporta- 
hamente si * fa' 1- acccfstumatsi 'nella>*^gijOvenr 
tù a' godere dèli’ ano <, rendendo» grazie a Dio, 
e con pazienza sopportando ' T altro » come 
cosa inseparabile dall’ atcdale nostra esi- 
stenza . r - :\^ -j i.- ria *,.I 

Subito Che le "havi furono bastantemente 
JJrovvigionaù * affretto«i il n Commodor a ri- 
mettersi in mare, giacché. 1 gli effètti’ dell’ 
insalubrità dèi Clima - di Bataviaf , compari- 
vano cdn febbri putride pericolosissime > tol- 

G 4 se- 
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sero tre persone dell' equipaggio , e mólte 
altre n’ erano gravemente attaccate. Non per 
tanto queste si ricuperarono al termine -di 
otto , a quindici k giorni col mezzo dell’ aria 
sana del mare . ■ * 

Nel frattempo della navigazione da Bata- 
via al Capo di buona speranza , che ognu- 
no conosce per certo , non vi fu cosa di ri- 
marco . Si giunse al Capo li 13. febbra- 
io 176 tf} nel tempo di una violentissima bur- 
rasca cntrossi nella Baja della Tavola , nel- 
la quale per 1' ordinario le navi si stanno 
sull’ ancora . • - - » 

Il giorno dietro \i Commodor venne a 
terra , per complimentare il Governatore 
Olandese . Era un vecchio rispettabile , da 
‘tutti amato} gli fece questi le maggiori po- 
litezze, gl inviò una -carrozza a sei cavalli 
per prenderlo al momento che fosse disceso 
a Sterra . Questo vecchio venerabile continuò 
ad usargli delle buone grazie } lo fece allog- 
giate nell’albergo della Compagnia dell’ In- 
die , gli lasciò 1’ uso della sua carrozza 
per tutto il tempo _ del suo soggiorno al 
■ Capo i- ‘ i*-’ 

Questo luogo è indubitatamente una deli- 
ziosa situazione di riposo per tutti quelli 
’T che • 




.Peu istr. della Gioventù’ iof 
thè vanno all’ Indie orientali , e nel loro ris- 
torno . Ogn immaginabile provvedimento vi 
è in abbondanza; 1’ aria perfettissima . Il 
giardino della Compagnia dell’ ìndie Olande 1 
si , è un delizioso, passeggio , al tarmine del 
quale il Governatore vi mantiene un serra- 
glio ; vale a dire , un luogo nel quale si t 
tiene ogni sorta di animali pregiati; fra es- 
si allora eranvi tre bellissimi Struzzi > e 

V •• 

quattro grandi Zebras , ovvero asini selvag- 
gi d' Affrica , la di cui pelle , come si sa , 
è tutta guernita di fascie scure , e bian- 
che . 

L’ intiero equipaggio , per compensarsi del- 
le fatiche sofferta in questa lunghissima na- 
vigazione, si pose a godere al T estremo del- 
le delizie- di Capo; poiché avendo la licen- 
za di andarsene tutti a terrai vicenda, di 
raro una di queste compagnie^ tofnavasi alle 
navi senza che fosse assai ubriaca di vino 
di Capo . • • : v L» i viv -j 

. Si fece soggiorno; per tre settimane. In- 
di si rimise alla vela ' li 7. marzq , .dopo 
di aversi ben nutriti,* e ben: pasciuti ; .per 
tornarsene in Inghilterra, ultimo confine $1®1" 
.la loro navigazione y ' l * ; 

Li 16 marzo videsi Sant’Jileaa , isola d’ 

ap . 
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appartenenza Inglese , distante sedici leghe 
di mare. Dopo alcuni giorni* un .imprevisi- 
bile accidente spaventò 1’ equipaggio del Del- 
fino ; ma non ebbe conseguenze funeste. Ad 
Un tratta il .vascello ricevette una scossa 
•violentissima , qiianto.se avesse urtato in un 
banco di sabbia, o in uno scòglio. L’intie- 
ro equipaggio fu preso da spavento, e cor- 
se sopra la tolda . In tale situazione tutto 
ad intornò si ride 1’ acqua tinta di sangue ; 
questo fece giudicare , che - la nava aves- . 
se • urtato in una balena o in un grampus ( a ), 
-ii-1 ' •• . _ che • 

O-D j. ' > ri- t ■ ' _ r ' : , 

. Jl «)'.v * : 

~m< i ••*.) • : . • * ;• •• • 

• !i f’a 1 ) 11 Grampus , che si chiama, pure Nord* 
Capre , *• soffritore pesce da tempesta , è un 
mostri? marittimo: della specie medesima delle 
balene. Per lo più son lunghi da 3 s.‘ a 40* 
piedi i ma non egualmente grossi della bale- 
na . Fanno 'sgorgare l'acqua dalle narici , co - * 
me da un*' fontana . Spesso se ne vedono in 
quantità uniti sulla superficie del mare , dì 
maniera tale sì direbbe fosse 'un isola bassa di 
più leghe di circonferenza . Trov arisi in • gran 
quantità /tei mari d' Affrica : ■ '- ;TJ ; 

-a-.i / . 
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Per istr. della Gioventù’ ^07 
phe 1' uno , nè 1’ altro non potesse ayeò* 
lo assai danneggiato j diffatto la cosa f«t 

\ * ' * . . i • • . * ’ . . -* .. - 1 , . 

COSI . ■ 

• Presso poco in questi giorni morì eoa 
grànde dispiacere di tutto l’ equipaggio , il 
sotto architetto del vascello , giovine di som- 
mo ingegno, e di somma fatica, ma che fu v 
sempre ammalato dopo la partenza da Ba- 
tavia. 

fjè’po aver passata la linea , il Tamar sof- 
frì qualche fosa nel timone . Lo 'si governò- 
per .verità meglio fu possibile in mezzo al 
mare ; ma parve perifoioso continuare il ri- 
manente del viaggio col vascello in così cat- 
tivo stato. Per tal ragione il Capo squadra 
diede ordine d’ andarsene all’ Indie occiden- 
tali all’ Isola Antigoa per farvi governare il 
vascello . Il Tamar avendo allora presa tale 
direzione,- il Delfino terminò, solo ili .suo 
Yiaggio . - i. ~ 

Arrivossi ai 17. maggio all’ isole di Scilly* 
situate come ognuno sa > tra l’ Inghilterra, , 

V Irlanda , e la Trancia li 19 detto 17 66. y 
..felicemente si diede ferro a fondo nel me- 
desimo luogo , dond’ erasi partito per fare 
il 1 giro del mondo y cioè a Dunes , dopo 
aver impiegate esattamente tre settimane nel 

tra- 
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tragitto .del Capo di buona Speranza e pò*, 
co più di yenti duemesi a compiere tutto 
l viaggio . Dopo che la nave fu sicura , il 
Capo squadra si fece porre a terra a Deal, 
è di li audossene a Londra t 




' - - . » 



. v k ' r . ■ * 
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Per istr. delia Gioventù’ in 

, . . . # Ji 

• X. . 

\ 

Partenza da Plymouth . Arrivo alia costa dei 

Pat agoni . 

; s . 

Il Commodor Byron essendo ritornato dal- 
la sua navigazione , intrapresa coll’ oggetto di 
fare delle scoperte , si risolse di nuovamen- 
te equipaggiare la nave , con la quale ave- 
va fatto questo viaggio , e di nuovo porla 
in mare, col medesimo progetto.. Ora sene 
diede la direzione al Capitan di nave Mr. 
Wallis . . 

Due altri bastimenti si gli affidarono . 
L’uno, l’Arpndine ( la Swallo-vv ) scialup- 
pa di .quattordici cannoni sotto il comando 
del Capitano Carteret, 1’ altro un legno da i 
trasporto 5 chiamato il Principe Federico . Si 
unirono questi vascelli . nel porto di Ply- 
mouth , in Inghilterra , per essere bastante- 
mente equipaggiati; Questo porto è situato 
nel Canal della Manica , che già i miei let- 
tori conosceranno . 

La ragictae di questo viaggio essendo pu- 
re di navigare in luoghi sconosciuti del glo- 
Jjo, per far nuove scoperte, vollesi perciò 
che li vascelli fossero perfettamente provve- 
da- / 
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ut Viaggi interessanti 
duti, e però furon ripieni per fino nel pii 
piccolo spaziò, di viveri, e di altre cose ' 
utili. Il Delfino tra le altre cose aveva tre 
mille libbre, di brodo da scarsella, cibo del 
quale se ne diede la descrizione nel viaggio 
di Byronì' 

• L’equipaggiamento di queste navi fu ese- 
guito colla maggior forza ; e a’ u. Agosto- 
1/66. tre mesi, dopo il ritorno di Byron- 
trovaronsi in- istato di porsi alla, vela, e si i 
levò l’ ancora . 

Per condu.tr* sul momento i miei lettori . 
alle cose rimarcabili di questo viaggio , io. 
tralasèio li piccoli avvenimenti successi nei 
traversare 1’ Oceano Atlantico , e comincio la 
mia narrazione , dal momento 'che i nostri 
viaggiatori son giunti alla costa dei Patago- 
nia i Qui noi'; avremo occasione di cònoscere- 
con maggi** dettaglio. questa nazione di uo- 
mini di alta ,$tatqra , %di quello ce lo abbia 
fatto Byron . Il £ i ' ^ - i-.-' n *-r.. • ■•<... 

Li jé. decemhre avvicinossì al Capo del- > 
la Vergine Maria, situato . sopra .questa co- 
sta .Li vascelli vi gettarono T ancora ; sivi- . 
dero una folla d’uomini a- Cayallo. andar e, 
qua , e là sopra la punta di quesco capo , 
facendoci conoscete ; *cpn dei segnali di spe- 
dir lóro della gente a terra . Ma la mag- 
gior 
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wior cura essendo di assicurare le navi* non 

O ' . 

si potè soddisfare a queslb 'invito, che so- 
lo il giorno susseguente . Frattanto questi 
abitanti rimasero tutta la notte sopra 1* 
spiaggia, a fronte dei . # vascelli , accendendo 
gran fuochi, e chiamando di continuo* 

Da che il giorno ricomparve , il Capitan 
Wallis fece lanciar lo schifo in mare , ed 
eijuippaggiare da soldati di marina colle lo- 
ro armi } in tal guisa pose piede a terra . 
Ebbe oltre di questo la precauzione di far 
rivogliere il bordo di uno dei suoi vascelli 
verso la situazione, sulla quale pensava di 
discendere, facendo caricar a balla li canno- 
ni , per coprire . al bisogno la sua ritirata-: 
Alle sei della mattina approdi alia spiag- 
gia , ma prima di andarsene tetta , fece 
segno agli Indigeni di virrajsi un poco. 'In- 
tesero quanto volevi, ed eseguiroào. Allo^ 
ra si pose piede a terra , le scialuppe sul 
ferro, ordinò, in battaglia li so! lati, dopo 
di che il Comandante Inglese s’ innolttò , 
facendo segno agl’ Indiani d’ avvicinarsi . Co- 
nobbero egualmente questo segno;, e si ap- 
prossimarono . Indi loro segnò un mezzo cir- 
colo , indicando loro di sedersi , il che fu 
da loro fatto con buonissimo ordine . 

Terminato tutto questo» il.Capitania fe- 
Tom. IV. H ce 



\ 



Digitized by Google 




ki4 Viaggi intere s sa Ufi 
ce mastra di tute’ i suoi tesori, facendo dei 
ricchi doni ai nuovi suoi amici di tutte le 
differenti cose preziose di Europa , • come for- 
bici , coltelli, perle di vetro , dei pettini 
d’ avorio , ed altre cose rare di tal gehere* 
che fecero nascere una grandissima gioja in 
loro . Sopra ogni modo si attrassero 1* animo 
delle Signore Patagone , donando lóro delle 
fettuccie , accettate col maggior giubilo . 

Desideravasi che loro avessero dato qual- . 
che cosa in concambio: con tale oggetto si 
fece capire , ché si aveano delle cose ancò* 
ra- più da pregiarsi > come accette y zappe , 
ed altro * che loro si mostrarono J , per le 
quali cose si avrebbero presi" in cambio dei 
viveri . Wallis nello stesso tempo fece osser- 
vare un Gunn'uo ; o sia' Lama ,♦ che di lon- 
tano si lasciò vedere j ed. alquanti struzzi 
morti che-li Paragóni tenevano- prèsso di lo- 
ro. Ma quantunque dimostrassero il' maggior 
desiderio di avere e le accette , e le zappe , 
non intesero* o non vollero intendere que- 
sto concambio * di modo che tale progetto 
' andosseue 4 "vuotò*: * • ■ **• * 'v, « •*' 

■ : Ecco la descrizione che ci danno di que- 
sti popoli i nostri viaggiatori : — - - r - 
Aveva ognuno , tanto uomini > r quanto fenu- 
mine > un cavallo bardato Gli uomini ave- 
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Per. istr. della Gioventù’ iij 
Vano gli sproni di legno , uno fra 'di . loro 
uveali di metallo, della maggior grandezza . 
Questo stesso Paragone si distingueva pure 
dalle staffe di metallo , e dalla sciabola Spa- 
gnuola senza fodero . Le donne non avevano 
sproni» Li loto cavalli, e li cani che le 
seguitavano in gran numero , sembravano di 
tazza Spagnuola-i . < 

Aveansi portate due -catenuzze . per misu- 
rare esattamente la gratyiezza di questi abi- 
tanti, dei quali erano state- dette -tante co- 
se contradditorie , ed esagerate ; si scelse fra 
di loro il piò grande , lo si misurò . Fu 
trovato dell’ altezza di sei piedi, e sette 
pollici k altri eran da uno a due pollici me- 
no i la maggior parte per altro non era per- 
fettamente di sei piedi ^ , ... 

Ecco un esempio rimarcabile per . i -miei 
lettori, che farà conoscere finqr a qual pun- 
to sia spesso malmeaataj-la verità, d’ una 

1 t! e . - * '*ne V' c '" Bto r 

■ ..;{* .. . ì - T ■" 4 V 

( v a) Sei piedi t sette pollici - d' Inghilterra, , 
sono poco pii * di sei piedi , due pollici, di 
Francia, e sei piedi , quattro follici , otto li- 
nee del Reno. Questo sarà sufficiente per ave- 
.,ne una giusta idea della statura dei Rat ago- 
ni (N. del Trad. Francese ) 

H x 
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storia , pur anche nelle opere , delle <juali 
gli autori non hanno per altro voluto im- 
porre ai loro lettori . Non si potea far a 
meno , dopo la relazione del Commodor By- 
ron , di credere li Paragoni come giganti da 
otto a nove piedi di altezza : poiché dice 
in termini decisi , che Mr. Cumming suo 
luogotenente, era egli stesso di sei piedi, -e 
due pollici, rimase sopra modo maraviglia- 
to di trovarsi un nano vicino a «pesti co- 
lossi. Degli altri viaggiatori fi «hanno date 
delle- ancora più esagerate descrizioni . Alcu- 
ni ve ne sono che vogliono siano li Pata- 
v goni di, dodici piedi e più ; altri ve ne 
sono ohe negano intieramente quanto vuoisi 
in - tale argomento, pretendendo che li Pa- 
tagoni siano dei popoli di una grandezza or- 
dinaria . A quali credere? * . 

> Sembra qui trovarsi la verità , come per 
lo più succede fra due opinioni ben distane 
ti -l’una dall’altra; le misurp del nostro 
Capitan Walfis sembrano aver qui deciso ta- 
le questione Non ci dipingono li Patageni 
conte giganti di dodici piedi di altezza. > 
non come uomini d’ una statura ordinaria > 
ma come eguali all.» soldati del primo bat- 
taglione delle guardie a Potsdam , vale a 
dire , che si alza di mezza testa , o di tur-t 

/ 
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Per istr. delia Gioventù’ 117 
ta al dissopra delia statura ordinaria degli 
uomini . La nostra storia per vero dire si fa 
meno interessante dopo questa decisione , 
giacché amasi piuttosto intendere parlar di 
giganti> di quello che d' uomini di una gran- 
dezza comune. Ma è meglio assai l’ appren- 
dere una cosa semplice, ma vera, di quel- 
lo falsi prodigi. . • . . 

Sapranno i miei lettori ben trarre dalla 
seguente istruzione , quanto hoil si deve at- 
tendere , da tutto quello trovasi di sorpren- 
dente, di esagerato nei racconti ci vengono 
fatti o che si leggono , finche la Cosa non 
sia appoggiata da testimonianze , alle quali 
ragionevolmente non si possa negar fede. .. 
Onesta diffidenza, o veramente questa pre- 
cauzióne dev’ essere altrettanto più grande,- 
quanto è di maggior valore la cosa che "ci 
-viene riferita; e così la nostra -credenza , o 
il nostro 'rifiuto a - credervi , quanto più le- 
game ha al nostra modo di pensare, d’ope- 
rare, ed alla nòstra felicità. * 
ir Seguiamo a descrivere alcune differenti co- 
-se, che risguardano . i nostri Paragoni-. 

. La loro pelle è color di cuoio , un poco 
più oscura. Li capegli sono un po’ ruvidi, 
ed irsuti, come le setole dei porci; li ten- 
gono legati dietro alla cesta. Li due Vssi 

• ? H 3 Yan- 
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ii$ Viaggi interessanti 
■vanno colla ;testa nuda . Sono assai bene 
proporzionati , hanno le membra grosse , ed 
ossute > ad eccezione dei piedi , e delle ma- 
ni > che a proporzione del rimanente sono 
di estraotdinaria piccolezza. Le loro * vesti 
sono di pelle di L#mas unite insieme , eol- 
ie quali si coprono il corpo />■ col pelo per 
di dentro, stingendole con qna cintura. Ve 
ne sono alcuni che si> vestono di certo drap- 
rpo tessuto di pelo di Lamas y ne hanno un 
, pezzo nel quale vive un buco pet passarvi 
la testa, di modo che loro pende r giù per 
le, spalle fino alle ginocchia ». Gli uomini 
per ' la maggior parte hanno intorno agli qc- 
chj un cerchio rosso dalla parte sinistra ; 
•le femmine si- avean pinto nero il sopracci- 
glio*- Altri s\avean dipinte -altre parti del 
riso y e delle; braccia. ’• . . 

Parlavano* assai r ma come intendere quel- 
lo dicevano ? ^ Alcuni per altro alle volte 
pronunciavano la parola europea Ca-pi-ta-nio. 
Ma quando loro si parlava Spagnuolq, Por- 
toghese, Francese, Inglese, Olandese , ^ion 
rispontjctan mai ,< o - veramente non ripeteva- 
no che le sole parole già dette . Ripeteva-, 
,nd bene spesso, quelle di , Englisbme» conte 
on thore ! ( Inglese venite a terra.' ) che, le sa-^ 
pedano per fatto. * 

-» u x - Con-, 
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Per istr. bella Gioventù* ii* 
Consistevano le loro armi in un singolari 
strumento di getto , che tengono attaccato 
alla, cintola, È formato di due pietre ro- 
tonde coperte di cuoio , del peso ognuna di 
una, libbra . Sono attaccate tutte due ad u» 
cordone lungo otto piedi . Ecco il modo di 
cui (SÌ servono di tale arma . Prendono in 
snanp una di questo pietre, facendo girar 1* 
altra intorno sopra la. testa > fino tanto che 
«Ubbia preso it* grado di veemenza nécessa- 
ria.i; indi la slanciano verso lj oggetto che 
vogliono percuotere sfanno questo con. tale 
maestria, che in distanza di quaranta cinque 
piedi -dirado loro .fallisce un bucor della 
grandezza di una moneta da dodici soldi. 

Usando di quest* arma alla /caccia., pon- 
no prendere -vivo un Gùnnico ed anche uno 
struzzo. Lanciano allora -io maniera -, tale le 
pietre , che il cordone al quale, sonò attac- 
care., si fa intorno alle gambe ; dcll’ animale* 
lo imbarazza- in modo che non può}, mover 
passo , c così cade vivo nelle ! mani del cac- 
ciatore . Non c facile formarsi un* idea chia- 
ra di questa operazione ,, e sarebbe senza 
dubbio ancora più difficile il porla in ese- 
cuzione , ad onta di tutto 4* ingegno euro-* 
peo . Da quésto si- conosce quanto lo spiri- 
to umano abbonda d’ invenzioni, singola!' 

H + men-. 
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mente quando si tratt? di soddisfare dei bi* 
sogni di prima necessità , e qual cura abbia 
avuto di noi il creatore dandoci tanti biso- 
gni * per porre in movimento il nostro spi* 
sito , per eccitarci a tanti ritrovati >. a tan- 
ti esetcizj ! Cosa saressimo senza questi bi- 
sogni ? Quello che sonò gli animali , e nien- 
te più > ■ . 

Onesti popoli non sono meno delicati nei 
loro cibi . Uno fu veduto mihgiarc crude le 
interiora di uno struzzo , senza farvi altro 
apparecchio , che solo rivoglierle , mondarle 
un poco dagli escrementi , ed in seguito 
mangiarle con grande appetito . Buon prò 
loro faccia! • i • ^ 

Gl* Inglesi rimasero con loro quattr’ ore } 
dopò delle quali il Comandante volle tor- 
narsene alle navi , facendo intendere che se 
ve ne fosse alcuno che avesse desiderio di 
venirvi , lo avrebbe condotto. Sul momento 
vi fu un buon centinajo che voleva usare 
di tale licenza ; ma il Capitano ne .scelse 
otto , 4 fece segno agli altri di ritirarsi - 
Gli scie! ti balzarono nelle scialuppe a gui- 
sa di fanciulli , che si conducono alla fie- 
ra , non avendo alcun sinistro . disegno nei 
loro cuore contro quelli che li conduceva- 
no > e nulla temevano per loro parte . Il 




Fi*.! 1 istr. delia Gioventù’ ut 
sospetto è per lo più la conseguenza del 
■entimento del proprio delitto . 

■ . Tanto che si remigava verso le navi , li 
Paragoni* eh’ erano nello scialuppe, intuona- 
rono diverse delle loro canzoni j ebbesi gran- 
de dispiacere di non poter rilevare alcuna 
parola. Tutti si aspettavano di veder IL es- 
priraere una viva sorpresa alla vista dei va- 
scelli -, ma non mostrarono nè curiosità., nè 
maraviglia^ Pcrrterco essi aveano di già ve- 
duti molti vascelli europei . o • , n 

Il Capitano li ricevè nella sua casipola . 
Tutto osservarono con somma indifferenza , 
fin tanto ebe , a sorte , uno fra di loro get- 
tò 1’ occhio sopra di uno specchio . Questo 
cangiò ad un tratto la scena? poiché la vi- 
sta nello specchio delie proprie figure , lo- 
ro diede il maggior piacere del mondo . Yi 
si avvicinavano, s’ allontanavano ,• facevano 
ogni sorta di bulFonerìe , per le quali ride- 
vano con gusto , e parlavano con ; vivacità 
grande frà di loro su tale - argomento. ? j 
Mangiavano quanto loro si dava,. ma ri- 
fiutarono di bere altra cosa fuori che acqua. 
Si osservò la cosa stessa presso a molti al- 
tri selvaggi , servendo questo di prova , che 
le nostre bevande fermentate , sono, contrai 
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Ut, V I A G C I 1 N T 1 R I S S A N T I 
rie all’umana natura, nella sua originari^ 
purezza . 

Tra quanto videro a bordo, eglino nulla 
osservarono ’fcon maggior attenzione j che i gli *. 
animali d’ Europa , che loro si fecero vede-j 
re; come porci, montoni, dindi. Uno so* 
lo fra loro , : che sembrava ili più i vecchio , 
desiderò dir avere qualche > cosa i dei nostri 
vestiari; gli si diede un pajo di scarpe coWi 
le fibbie.. Oltre di questo il ^Capitano do-: 
nogli una borsa di bazin ,u nella quale eravi 
quanto sor per dire t' un coltello-, un pajo 
forbici 4 alcuni aghi infilaci, alcune fascie di 
drappo, del filo, perle di vetro, un petti- 
ne, ed uno specchio, con alquante monete 
Inglesi . Guanto a queste y vi si aveva fat- 
to un buco , passato un nastro per -ciasche- 
duna , per potere portarle- al collo. ’ *'» •- 
1 < ,Si mostrarono ancora li cannoni , ma par- 
ve non avessero ola minima idea dell’ uso 
che se. ne facea ...In seguito - il Capitano fe- 
ce prender riarmi ai soldati di marina , fa- 
cendo lor fare alcuni esercizj militari. Ogni 
cosa andò bene , finche non si fece rfuoco ; 
ma alla prima scarica , li : selvaggi furon pre- 
si tutti da terrore e- da -spavento . Il più 
vecchio si lasciò cadere sopra la • tolda , ad- 

j. a di- 
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PliR I STR. DELIA GIOVENTÙ* UJ 
ditaado li fucili -, poi si batteva il petto , 
c rimase con gli occhj chiusi per gualchi 
tempo in tale atteggiamento per terra , e 
senza moto . Voleva forse con questo dar a 
conoscere che sapeva 1* effetto mortale dell* 
armi da fuoco . , i > - 'fi. . . ' 

• Per ultimo si disse ‘loro che bisognava 
tornarsene a iterra : tal nuova non fu di mol- 
to. piacere ;; nuli' ostante obbedì/ ognuno ; 
scesero nella scialuppa/ fuori del vecchio, ed > 
un* altro .. lOuesti due desideravano ardente-* 
mente di rimanersene ancora . Il vècchio si 
collocò sopra la puppa della nave vicino al- 
la scala della* camera j vi rimase gran tem- 
po , senza proferire parola , come un uomo - 
assorto nei suoi pensieri . infine cominciò a 
recirare , o piuttosto a canta r e qualche co- 
sa i che fu presa per una preghiera agli Dei , » 
giacche levava, parlando, spesso gli occhj , 
e le mani al cielo . Quando per la seconda 
volta se gli feec intendere, eh*' era tempo di 
scendere nel caichio , mostrò il sole, inse- 
guito 1* regione d’ occidente , per ultimo la 
spiaggia , osservando nel tempo stesso in 
faccia il Capitano, ridendo. Non era dif- 
ficile il .conóscere , che con' questo voleva 
^ire , che desiderava rimanersene a bordo fi- 
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Ii4 Viaggi interessanti 
no al tramontar del sole, e non tornarsene 
a terra se non a quel momento . 

Ma quando lo si assicurò che questo non 
si poteva fare, si risolse in fine a partire, 
entrò nello schifo . Allontanandosi tutti ri- 
tornarono a cantare , continuando sempre fi- 
no alla spiaggia. Subito che la scialuppa 
giunse, un gran numero di paesani si mise 
a- correre fino ali’ acqua colla lusinga che 
li si condurrebero in giro alle navi . Ma 1* 
ufficiale aveva preciso ordine di non ricon- 
durne alcuno , poiché apparécchiavasi a par- 
tite . Fu dunque forza di*faf segno di riti* 
rarsi, del che mostrarono utr gran dispia- 
cere • y * ** * . ■ * / . .p ■* < ; t - « * 

» * . * « , * *' * . 

2 . 

' ' • J 1 'ì 

Passaggio per lo stretto del - Magellani , con 
ulteriori dettagli sopra li Patagoni , e gli 
abitanti dei paesi delle due toste dello 
stretto. 

i »' • •— • ' : > 

Chiedo perdono' a mici lettori se .mi con- 
viene ricondurli sotto il medesimo rigido 
clima , e disaggradevole , per mezzo al qua- 
le si ha accompagnato il Commodor Byron > 
nella precedente relazione . -Potrei risparmiar- 
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Per istr. della Gioventù* izf 
Te tale fatica, se non credessi , quanto è sue* 
ceduto ai presenti navigatori in questo pas- 
saggio, cosa degna della lóro riflessione. 

Subito che ritornò la scialuppa, il capo 
della spedizione diede ordine per la parten. 
za , e la piccola squadra si rimise al 
mare . ' • • * 

Lo stesso giorno si arrivò all’ imboccatu* 
ra dello stretto, e poco tempo dopo si get- 
tò l’ ancora nel luogo stesso nel quale By- 
ron aveva parlato coi Patagoni. Ne venne 
gran numero tutti a cavallo j si coliocaro* 
no sulla sponda rin faccia allenavi. Fu spe- 
dita una scialuppa >* ma ùnicamente per os- 
servare da vicino, avendo dato l’ordine po- 
sitivo all’ uffizialc che la comandava , di non 
porre piede a terra , poiché li vascelli eran 
troppo lontani, per potere, in caso di ne- 
cessità , proteggere quelli che avessero arri- 
schiato di discendere. . » • , 

Per conseguenza la scialuppa non s’avvi- 
cinò a terra che per quanto fu di bisogno 
per poter istarsi colla folla dei Patagoni ac- 
corsi alla spiaggia . Si giudicò fossero da 
quattrocento , se ne riconobbero, molti di 
quelli t -che si atean già ^y.edu’fi V Più , ave- 
vano fra loro gran numeicjìcli femmine , e di 
fanciulli . Quando questi - popoli conobbero 

che 

/ 
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Il<f VlAGQI INTERESSANTI 
che' non si aveva desiderio di venirsene • a 
terra , molti fra loro si fecero innanzi nell* 
acqua j pronunziarono più volte , e con as- 
sai alta voce le parole: hngliihmen come on 
sbore -, (Inglese, venite a terra!) che aveva- 
no imparate » ma non. si poterono compia- 
cere - i loro de$iderj . Li marinari gettarono 
a quelli del pane, del-i tabacco, ed altre 
somiglianti bagatelle , per le quali cose 
molti, fra loto procurarono di giungere al 
caichio , il quale non si azzardò di la- 
sciare . 

- In seguito entrarono intieramente nello 
■stretto , ed allora si cominciò coraggiosa- 
mente a beffarsi delle fatiche , e dei peri- 
coli inseparabili da questa navigazione » co* 
nosciuti da noi nell’ altro viaggio « o - 
Otto giorni dopo si giunse a Port-famine, 
da noi conosciuto 5» si gettò l'ancora-, come 
in una situazione atta a provvigionarsi 1' .<b‘ 
intiero equipaggio -era magro , cd cavoT» 1* 
aria pallida , poiché molti eran già attacca- 
<i dallo scorbuto , , e molti' eran sul momen- 
to d’ esserlo . Il: soggiorno di quindici gior- 
ni. in quesro porto li' ristabilì tutti per- 
fettamente , il che in patte si artribnì al 
sellerò selvatico * che vi cresce in abboni 
danza, ed in parte all’ordine dato ad ognu- 

. •* no 
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Per istr. della Gioventù’ • r zi 
no di lavare i propri abiti , c di bagnarsi 
ogni giorno. ..■•• •• -, I <■ j 

L’aria fresca da terra poterà , avetvi con- 
tribuito non poco . Si aveva alzato errati nu- 
mero di tender si aveano mandati a /terra 
non solo gli ammalati r, ma purè fabbri , 
operati da vele* falegnami, carpentieri, Pf 
una parola tutti quelli che potevano a juta**’ 
re sì ad accomodare li vascelli, sì a prov-< 
vigionare di legne * delle quali -si aveva bi^ 
Sogno i ir 4 . 'i : U'.il ^ .. > ì 1 « ; <•>. • 

Il vascello di trasporto non era destinato 
a fare 1 intiero viaggio -in compagnia degli 
altri » ma < doveva, separarsene , e andar all* 
isole di Falkland . -Eccone qoal era 1 iP sud 
oggetto..' 't» '• • i< . i'f •» 

Da che. -il Commodor Byron fu in '■ quest* 
Isole, si risolse in Inghilterra di '.stabilirvi^ 
una colonia . » Vi si aveva ■* per conseguenza 
spedito il Capitaho Macbride con de persone 
necessarie , e con tutto quello può far* di 
bisogno per un somigliante stabilimento . 
Questi piantò la nuova - colonia * ad una 
baja verso' l'Ovest , e la ^chiamò Porto £g- 
Uiont » . <ri ,-j. .e <. . r '.\pv.‘. ;j.i . ,if 
:• Nel tempo medesimo nel 1 quale < Byrpn 
•vera preso possesso di quest’ isole > Mr. da 
c- . ' . •'! li..- Boti» 
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I 1 8 V TACCI INTERESSANTI 
Bougainvillc , navigatore francese aveva fatto 

10 stesso sopra l’altra costa, c vi aveya 
parimente piantata una colonia . 

Macbride avendo voluto fare una volta il 
giro di tutte quest’ isole , fu oltre modo 
sorpreso di trovarvi la colonia Francese , e 
pretendeva dovesse abbandonare il suo sta- 
bilimento. Dall’altra parte i Francesi, cre- 
devano avervi maggior ragione di lui , e 
volevano che si ritirasse . Si disputò molto 
d’ ambe le parti , senza che ana potesse 
«cacciar l’altra.. 

, Dopo tale inconveniente si aveva giudica* 
to a proposito in Parigi di vendere questo 
nuovo., papessa, agli Spagnuoli , ed allora! 
fra questi , e gl* Inglesi si continuò tale 
Vertenza pòco rà volle che le due nazioni 
pon fossero > entrate in guerra fra loro per 
pai ragione.. Si combinò tale differenza in 
maniera « che si divisero le due isole più 
grandi t quella situata all’Est rimase • agl* 
Inglesi; gli Spagnuoli ebbero quella all* 
Ovest , , . . • . 

Col tempo gl’inglesi abbandonarono 'Vo- 
lontari questo stabilimento non trovandovi 

11 loro interesse , poiché il paese non è che' 
un suolo sterile di torba, e di scogli . Quan- 

/ w ' ' / 
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Per istr. della Gioventù 4 ra* 
to agli Spagnuoli , se abbiano abbandonata 
- quest isola, non credo che precisamente si 
sappia . 

Ecco quanto vi può essere d’ interessante 
nella storia di quest’ isole. Ritorniamo in 
presente a Porto-faminc , nel quale i nostri 
viaggiatori hanno frattanto speso bene il 
tempo . , . . • • ' <* 

La nave di trasporto era adunque desti- 
nata per la situazione nella quale gl’ Ingle- 
si aveano ancora a quel tempo là loro nuo- 
va colonia . Doveva singolarmente portarvi 
delle legne , ed altre cose necessarie alla 
vita , delle quali era mancante l’ isola V Quan- 
do bastantemente scaricata, e di tali cose e di 
un gran numero di novellami , destinati ad 
essere trapiantati , che si trassero Scoile lo- 
ro radici, e che si aveano involti nella ter- 
ra, il Capitanio Wallis diedele congedo, e 
fece vela verso il luogo di sua destina-' 
zione . - • -i . *« •’ r 

* Gli altri vascelli poco tempo da poi leva- 
rono pure il ferro; ma dei venti contrari,- 
e dei fondi non conosciuti gli obbligarono 
di gettar 1 ’ ancora di tratto in tratto , di 
maniera clic poco viaggio si faceva . r 
Ai 19. di gennaro si gettò ferro dinanzi 
all’ isola del Principe Roberto i & inviò le 
Tom. IV.' I scia- 
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IjO VIAGGI INTERESSANTI 
scialuppe a terra, per provvedersi d'adquaj: 
Appena vi si giunse, si videro tre sciatte i 
Venirsene dalla parte meridionale, e • porre 
a terra sedici indigeni . Awicinaronsi a quel- 
li delle scialuppe in distanza di circa tre- 
cento piedii si fermarono , diedero delle 
forti grida , e dei contrassegni d’ amicizia 
agl’inglesi, ai quali questi risposero nell 
medesimo modo . In seguito si mostrarono^ 
loro delle perle di .vetro , che parvero , coi- 
rne al solito > di molto piacere. Espressero 
il piacere che cagionavan tali perle con uii 
gran grido di gioja. Gl’Inglesi imitarono il; 
tuonò di questa gioja , ai quale gl’ indigeni 
si avvicinarono ridendo a gola apèrta . r b 
i Si presero allora amichevolmente la ma- 
no, li marinari distribuirono dei doni ,i eiàr 
che legò maggiormente la cominciata- amici- 
aiaui*- il) ii-jmft no< in-- ;■ •' 

- Eran coperta quésti - abitatori di pelli puz- 
zolenti di cane, inarino ; il loro cibo : era 

A 

carne * e grasso putrefatto dello stesso ani- 
male , che con grande voracità ingojavano y 
come vivahda assai dilicata-, Erano di co- 
lor di cuojo oscuro-* ma di piccola statuì 
ra . La prima cosa che fecero , fu di acce»*’ 
der fuoco , poiché eran tutti intirizziti - Ec- 
co conte usano. Eannrs sortire dellp seintii- 
-n«j : <!' le 
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Per istr. dèllA Gioventù 1 i $t' 
le dalla pietra focaja , le raccolgono risi ' 
musco secco , o in piccole penne coperte di 
certa terra bianca , che prendon fuoco così 
facilmente come l'esca. Pongono poi questa' 
cosa nell’erba secca, qiià e là la gittano 
fin tanto che ne sorte la fiamma . 

Non è comprensibile come queste misera- 
bili creature possano ^vivere nel verno in 
clima si crudo , ; e dove il freddo spesse vol- 
te è insoffribile anche nel mezzo dell’ esta- 
te ; e la 'sorpresa si fa maggiore, quando si 
rifletta, che questi popoli non hanno vesti- 
ti che li tengan caldi, nè abitazioni y che 
li mettano al coperto dal vento, e dall’ in- f 
temperie della stagione ; nè per ultimo cibi 
nutritivi , e di ristoro che dar possan gran 
fonia ai loro corpi: \.»:ii;>i‘> :v*.hs u i , ca 
-* Sono per altro armati di freccia , d'arco ► 
di dardi ; questi ultimi son forniti di pun>*' 
ta di ciottolo in forma di lingua" di serpen- 
te, la facitura della- quale loto deVe costai 
tc molta fatica.' Traggono le freccio 'eoa 
tanta forza quanta cognizione ; t 

♦ Uno degli schifi conduceva a bordo tre 
di questi abitanti Fuori del vestiario , è 
degli specchj , tutto il rimanente non «ccii* 
tò in niun modo la loro sorpresa t ma par- 
vero • compiacersi molto" degli specchia Al 
*’ la pri- » 
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primo sguardo che vi lasciarono cader soV 
pra , diedero indietro da spavento . Poco 
tempo dopo si arrischiarono di fissarvi nuo-: 
vamente l’occhio, ma come furtivamente, e 
di nuovo si ritrassero . Da poi con allegrez- 
za sì posero ad osservare per dietro lo spee-. 
’chio, colla immaginazione forse di scoprire 
le persone che aveano vedute : ma quando 

s’ accorsero poco a poto dell* illusione , si 
posero a‘ ridere, ed osservando che le figu- 
re nello specchio sorridevano pure f 'questo 
fù argomento a nuovo divertimento finche si 
posero a ridere con gran chiasso , 

Ma chi non avrehbe creduro che una ra- 
rità così singolare non avesse fatta sopra di 
loro una sensazione tanto forte , quanto du^ 
revole ? Ma no ! Lasciarono lo specchio , do- 
po aversene compiaciuto del tempo , con 
egual indifferenza , quanto se non 1* avessero 
mai veduto, come dei fanciulli, che dopo 
qualche tpmpo gettano con isdegno il mede- 
simo trastullo che per lo innanzi aveva prò-? 
dotto in loro la maggior gioja. 

Mangiavano tutto quello loro si dava j 
ma rifiutarono di bere qualunque altra cosa 
fuori dell’acqua. < «”ui * - . -y . < .t . 

Sfc per 5 una parte questo paese parve * 
nastri viaggiatori j uno de’ più orridi , c<J 

- x ina- 
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„ Plr istR. cèlla Gxovéntù* r 5' 3 
inabitabili del mondo , senza eccettuare nep- 
pure le contrade più inospiti della Svezia , 
della Norvegia 3 sembrano lóro gli abitanti 
.dell’altra, li -più infelici fra le creature . 
Quando abbandonarono la scialuppa per ri- 
iinontare nella sciatta , alzarono una pelle di 
■cane marino in forma di Vela ,• remigarono 
verso la spiaggia meridionale, ove si vide- 
-ro alcune loro capanne . Con sorpresa si os- 
servò, che uno solo d’ essi nOn vi fù , che 
-una volta girasse la testa, di modo che si 
^conobbe che quanto era stato veduto , non 
avea eccitata che una impressione momenta- 
nea sopra il loro spirito, sembrando non es- 
ser attaccati, che solo alle cose presenti, senza 
avere la menoma memoria, o la forza di ri- 
chiamare ìlio . spirito quanto era passato . 
Poveri infelici! ovvero, poveri fanciulli ! c ,. 

Si remigò più di lontano , si giunse in una 
Situazione, ove un braccio del continente si 
getta nello stretto , e si chiama la spiaggia 
di Eatchelor ; In tale situazione, lo stesso 
Capitano scese nel caichio con alcuni altri y 
* er rimontare questa spiaggia . A questo mo- 
mento si fece un' assai utile provvisione dì 
pesci testacei, sclleri, e d' acetosa. > Dop» 
di aver rimontata la spiaggia perire leghe, 

*5 : , *0 , , 1 I } SÌ* ' il** 

* *i 

i r: t 
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si giunse ad una riflessibile cascata . L’acqua 
vi si precipita dalla cima di una montagna 
all’ altezza di più di uso. piedi. Lo stre- 
pito ne è così forte , guanto è superba la 
sua vista . 

In tale stagione spesso succede alle navi, 
essendo alla vela > d’ essere respinte dai ven- 
ti , e dalle correnti, nello spazio di un’ora , 
piu in dietro , di quello avesse farro di 
' viaggio ■ in un giorno intero . Corrono a ri- 
schio di . frequente <4 yenire gettate sopra 
banchi di sabbia, o sopra scogli « Successe 
.più di una volta di non trovarsi lontani da 
lai luoghi pericolosi, ne' quali .sarebbe sta- 
; to inevitabile 4 naufragio non più. della 
lunghezza del vascello stesso ; spesso per un 
solo accidente trovansi fuori da tale perico- 
lo , vale a dire . con qualche soccorso inat T 
teso ^oncpsso dalla divina provvidenza,} poi- 
ché molte volte nel momento più decisivo 
del pericolo , sopravviene un vento intiera - 
inente opposto ebe li salva, avvero la^cpr- 
rente forma un vortice, e li fa uscire del 



pericolo. Frattanto si navigava sempre tra il 
timore, e la speranza} era di mestieri star- 
sene sempre oculati , ed affaticare senza 
fine.. > : * —m.i ‘ fi 

- s 

' • •> • 
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Per istr. della Gioventù’ 135 
Il giorno più pericoloso che si ebbe % 
spassare fu il ventesimo di febbrato . Verso, 
mezzo giorno si- scopersero molte nuvole nere 
che si alzavano dalla parte di Ovest ; in 
meno di un’ ora , videsi cader una tempesta 
frammischiata alla piova , di grani grandi > 
•non mai veduti simili : Si ammainarono’ ad 
un tratto le vele, si assicurò il vascellp 
con dell’ ancore, e con molti cordaggi cho 
si attaccarono ad una toccia ; ma la burra- 

sca sulla sera crebbe a dismisura , che ad 

» ^ 

ogni momento actendevasi vedere rompersi li 
cavi , e sommergersi la nave come cosa ine> 
*vit abile Ma la provvidenza aveva risolto 
diversamente. Verso le otto la tempesta si 
moderò i e prima del terminar della notte 

ritornò la calma . \ V , 

• » * 

, I,a Rondine bastimento assai poco corri- 
dore , più molto in mal stato , rimaneva di 
tempo in tempo assai addietro al Delfino . 
Il Capitano comandante il primo Mr. Car- 
teret diede avviso al Comandante dell’ espe- 
dizionc dello staro infelice della sua nave, 
facendo conoscere , che non vi era cosa mi- 
gliore in tali circostanze, di rimandarlo , di 
. quello che continuare il viaggio , mentre non 
poteva prestarsi a niente . Rispose Wailis ; 

1 4 che 



Digitized by Google 




13* Vi A eoi' ini e r is santi 
& the 1 ’ Ammiragliato (a) avendo stabilito 
•che la Rondine avesse da -* fare il viaggio 
unitamente al-Delfiao, bisognava a tal or- 
dine obbedire , fino che fosse possibile . Che 
intanto , giacche la sua nave non poteva ben 
navigate nello stato suo di disorganizzazione, 
•‘avrebbe fermato, e l’attenderebbe. Che se 
per altro uno dei due ^vascelli fosse per ri- 
sentire qualche infortunio era necessario 
fosse l' altro pronto per dargli il possibile 
ojuto , * • • - r 

Fra mille pericoli , e fatiche , fra le qua* 
li convenne spesso rimorchiare 1’ Arondine , 
cioè strascinarla vicina all’altra 'nave , per 
mezzo di cavi, si giunse li 17 . marzo ad 
un promontorio-, ove si . potea gettar il ferro 
con sicurezza, li giorno susseguente, men- 
tre si stava occupati a provveder acqua , 
legna, U cercar chiocciole, e selleri , due 
sciatte s* avvicinarono condotte dai paesani. 
Erano somiglianti in tutto a quegl’ infelici, 

iK ^ * YC- 

♦ * : ~ . « 

( a ) Cosi si chiamano Ir persone destinate 
per formare un corpo sopra tutta la marina 
Inglese , che , regola , ed ordina tutto quello 
thè vi ha attinenza . . 
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PEft ISTIt. DELLA GlOVENtÙ* ì}? 
fVeduti nell’ ultimo luogo . Aveano con loto 
dell* carne di cane marino, e del grasso di 
penguin , che mangiavano seni’ alcun appa- 
recchio . , Un marinaro in ' questo momentq 
aveva preso a lenza un pesce, un poco piò 
grande di una aringa , e glielo lanciò . Uno di 
quest’ Indiani lo prese* come potrebbe un 
Cane afferrare un’ osso , dandogli un* stretta 
di denti per ammazzarlo, lo mangiò inde- / 
fo colle squame , spini, alette, ed interiq*- 
ri . Rifiutarono egualmente quest’ Indiani ogni 
sorta di bevanda fuoti dell’acqua, quantun- 
que divorassero colla maggior avidità qualun-? 
que comestibilc loro si porgerà,, fresco > : .sa-« 
lato, crudo cotto. , i /,. 5 4 „ 

. Tremavano quest’ infelici d*. freddo, eguale 

mente coperti da -uua -pelle idi «ane marino, 
che dalle spalle -giungeva fino a mezzo il 
corpo; ma quando si ponevano al cerno, la 
ponevano da partei rimanendo del tutto nudi * 
Gli attrecci loro . da caccia» ; b 1’ armi con- 
sistevano in un dardo , al quale t eravi una 
punta d’ osso male assai attaccata . Furono 
veduti lanciare quest’ arma coatraf dei cani 
di mare, dei pesci*, dei ftngmns . Uno di 
loro aveva un pezzo di ferro »■. della gran* 
dezza di una forbice , legato ad-, un bastone-. 

Lo 



/ 
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L o arerà avuto senza dubbio da qualche 
europeo*''-;.- )i- r . • ■ ‘jr * 

• i- Tutti questi aveano gli occbj sciar palli- 

ni poiché -passano la maggior parte del 
tempo nel fumo vicino al fuoco .a Puzzano 
per la maggior parte molto piu delle vol- 
pi , il che proviene dal nutrimento ». e dal-, 
la sordidezza.. ■. v - a, .in * ’j 

Le lóto sciatte son fatte di scorza d’alt 
bero , insieme unita, con pervi' di animale» 
o con correggie di pellet Aveantì tutato . 1« 
connessioni con una specie di i giunco eL ri- 
vestito il di fuori di tutte le sciatte di una 
«erta pegola , per impedir all* acqua di pe- 
netrarvi . Tal barchetta poteva avere quin- 
dici piedi di -lunghezza i» tre di larghezza , 

* Loro’ si fece dono di due ascici e di al- 
cune perle di vetro ; contenti di tali .doni » 
ah allontanarono , non si videro ' più . 

< Come d' ordinario » ancora qui si posero 
all’ acqua gli: schifi ». per iscandagliare in 
ogni, parte , e ritrovarvi un’ ancoraggio vjQuel- 
li di uno >di questi schifi» essendosi distac- 
cato in tale incontro dieci leghe di mare > 
dalle' navi , furono obbligati di starsene la 
notte in. un’ isola . Mentre in questa eran 
fermi » giunsero sei sciatte > con ciroa trenta 

. -i ; sel- 

i 
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Selvaggi, che corsero subito al caichio , ap- 
parentemente per appropriarsi quanto vi era» 

Ma a tempo si scoperse il disegno , e si 
potè impedirlo . Si affrettarono questi di ri- 
tornare ai loro baxchetti, presero li,, dardi 
armati di spino di pesce , si misero in po- 
situra minaccievole . Li marinari in numero 
di ventidue si tennero sulla difensiva, fece- 
ro dono di alquante bagatelle , il che li fe- 
ce, divenir ben presto amici, ne si pensò 
più ad alcuna ostilità- •: r 

■ \ Dopo . aicuni giorni di seguito ,i ; néi quali 
aveasi avuto delle grandini pioggic c fram- 
•mischiate di lampi colpi di yento , trova- 
yasi per conseguenza ad ogni moménto: in 
pericolo, di vedere li venti , e I ! onde strap- 
pare le nari dall’ ancore , e romperle contro 
li- scogli. Subito che il tempo si rasserenò, „ 
si credè bene rappezzare li vascelli,- per con- 
seguenza obbligaci, a' fermarsi 'lungo .tempo 
in tale situazione . Per rimettere le fucine 
ir. buono stato, poiché erano assai danneg- 
giate, convenne fabricare un nuovo.: muro ì ; 
per tal ragione cominciare dal calcinare del* 
le chiocciole . Sanno bene i miei lettoti che 
in moltissimi luoghi si usa di queste per 
fare dalla calce. , nel caso non si abbia pie- 
tra da calcinare. > 

j Erat- 



Digìtized by Google 




i 4 ò V Ì À!‘ Q G t I M T E R K < S A N T* r 
Frattanto di tempo in tempo li selvaggi 
Venivano a visitare le navi, conducendosi pa- 
cificamente in tali incontri . Un giorno ven- 
nero a bordo in due sciatte quattro uomi- 
ni , e tre giovani . Gii uomini a differenza 
degli altri che si aveano veduti , eran pai. 
coperti, nudi eran li giovani,- di color piu 
chiaro degli adulti. Sembravano questi aver- 
ne gran cura , il che riltvossi singolarmente 
quando si traevano fuori dalle sciatte e 
quando vi ritornavano. Si diedero a. questi 
giovani delle maniglie , delle collane , che 
furono molto aggradite V ' >[ 

In questo frattempo Si pose in órdine 
una scialuppa per ispedirla a terra <y per prov? 
vedere legna , ed acqua . Mentre li marinari 
furono occupati da questo lavoro non fu*- 
roh perduti di vista dai selvaggi ; ' da 
che gl’ Inglési principialo uo ad‘ allontanarsi 
dal bordo , furon presi da grandissimo ter- 
róre , balzarono in urt moménto nelle sciatte 
unitamente ai figli , facendo li maggiori sfor-i 
zi per seguire la scialuppa a remi gridane 
do nel tempo stesso colla maggior forza a 
Non ancora si ha saputo quello volevano 
dire . Ma quando la scialuppa awicinosst 
alla spiaggia , conobbero quelli che 1 Vi cratt 
entr* , alcune femmine che cercavano fra 

SCO- 
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Per istr. .dej.la Gioventù’ 14 r 
scogli delle conchiglie . Questo fu a suffi- 
cienza per rilevare il mistero . A veano timo- 
re questi poveri Indiani che si facesse del 
male alle loro donne disarmate . Per far Sva- 
nire questo timore, si tenre -immobile per 
qualche tempo la scialuppa , per lasciar an- 
dar innanzi le sciatte. Non ostante questo > 
continuarono a gridare , per avvertire le fem- 
mine , che avendoli, intesi, si posero a fug- 
gire . Li mariti le seguirono -colla maggior 
sollecitudine s subito che furono alla spiag- 
gia ' ^ t ^ .. 

Solo ai dieci d’aprile il, tempo divenne 
, bello ; si levò l’ ancora e si fece vela . 

il giorno dietro si perdette l’ Arondine di 
vista , poiché una fortissima correntia pose 
il Delfino in istato di non aspettarla ^ Li 
venti , e la corrente spinsero questo il me- 
desimo jriorno fuori intieramente dello stret- 
° . . , , *1 
to . Ebbesi desiderio di subito ritornare per 

cercar l’ Arondine j ma nel tempo stesso es- 
sendosi alzata una nchbia , e il mare comin- 
ciando a divenir fluttuoso , tutte le opinio- 
ni unironsi a decidere , che bisognava trarsi 
ir) alto mare a meno di non voler correr 
rischio, di venir gettati sulla costa * e nau- 
fragarvi . Si abbandonò la povera Arondinc 




Digitized by Google 




I4i VìAOGI iKf ERE SS AN* 1 
al proprio destino , che in fatto' era assai 
crudele , come il fatto lo farà vedere i ’ - ' 

„ Ecco in qual maniera si lasciò una dello 
contrade più agghiacciate, e più disgustose 
del globo , dopo avervi impiegati quattro 
mesi quasi in continuo pericolo di naufraA 
gare ad ogni momento . Nello stretto erava-* 
mo entrati li 17. decembre 1766 , si sorti 
li 11. aprile. Eravamo stati forzati ad im- 
piegare tutto questo tempo in una regione » 
nella quale nel maggior caldo è freddo il 
tempo, procelloso, ed oscuro; la terra rasi 
somiglia molto più ad un informe caos , di j 
quello alla bella natura ; ove la maggior 
parte delle pianure son senza erbe, le mon» 
tagne senza legne , > < 

.. * * » M - f 

. ... : . 5 * ; . . ,v . .. . ( 

Navigazione dallo stretto di Mttgellan , agli 

• Ottaiti ; isola del mare del Sud , di nuo- 

- va scoperta >• relazione di molte . altre iso- 

• l* fino allora sconosciute , scoperte in que ~ » 
sta navigazione dal Capitan Wallis . 

»«■•••• * - *■ • .' 

In questo tempo il Delfino solcava sopra 
la superficie dell’ immenso— Oceano Atlanti- 
co , dirigendo il suo corso all’Ovest, come 
• V ' *>• - - i mici 
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i miei lettori lo possono confrontare sopri 
la carta. Numero grande di gabbiani , • ed 
altri uccelli facevano sentire le grida giran- 
do intorno all’ albero y con forza soffiava il 
vento 5 assai alte s’inalzavano* Tonde, lan- 
ciando tant’ acqua sopra la tolda , che per 
piu settimane non si potè trovare situazio- 
ne asciutta in tutta la nave . 

Qui molto sofferse la salute 1 dell’ equi- 
paggio, poiché essendo gli abiti, il '» letto" 
sempre umidi , caddero molti ammalati con'- 
febbre di flusso . Non cangiò il tempo f se 
non ai a 7 d’ aprile , per conseguenza sedici 
giorni dopo essere venuti nel mar del 'SudT 
ora divenne temperato, e sereno. 

Subito il Capitano fece portare gli am- 
malati sopra la tolda, ordinandosi che cias- 
cheduno dovesse far asciugare li propri ve- 
stiti, il proprio letto . Ogni mattina agli am- 
malati fu dato del ntgou , -e della farina di 
frumento cotta nel brodo da saccoccia per 
colazione j a tutto T equipaggio Si distribuì 
tanto aceto , -e senape quanto si poteva con- 
sumare. L’uno e l'altro è un preservativo 
contro lo scorbuto.- - — 

Ma appena questi poveri infelici cornine 
davano a ristabilirsi, che il tempo divenne 
burrascoso . Il vento si fece violente , di nuo- 
vo 
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vo nel mare alzaronsi dei flutti terribili 
la nave agitata da questi , di frequente ca- 
deva con tutta la sua lunghezza d’ una ma- 
niera assai grave , che teme vasi che gli al- 
beri ne fossero rotti . Di nuovo i letti , e 
gli abiti nuotavano nell’ acqua. 

In tutto questo frattempo rivoglievansi 
gli occhi all’ Arondine , ma sempre in va- 
no . Non la si vide più'; non se ne intese 
neppur parlare in tutto il rimanente del viag- 
gio; non restando che solo compiangere la 
sua sorte . ' 

Malgrado qualunque precauzione di gior- 
no in giorno l’equipaggio fu attaccato dal- 
lo scorbuto , ordinario flagello di quei di 
mare . Ognuno era pallido , ed ammalato , 
molti erano obbligati a letto. Ah! tutti de- 
sideravano a quel momento la scoperta di 
qualche paese, ove gli erbaggi, e le frutta 
potessero render loro la salute , e nuovo vi- 
gore . 

Onesto vivissimo desiderio non potè sod- 
disfarsi che solo ai 6. di giugno . In tal giorno 
infine,^ alle undeci della mattina s'intese dall’ 
alto dell’albero il gradito suono della parola; 
Terra! Terra! Non vi sono che quelli, che per 
esperienza , possono conoscere pericoli , in- 
cessanti fatiche > e le malattie di un lun- 
go 



Digitized by Google 




Per isTR. della Gioventù’ 147 
go viaggio di mare , che siano in istato di 
figurarsi 1’ allegrezza, che questa parola sor 
la sparse in tutti gli animi. 

Un ora dopo si poteva già conoscere di- 
stintamente dalla tolda la terra di nuova 
scoperta . Era un’ isola ; vi si diresse il va- 
scello; poco tempo dopo si si accorse di \ 
altra isola , poco distante da quella. Verso 
le tre ere si giunse a portata della prima . 
Subito 'si pose la nave in panna, 'c la scia- 
luppa al mare » Mr. Fourneaux, secondo luo- 
gotenente del. vascello , fu incaricato del co- 
mando ; fece viaggio verso la spiaggia . Nel 

medesimo momento si videro due sciatte ad 

✓ 

allontanarsi da terra, 'andar a remi verso l; 
altra isola , forse ad apportarvi la «nuova . 

.Le scialuppe verso sera ritornarono , por- 
tando oltre alcune noci di cocco , una bea* 
lissima provvigione di cuillerée ed ostriche , 
che si avevano raccolte. Le altissime onda- 
te aveano opposto degl’ immensi ostacoli al- 
la discesa degl’ Inglesi , che non aveano tro- 
vata in nessuna parte , situazione per get- 
tarvi 1’ ancora , essendo in ogni luogo- il 
mare , ove si avea scandagliato , di una im- 
mensa profondità, fin d’ appresso alla spiag- 
gia . 

Non aveano veduto alcuno del paase i 
Tom. IV. K avean- 
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àveahsi per altro trovate tre capanne , somi- 
glianti assai alle nostre cataste di fieno . 
Erano coperte di foglie di cocco , aperte da 
due parti. Vi trovarono in una - un amo di 
scorza d’ ostrica, lo tolsero: con qual diritto? 
lo nulla so. Non c fórse strano ed ingiunto , 
che lo stesso europeo che stabilisce un im- 
perdonabile deiirto ad un selvaggio di qua- 
lunque più piccola truffa , credasi nondime- 
no autorizzato- a rubargli una cosa, il prepa- 
rar la ‘quale, gli. deve avèr costata molta fa- 
tica , e di un uso essenzialissimo per potersi 
procacciare il vitto?;. •. 

Tutta la notte qua e la si bordeggiò , 
e da òhe il giorno ricomparve , furono di 
nuovo : lanciate al mare le scialuppe , per 
rinvenire, se fosse stato possibile, una situa- 
tone ove la nave potesse gettar l’ancora v 
Ma • ritornarono senz* inrver nulla trovato , 
poiché in ogni luogo era vi una profondità 
immensa , ovvero dei scogli scoscesi . Fu 
forza rinunziare alla .speranza di poter trar-* 
re da > quest’ isola li neccssarj provvigiona- 
menri ; si si diresse per conseguenza alla 
seconda , dopo di aver dato il nome a quel- 
la che si lasciava ,, di Pentecoste , giacché 
in fatto si scoprì quest’isola, la seconda 
festa della Pentecoste . * >\ 

Da 
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Da che si giunse alla costa sotto (vento 
( a ) dell’ altra isola , di nuovo si spedirò-* 
no Ai caichj con .degli uomini armati , sot- 
to il comando del luogotenente Fourneaux , 
per cercare un ancoraggio . Essendosi accol- 
to il Capitano nel medesimo momento, 'che 
una cinquantina di paesani armati di lunga 
picca i ed in parte di tizzoni , avvicinavan- 
si alla spiaggia , ordinò al luogotenente di 
darsi la cura . d’ inspirare . a questo popolo 
dei ' sentimenti pacifici , evitando scrupolosa- 
mente ogni ragion di far loro male < 

A ihisura che le scialuppe awicinavansi 
alla spiaggia» sempre, piu. gl' Indiani si chiu- 
devano verso il mare , , ponendosi - it* situa- 
zione da ricevere questi nuovi ospiti a col- 
pi, di picca.. Ora si lasciò nelle scialuppe 
di vogare , si fecero ogni sorta di contras- 
segni d’ amicizia , mostràronsi moltd galante- 
rie come perle di vetro , nastri j coltelli > 
ec. il che tutto teneasi alto. Patveros alla 
vista di cosi belle cose , risentire un irivo . 
desiderio di averle : ma pon lisciarono per 

' - . cjue- 



(a) £’ un termine marinerete 0 , quella ■ 
parte opposta a quella donde viene ili vento. , 

K z 
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questo di- fir^j^gno a quelli delia scialup- 
pa , di doversi ritirare. 

' Vi furono di quelli, che a poco a poco 
arrischiarono di venir nell’ acqua * e poiché 
conobbero che si cercava acqua a bere , e 
noci di cocco , andarono essi stessi a tro- 
varne una piccola provvigione dèli’ una , e 
del Fai tre , trasportandola a bordo delle scia- 
luppe. In cambio, loro si fece dono di al- 
cune bagatelle, già fatte vedere, unitamen- 
te ad alcuni chiodi , dei quali fecero più 
conto .di ogni altra cosa. Frattanto uno di 
loro prese occasione di rubare un fazzolet- 
to da collo di seta, e se ne 'fuggì prima di 
accorgersene . Quando conobbesi che manca- . 
va, si p;ocurò di far intendere agli altri, 
di essere stati derubati ; ma o non potero- 
no, o non vollero mai capire quanto vole- 
.-.▼asi 

> Fu yana 1% diligenza usata da quei -delle 
scialuppe per rintracciare un ancoraggio ; 
non per tanto si perde la speranza di riu- 
scirvi ; si crociò rutta .la notte , fico alla 
punta del giorno . Si spedirono allora nuo- 
vamente a tale oggetto li caichj . 

Avvicinandosi alla spiaggia , si videro ai 
di là dell’ ondate J sei grandi sciatte con al- 
bero i vicino a queste erutti gli abitanti dell* 

' iso- 
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isola > pronti ad imbarcarsi , dando a cono- 
scere con segnali, di doverci allontanare , 
Per tal ragione li marinari seguirono a vo- 
gare un poco più di lontano .lungo la co- 
rta ; indi posero, piede a terra . Nello stes- 
so , tempo osservarono gl’indiani a montar 
nelle sciatte, vogando verso l’Ovest, e che 
eran venute altre due di queste a congiun- 
gersi . Qual fosse lo scopo del viaggio , que- 
sto non si potè risapere-. Andavano forse in 
altra isola^più popolata , giacché la visita 
degli europei li riempiva di spavento . Ognu- 
no dei loro .schifi aveva da trenta piedi di 
lunghezza, quattro di larghezza, quattro « 
mezzo d’ altezza ‘di boi do j congiunti erano » 
insieme due a due , come per ordinario , con 
delle travi per traverso . 

Si trovò che nell’ isolai non aveano lascia- 
to che quattro o cinque sciatte . Il terreno 
delia stessa c sabbionoso , unito, pieno d* 
alberi , coperto intieramente di cuillerée , 
Quanto piacevole vista per li poveri scorbu- 
tici! Scopersero ancora per colmo di gioja 
una sorgente , che somministrava dell’ assai 
buona’ acqua . Verso il mezzo giorno fecero 
ritorno alla nave con sì liete nuove , por- 
tando nel tempo stesso un gran carico di 
noci di cocco > ^ di cuillerte . Ma sfortuna- 

K 3 ta- 



Digitìzed by Google 




; 



r^o Viaggi interessanti 
tamente non si aveva potuto ancora trovare 
un ancoraggio. ‘ / 

Subito' thè fu. scaricata ogni cosa à bor- 
do, si rispedi bir. Eoumeaux di bel nuovo 
# a terra , a cercar di queste - cose , singolar- 
mente dell’ acqua. Il Capitano ammalato , 
lo incaricò di prendere nel tempo medesi- 
mo , possesso dell’ isola a nome di stia Mae- 
stà Britannica, dandole il nomedi Carlotta, 
in onore della Regina l In quanto poi- alla 
questione, se dagli abitatori dell’isola accon- 
sentito si fosse a questo possesso , non visi 
riflette .' *•••• '' 

'■' Una seconda provvigione di euilierée e 
noci di cocco si condusse a bordo ; lascio's- 
si a terra un basso uffiziale con venti uo- 
mini, per riempiere le botti d’acqua, e ro- 
tolarle. alla spiaggia . Il Capitano spedì dei 
viveri per otto giorni , affinchè non avesse- 
ro a soffrire la fame s , se accidentalmente dal 
tempo 'fosse obbligato andarsi per alcuni 
giorni in alto mare . 

Il giorno 'susseguente fa una v-era festa 
di mietitori . L$ scialuppe andavano , torna- 
vano, portando a bordo acqua fresca ,* delle 
* cttillerée , noci di cocco, di palma. Gli am- 
malati tutti' furono spediti 4 terra, per res- 
pirarvi nuov’ aria, e ricuperarsi all’ombra 

dc- 
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degli alberi . Il Capitano , sia detto a suo 
onore , nello stesso tempo diede gli ordini 
•più severi , perché alcuno non danneggiasi 
se le capanne degli abitanti », né li frut- 
tari „ 

Si continuò anche 'il giorno dietro a rac- 
cogliere . Ma sembrava agitarsi il mare ; il 
Capitano richiamò a bordo tutti quelli che 
erano a terta^, poiché temeva che in caso 
di tefnpesta , non foss! egli stesso , traspor- 
tato troppo lontano da lorow Prima intani 
to di partirsi dall’ isola » s’inalberò il pa- 
rigliene Inglese sulla spiaggia, e sopra una 
tavola si scrisje , . come pure sopra la scor- x 
za di molti alberi , il nome del vascello , 
la <4ìta , e. la memoria > che si aveva preso 
possesso di quest’isola» e di quella vicina, 
chiamata l’ isola delle Pentecoste, {.fsingst- 
Insel ) a nome di sua Maestà Bri tt3ftica . Eh- 
besi la compiacenza pure di lasciarvi un pic- 
colo tesoro di perle di vetro » chiodi ac- 
cette , bottiglie, e delle piccole monete in- 
glesi,, per compensare in qualche manie» 
gli abitanti dello spavento, ‘apportato loro - 
L’isola è circa sci leghe in .lunghezza, ed 
altrettanto in larghezza. I miei lettori la 
troveranno sopra la carta sotto la latitùdine 

K, 4 
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«meridionale di io, gradi, ed una longitudi- 
ne di i'5-z gradi 4 minuti all’Ovest. 

Quando si allontanarono le scialuppe da 
terra per passare 1' ondate , una ebbe la ma- 
la sorte di essere sommersa da un’ ondata . 
Una parte dell’ equipaggio balzò sul momen- 
to nell’altra ; il rimanente procurò di vuo- 
tar 1’ acqua entratavi , cosi che non si per- 
dette ‘altra cosa fuorché le noci di cocco , 
c le cuillerée , eh’ erànvi entro.’ 

In seguito con vento -favorevole si ripo- 
se alla vela , si continuò navigare verso 1* 
Ovest ; nel dopo pranzo ebbesi la compia- , 
ceaza di scoprire una nuova isola a quindi^ 
ci leghe di. mare di distanza. Alle quatte 
ore vi si giunse, e trovossi essere da s,ei le- 
ghe di lunghezza , quattro di larghezza . 

•Rassomigliava perfettamente all’altra, ma 
non vi erano noci di cocco ; sembrava pu- 
re deserta . Quando si ebbe trovato il ter- 
mine , si videro gl’ Indiani già salvati dall’ 
isola Carlotta , in numero di circa otranca , 
con le loro sciatte. Quanto a queste-, le 
avevano tratte alla spiaggia -, le femmine , 
ed i fanciulli stavano uniti $ ma gli uomini 
si fecero innanzi coraggiosamente , armati di 
picche , e dardi , facendo un fracasso spa- 

«v * Yen- 
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■Ventoso» danzando in maniera assai comica. 
Non si aveva la pii! piccola voglia di ac- 
cettare la disfida, tanto più che non -si ve- 
deva nè ancoraggio, nè sorta di approvvi- 
gionamento , che . valesse la pena di porre 
piede a terra. Si continuò far viaggio , chia- 
mandola isola d’ Egmont . ' 

- • Una più importante scoperta' si fece il 
giorno sVmgutfntc , cioè un’isola somiglian- 
tissima alla precedente , per la sua apparen- 
za , per la sua estensione, fuorché era me- 
no larga . In quantità vi eran gli alberi , 
ma non yì si distingueva alcuno di cocco . ( 

Ad una situazione della spiaggia , fra alcu- 
ni scogli, si scopersero da sedici indigeni , 
armati di picca , e df perticò . Rassomiglia- 
vano perfettamente agli abitatori dell’ isola 
Carlotta. E poiché non si vide cosa di gran 
valore da potersi, trarre da quest’isola, sof- 
fiando il vento con violenza, si passò sen- 
za fermarsi, chiamandola, ad onore d:l Du- 
ca di Gloucester, con tal nome. 

Una nuova isola, scoperta il giorno se- 
guente , pure di poca importanza , fu chia- 
mata l’ isola Cumberland , dal Duca di que- 
sto nome . 

A questo momento ogni giorno si trova- 
va segnato da nuova scoperta. Quella fatta 

nei 
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nel giorno dietro > su di una piccola isola 
bassa , che si denominò isola del Principe 
Guglielmo Enrico , terso genito del Re . 

Si scoprì il giorno appresso una terra , 
chè , di lontano , veduta , avfeva la forma di 
rotonda collina . La notte soprarenne prima 
di potcrvisi avvicinare ; scoperti poi alcuni 
' lumi, si giudicò essere popolata. Si lusin- 
gò di trovarvi del I’ acqua , *c frutta ; si 
crociò in quei contorni fina il giorfao .se- 
guente.. 

Da che ‘questo ricomparve, si armarono 
le scialuppe , si spedirono sjotto il comando 
del luogotenente pourneaux *• a cercare ove 
gettar ,1’ ancora , ad amicarsi co’ paesani , e 
se fosse possibile condurli ad un cambio di 
provvigioni. Con tale vista, si pose nelle 
scialuppe una quantità di galanterie , alle 
quali , come si sa, ' la maggior parte dei 
selvaggi, danno- tanto gran prezzo quanto 
gli europei lo danno all’ oro , ed a’ diaman- 
ti , che sono egualmente inutili , e che li 
selvaggi per loro parte tengono come ine- 
• 2je.- ' . - . 

Mr. Fourneaux compì il giro di tutta 1' 
isola , col dispiacere di non poter trovare 
situazione capace à gettarvi il ferro. Vide 
gran' numero d’ aiutanti r e come si trovava 

nell*' 
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nell' impossibilità di andai: tetra per a\% 

vicinarsi a cagione delle violenti ondate , 
lanciò loro una corda, che presero,, e ten- 
nero ferma . Nel tempo stesso fece gettar 
una piccol’ ancora , ed allora cominciò una 
conversazione’ pantomima. 

Con piacere si fece osservazione che que- 
sti paesani non aveano armi. Alcuni, per al- 
tro aveano in mano dei bastoni bianchi , <e> 
gno forse ‘di comando , giacché questi me- 
desimi -facevano segno agli altri di ritirarsi 
quandò la talea si faceva troppo innanzi', e 
si vedeva la folla ubbidirli , 

Si stabilì un piccolo commercio di cam- 
bio . Comprossi un porco da latte un gal- 
lo di .montagna , alcune noci di cocco , ed 
altre frutta, che furon pagate con un’ ac- 
cetta , perle di vetro , ed alcuni pettini 
Appena le' donne, eh’ erano in poca -distan- 
za , s’ accorsero di tai galanterie , accorsero | 
con cran vivacità: ma con sommo loro di- 
spiacere furono rimandate dagli uomini. 

In questo frattempo un selvaggio crasi 
poco a poco fuggito con destrezza dietro 
ad uno scoglio ; essendosi poi- nascosto sull* 
acqua, si conobbe ch’egli toglieva l’ancora 
alla scialuppa. Senza dubbio era questa un' 
operazione di concerto co’ suoi compagni , 

, poi- 
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poiché cominciarono questi a trarre la scia- 
luppa per mezzo della corda che tenevano , 
nell’ ondate , verso la riva . Ma appena si 
conóbbe tale disegno, che lo si fece svani- 
re, con un solo colpo di fucile tratto per 
dissopra alla testa di quello distaccata ave- 
va l’ancora. La sorpresa, e lo spavento s 
impadronì di tutta quell’unione allo strepi- 
to di quel colpo di fucile, e lasciarono subi- 
to e la corda , ed il ferro . 

.Questi furonq Imprimi selvaggi ritrovati 
Vestiti . Noi per tanto daremo la descrizio- 
ne della stoffa , della quale Clan formate le 
vestimenta. 

' Avendo vedute Mr. Fourneaux alla spiag- 
gia molte di queste sciatte due a due uni- 
te , concluse dovervi esser maggior abitato in 
quei contorni , al quale gl’ Indiani spesso 
andavano . Fu trovata questa congettura mol- 
to verosimile dal ' Capitano ; risolse per ciò 
di cercare questo maggior paese , dal quale 
senza dubbio si -avrebbe modo di procurarsi 
degli approvvigionamenti . Si continuò a far 
vela, chiamossi quest’isola, in onore del 
Vescovo d’ Osnabruck , attuale Duca d’ York, 
l’isola d’ Osnabruck . Nella carta sarà tro- 
vata da’ miei lettori , sotto una latitudine 
meridionale di 17. gradi fi. minuto; e sot- 
to 
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to li 147. gradi 30. ncinuti di-longitudine 
occidentale. , * 

In fatti dopo avere remigato appena una 
xnezz’ ora videsi il paese del quale si aveva 
congetturata l’esistenza. Al lavasi assai dal* 
la superficie del mar? ; tale circostanza . e 
la sua estensione fecero nascere la lusinga 
che vi si troverebbe ancoraggio , ed abbia- 
dante provvigione ’d’ ogni cosa v Coite il 
tempo 'era torbido , ed il vento dava de’ colpi 
fortissimi , fummo forzati di porre in pan- 
na, e di rimettere il compimento de* voti , 
e la lusinga di turto 1* equipaggio al gior- 
no dietro . ‘ 

Sanno bene i mici lettori che questo pae- 
se non c altra cosa fuori dell’ isola Ottai- 
taì , ovvero d’ Ottaiti , divenuta da poi co- 
si celebre . Nella seguente sessipnc ne tro- 
veranno una descrizione ben più estesa... 

’ ’V l- 

4 . 

Religione dell' isola <t Ot fatta : molti avveni- 
menti successi tanto a bordo delle navi , 
quanto nel paese medesimo . 

Non credo sia necessaria , 'che io preghi 
i mici lettori di rinnovare qui 1* attenzio- 
ne i poiché gli accidenti più importanti , e. 

di 
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di maggior interesse , che sfcn per succede- 
re, faranno porre in uso la loro forza at- 
trattiva senza che io m’ interessi di 
mólto. < . 

Li . i 8. giugno 1766 > si scopri per • la 
prima volta 1 ’ isola d’ Ottaita . Il tempo bur- 
rascoso calmossi nella notte seguente , ‘ per 
conseguenza si navigò verso l’ isola alla pun- 
ta del giorno ; ma avvicinandosi alzossi una 
tale nebbia, che si credè bene fermarsi,, s 
Questa si dissipò., e quando si potè guar- 
dare intorno , non fummo poco maravigliati 
al vederci circondati, da qualche centinaio di 
sciatte, le quali si aveano unite intorno al- 
la navet*. mentr’ eravi la nebbia, tenendosi 
a qualche distanza. Gl' Indiani che erano in 
esse si valutarono a aoo. & < . 

Avvicinaronsi alla nave fino a tiro dipi-- 
stola; con maraviglia vi fissarono gli occhj.- 
Si fecero vedere ad essi ogni sorta di ga- 
lanteria, invitandoli a montar a bordo. 

Poco tempo dopo girarono le sciatte in 
modo da unirle ;> tennero consiglio. Il ri- 
sultato fù , che tutti si posero a vogaret ver- 
so il vascello, dando contrassegni d’amici- 
zia i Uno tolsé un ramo di palma , lo ten- 
ne alto , facendo un discorso di quasi un 
quarto d’ora* ma sfortunatamente non s’in- 

tc- 



Digitizecfbytàoogle 




PtR ISTR. DELIA G-IOVZNTU* I J 9 
tese per niente. Terminato di’elùe, lancio 
nel mare il ramo * • •*’. 

Vi corrisposero gl* Inglesi con ogni con- 
trassegno d’ amicizia , seguendo ad invitarli 
a bordo. Infine un giovile robusto, di bel- 
la taglia, si ' fece - vedere apparecchiato ad 
accettare l’invito. Si arrampicò sul vascel- 
lo, balzò alla vela già distesa sopra la tol- 
da , per coprirsi dai raggi solati . Gli si fe- 
ce segno di . venirsene sopra la tolda , of- 
frendogli o°ni sorta di doni; vedendoli si 
mise a sorridere ; ma non si .potè iihpegnar 
a prendersi la più piccola cosa , finché uno 
de’ suoi compatriota non gettò sopra il' va- 
scello vari rami di platano , proferendo al- 
cune parole; Probabilmente era questo un 
contrassegno di pace, poiché nel* momento 
accettò li donativi, e vari altri salirono a 
bordo . 

'Uno fra quest’ ultimi erasi collocato in 
modo che rivoglieva la schiena ad uni ca- 
pra , eh’ era sopra al vascello . Questo ani- 
male si pensò' di dare una percossa colle 
sue corna nella schiena di questo ; pieno di 
spavento si rivolse; vide J’ animale rizzato 
soprani suoi piedi da dietro, per rinnovare 
il colpo . Questa vista lo riempié di un ta- 
le spavento, che ad, un tratto balzò dalla 
- ’ , na- 

1 

1 
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Per istr. della Gioventù’ 177 
venivano , affrettarono il corso -, un numera 
infinito di donne, e fanciulli salirono sopra 
ima montagna, da dove aveano l’occhio so- 
pra tutta la baja, e sopra la spiaggia. Si 
assisero in tale situazione per goder dello 
spettacolo della battaglia, ch’era per suc- 
cedere . Frattanto le scialuppe ebbero la buo-t 
na sorte di giugnere alla nave . 

In seguito , si vide entrare nelle barche 
maggior numero d’ Indiani , molti dei quali 
eran carichi di sacchi , entro ai quali si co- 
nobbe esservi delle pietre. A questo mo- 
mento l’intiera forza Indiana si strinse alla 
nave , per dar principio al meditato com- 
battimento . 

Conobbe bene allora il' Capitano Wallis , 
che la cosa non sarebbe terminata senza 
spargimento di sangue ; in conseguenza ven- 
ne in risoluzione di far conoscere una vol- 
ta per sempre, a quest’ Indiani insensati , la 
propria debolezza , e la di lui superiorità , 
facendo loro passare la voglia di rinnovare 
un combattimento così ineguale . Subito fe- 
ce fare un fuoco terribile fra la folla delle 
barche che si 'avvicinavano, sì, che preser 
tutti sul momento la fuga . In seguito fece 
montare il cannone contro il bosco , il che 
obbligò gl’ Indiani che vi erano, a cercar la 
Tom. IV. M lo- 



Digitìzed by Google 




178 Viaggi interessai* W 
loro sicurezza nell* alto della montagna > ore 
gii stavano le femmine, ed i fanciulli. M-à 
per mostrar che si potevano vincerli pure a 
quella distanza, quando si avesse -voluto--} 
ordinò il Capitano di tirare un qualche coli 
P o anchfe a quella parte. Questo fece, la 
Maggior impressione ; due delle palle che si 
lanciarono caddero in situatone , t I aa * 

le molti fra loro eransi ritirati* H.-*iem P ie 
di spavento, e terrore. Tal’ effetto in tan* 
ta distanza sorpassò il loro credere. OgntH 
no si pose a fuggite al momento* pochi 
momenti dopo non vi era anima vivente.-- 



A-i 
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Soggiorno nell’ Ottnit* .*■ Descrizione dei m*g- 

’ giori avvenimenti . 

■ ’ ’• ‘ 

Un" pacifico silenzio regnava allora sopra 

la terra, sopra ir mare. Erano scomparsi Ir 
paesani, lasciato avendo sopra la spiaggia la 
maggior parte delle loro barchette . Per to- 
glier loro 11 mezzo di tentar nuovo attacco , 
in caso di : nuovo desiderio p ii comandante 
spedì li fai legnami in scialuppe bene arma* 
tei ordinò di tagliare le 1 barchette in pel- 1 
zi . Tale ordine fu eseguito i in - poco tem- 
po più di cinquanta- barchette, dello quali 
i 1 mol- 
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ttiolt’ erano lunghe sessanta piedi, e tre di 
larghezza, furono poste in pc?zi . La mag- 
gior parte erano piene di pietre e di legne ; 4 

.non ve ne furon che due sole , nelle quali 
trovaronsi alcune frutta, pochi uccelli, e 
due porci .• ' ‘ . 

Solo due ore dopo il mezzo giorno si 
tornarono a vedere circa diec’ Indiani uscire 
dal boscò, ed avvicinarsi alla spiaggia . Te- 
neano in mano dei rami verdi , che piantar 
tono in terra , ; indi s’ allontanarono . Dopo 
breve intervallo ricomparvero , apportando, 
dei porci, ed altri animali co’ piedi legati; 
ma non poteasi dal vascello distinguere qual 
sorta d’ animali fossero . Nuovamente si riti- 

. l 

rarono per andarsene a cercare alcune balle 
di una .stoffa , della quale , avremo a parlare 
lungamente in seguito . Posero ogni cosa so- 
pra la spiaggia; poi con delle grida , e, dei 
segni diedero , a conoscere , che si avesse da 
venire a prendersele , il che fatto s' allonta- 
narono. mi. ; < t» , • • > 

<. .Gli animali non potuti distinguere dalla 
nave arcano, solo li piedi dinanzi attaccati 
al Collo . Si yedeano alzarsi sopra le gam- 
be di dietro , indi saltare così un piccolo 
tratto di strada, come Je sdraie , che balr. 
lano. Si credette fosse una specie d* animali « 

• 1 • ■ Mz in 
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intieramente sconosciuta-, tenevasi .sommo de- 
siderio di vederli da vicino . Per consegucn- 
za subito sì spedì a terra un distaccamento 
in una scialuppa per provvedersene ; ma quan- 
do vi si giunse , si connobbero per cani . 
Di più eranvi nove grossi porci , e li pezzi di 
stoffa d’Ocaita, della quale già abbiamo 
parlato . 

Gl’ Inglesi non sapendo che farsi dei ca- 
ni , slegarono lor.o li piedi lasciandoli car- 
ré re j li porci poi, dei quali sapevano per- 
fettamente l’uso, li posero nella scialuppa, 
Ticino alla stoffa, lasciata pure, vi posero 
un altro dono di accette , • chiodi ed altre 
piccole bagatelle. Fatto questo , fecero segno 
agl’indiani , che stavano in distanza ad os- 
servarli di venire a prendere tutte queste 
cose , e loro trasportatomi li porci alla 
nave . c' . 

Qualche tempo poi gl’ Indiani si videro 
trasportare due porci* e nuovamente far se- 
gno, pèrchè si venisse a trasportarli. Tan- 
to si fece ; ma le persone spedite trovarono 
il dono nella medesima situazione, non toc- 
cato per, niente. Si stabilì da questo, esse- 
re stati punti perchè non si /aveva presa la 
stoffa 5 per tal ragione ordinò il Capitana di 
doverla prendere } allora si videro subito gl’ 

In- 
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Indiani fare -la cosa medesima , di quanto 
-si avea lasciato per dono; questo sembrava 
produrre grande allegrezza. • 

Il giorno dietro si spedì una scorta a 
terra per proteggere quelli che provveder 
dovevano d’ acqua . Il primo paesano veduto 
‘da questi , fu un buon amico ; il vecchio 
già veduto dall'altr4 parte della spiaggia, 
fece un lungo discorso nel • linguaggio . del 
paese Terminato ch’ebbe, passò il fiume 
colla maggior sicurezza, s’avvicinò all’ Uffi- 
ciale . Questo rnostrogli le pietre ammontic- 
vChiate sopra la spiaggia come palle .di can- 
none , e ancora dei sacchi ripieni pur di 
(pietre trovati nelle barchette ; facendo pos- 
sibilmente intendere al vecchio, che li suoi 
.paesani erano stati gli aggressori , non do- 
vendo per questo attribuire che a loro stes- 
si, quant’ era succedute*. In quanto a quest* 
ultimo punto non parve il» vecchio del me- 
desimo parere j nondimeno si rivolse verso i 
suoi compatrioti già in ‘qualche distanza ; 
tenne un assai commovente discorso ; mostrò 
le piramidi , li sacchi di pietre; -vi furono 
delle situazioni del suo discorso, nelle qua- 
<ii la sua Yoce , ed il modo d’ accompagnar- 
le * erano egualmente maestose, e spayento- 
. M 3 : - se. 
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se. L’ uffiziale stesegliela mano, faceridogli 
dono di alquante bagatelle, procurò di far* 
gl’ intendere , che altro non si desiderava se 
non un commercio di cambio con loro di 
viveri . Gli fece sapere che sarebbe cosa 
utile, che i suoi compatriota non venisse- 
ro in troppo numero , 1 rimanendosi sempre 
dall’altra parte del fìumfe. Intese' perfetta- 
ìrfente il vècchio o^ni cosa . Pieno di alle- 
grezza s’ allontanò; poco dopo si'son vedu- 
ti li due popoli trafficare pacificamente , ap- 
portando gl’indigeni dei porci, uccelli , frut- 
ta , ricevendo dagl’ Inglesi' in concambio del- 
le galanterie europee, conosciute da noi , 
come le più ptoprie ad eccitare il . desiderio 
degl* Indiani . 1 1 ' • 

Il Capitano il giorno susseguente fece an- 
dare a terra gli ammalati tutti / ‘ponendoli 
sotto la direzione del Chirurgo della nave, 
e dei capo cannoniere. A ‘tale .‘oggetto s’ 
innàlfcaròtìo ‘delle tende; per evitar poi ogni 
disordine 1 » ,; ogn f ingiustizia in questo com- 
mercio di cambio" cogl’ indigeni , il capo 
cannoniere 1 fu incaricato" esclusivamente di 
fai* tutte le compere . Qualunque dell’ equi- 
paggio potuto convincere di avere operato 
contro quest’ordine, fu severamente punito. 
. • : Riu- 
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Per istr. delia Gioventù’ 183 
Rime! questo a perfezione > poiché da quel 
momento ogni cosa si fece cosi tranquilla- 
• mente, come quando si tratta fra amici. 

Nel tempo di questo traffico r il capo 
Cannoniere vkle svolazzare un’ anitra selvati- 
ca . Ad un tratto prese if proprio fucile , 
tirò un colpo, e l’anitra cadde in mezzo 
degl’indiani. Tale vista cagionò in loro un 
tale spavento , che volevano tutti fuggire > 
ma il, capo cannoniere fece segno di restat- 
asene , e poetargli l’anitra. Alla fine uno si 
arrischiò di eseguire quanto desiderava i at- 
traversò l’ acqua , venne ad apportar l’uc- 
cello, benché, tremante, ai piedi suoi; Nel 
medesimo momento : si videro svolazzare a 
questa parte molte anitre . Il capo,; canno- 
niere tirò un nuovo? colpo,, avendo ;avuta 
Ja fortuna di abbatterne tre . Questo avve- 
nimento fece la maggior impressione L sopra 
gl’ Indiani j dal che conobbero neJJa manie- 
ra più evidente, la grande sorprendente ef- 
ficacia delle nostre armi da fuoco -, ne nac- 
que perciò in loro un tale timore , che 
in seguito era sufficiente mostrare ,un fuci- 
le , per porre ,in fuga un ndgljajo À’. 
diani , , come una man4*a di pecore senza di- 
fesa • - 1 , , <(■'' :>■*.- m 

Ebbesi opportunità di convincersi sempre 

M 4 * mag- 
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maggiormente , che questi popoli non * Pea- 
no la menoma idea del ladro ; . collie sia Un’ 
azione indegna, e meritevole di castigo. 
Quantq potevano , rubavano quello loro si 
affacciava; ma per l’ordinario un semplice 
segno con un fucile * era sufficiente per in- 
durli a restituire quanto avevano rubato. 

Uri giorno uno di loro passò non so co- 
me l’acqua, rubò un' accetta.. L’ attento can- 
noniere s’ accorse sul momento che manca- 
va . Avverti il vecchio che per lo più 
stavasi d’ appresso, s’apparecchiò sull’ istan- 
te con tutta la sua gente per andarsene a 
cercare il ladro . Il vecchio dissegli di po- 
ter risparmiare tale fatica : egli stesso si 
pose a correre , e poco tempo dopo ritornò coll’ 
accetta tolta. Il capo cannoniere insistette, 
perchè fessegli consegnato pure il ladro . 
l’ onesto 'vecchio non potè subito risolver- 
si : ma quando conobbe che lo si ricercava 
assolutamente si dispose \ per farlo ve- 
nire . . • 

t * 

Quando lo vide il cannoniere , lo riconobbe 
per un uomo già reso colpevole per molte 
azioni di tal natura. Per conseguenza credè che 
duopo fosse punirlo esemplarmente ; lo in- 
viò prigioniere nella nave. Il Capitano eb- 
be la generosità di porlo ^«n libertà . Gl’ 

in- 
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-indigeni che già perduto lo credevano, fir» 
rono sorpresi egualmente , ed allegri veden- 
dolo ritornare ; conducendolo subito con lo- 
ro fra’ boschi , fra molte grida d’ allegrezza. 
Quest' uomo stesso il giorno dietro ritor- 
nò , portando al cannoniere una provvigione 
considerabile di frutta a patri , un porco ar- 
rostito , per dar. a conoscere di essere pen- 
tito del suo delitto , e desiderando di ot- 
tenere perdono . 

Erasi fatto per molti giorni di seguito 
il traffico cogl' indigeni pacificamente , e 
fortunatamente . Poco a poco incominciarono 
ad apportar meno quantità di viveri al. 
mercato, chiedendo maggiori chioderie, di 
quello eransi contentati fino a questo mo- 
mento . Si richiese la cagióne di questo fe- 
nomeno ; infine fu trovata nel s-inistro acci- 
dente presente. Li marin&j ai quali era sta- 
to severamente proibito qualunque commer- 
mcrcio cogl’ Indiani , avean nuli’ ostante tro- 
vata la maniera di deludere la vigilanza 
dei capi , togliendo quanti chiodi^ ‘poteva- 
no dalla nave , permutandoli segretamente 
con altra cosa che desideravano . Da questo 
pervenne un doppio male; primo quello che 
molto soffriva la nave, il secondo, che gl’ 
Indiani potendo avere dei chiodi maggiori , 
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cominciavano deprezzare li piccoli Esami-, 
nò il Capitano la cosa col maggior rigore ; 
ma fu- tutto yano > poiché l’ incero equipag- 
gio era egualmente colpevole , e però nes- 
suno arrischiava palesare, gli altri. 

II Capitan Wallis eh' -era stato ammala- 
to fino a - questo momento , cominciava a 
ristabilirsi , ma trovavasi ancor debole , , da 
non potersi iar trasportare a terra . Ua 
giorno molt’ Indiani , ?chc dai vestiti, e. dal 
modo di trateàre sembravano .persone di 
condizione, vennero a salutarlo . Li. < ricevè 
con polizia; desiderando poi di far loro un 
dono che potess’ essere aggradita , diede al- 
cune monete d’oro, alcune altre d’ argento , 
altee di rame, con molti* chiodi y facendo 
intendere con dei segni di prendersi quello 
più. avesse piaciuto Sopra qual cosa crede- 
te abbiano, posta la mano ? Subito con som- 
ma ■ vivacità ■ sopra , li chiodi ; in seguito 

6opra le monete di .rame ; quelle d’oro, e 
d’argento non ole curarono, . 

Il giorno dietro; il capo cannoniere con- 
dussegli una dama, indiana, che in < appa- 
renza sembrava delle primarie fra tutte quel- 
le già vedute. Si aveva osservato che tut- 
ti gl’ Indiani aveanle resi li maggiori onori s 
non avea creduto il cannoniere di rifiutar- 
ci si 

, 
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si a soddisfare il desiderio da lei mostra- 
to di andarsene a bordo a vedere la nave. 

Era di alta statura , sembrava avere cir- 
ca quarantacinque anni . Ad una faccia pia- 
cevole' , congiugneva un’ aria veramente mae- 
stosa ; entrando nel vascello non mostrò 
nè diffidenza , nè timore . Il suo modo di 
trattare per contrario era affabile , non mo- 
lesto , come per lo pia si trova nelle per- 
sone che conoscono la propria superiorità . 
Pecele dono il Capitano di un 1 gran man- 
tello blu , glielo pose 'in persona > attac- 
candoglielo con dei nastri . Le i donò pure 
un $ann,occhiale , delle perle di vetro , 5 
simili galanterie ,, che furono da lei accetta- 
te con aria decente >’ ' dando *a conoscere il 
piacere che ne aveva . S’ accorse- che il Ca- 
pitano era stato risentito > mostragli la 
spiaggia, probabilmente per volergli fare 
intendere , di venirvi per ricuperarsi in sa- 
lute . Wallis cispose con dei segni - , di vo- 
ler accettare il suo consiglio, e che vi -sa- 
rebbe venuto il giorno dietro. Il cannonie- 
re fu incaricato di ricondurla a tejrra. L’ 
.accompagnò fino alla propria abitazione , 
trovata da lui più grande, piu bella ';deir 
altre, piena di uoa specie di guardia ,c di 
servi. ; ni *> . i-i . ». . 

Tu 
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Fu eseguito dal Capitano il-' giorno die- 
tro quanto aveva promesso , facendosi tras- 
portare a terra . Poco tempo dopo la dama 
del giorno innanzi, giudicata allora -dagl 
Inglesi per la regina del paese y per tale 
la chiamarono, comparve accompagnata - da 
gran seguito . Conoscendo che il Capitano 
trovarasi ancora assai debole ordino » alla 
sua gente di prenderlo sopra, le bràccia , 
trasportandolo cosi alla sua abitazione . Lo 
stesso onore fu fatto al primo luogotenen- 
te , ed al tesoriere della nave , egualmente am- 
malati . Una guardia di soldati li seguita- 

vano ‘ ' “ ' ' J 

Nella strada la folli del. popolo accre- 
scevasi sempre più per vedere lo spettacolo 
di questo singolare corteggio . Ma era ba- 
stante che dalla< regina colla mano venisse 
fatto un segno, perchè ognuno s allonta- 
nasse rispettosamente. Si giunse all abita- 
zione, nella' quale molte persóne d ambi 
lì sessi si fecero innanzi, presentate poi 
da lei al Capitano , come suoi parenti . El- 
la prese al medesimo la mano; gliela fece 
baciare da tutta là compagnia . 

.L’abitazione era lunga trecento c venti- 
sette piedi , quarantadue di larghezza . Era 
costrutta con tetto di palma , sostenuto da 

tra- 
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travi > essendovi da dodici piedi circa di 
altezza dalla terra al tetto , Gli spazj fra * 
queste travi erano aperti . Da questa der 
scrizione si può conoscere , che a paragone 
delle capanne molto minori degli altri abi- 
tanti , quest’ abitazione merita il nome di 
palazzo. -i 

Subito giunti , fece sedere i nuovi ospi- 
ti . In seguito • chiamò alcuni de’ suoi , per 
farsi ajutare a togliere al Capitano le sue 
calzette, scarpe, ed abito . Ordinò che dol- 
cemente gli fosse stropicciata la pelle dall’ 
alto al basso.. La cosa stessa fece fare al » 
luogotenente , ed al Tesoriere . Tutto il rima- 
nente della compagnia stette osservando . 
Sublimano i nostri viaggiatori la. deliziosa 
sensazione prodotta da questa fregagione . 

In questo frattempo »' accaddè un acci- 
dente curioso . Il Chirurgo della bave , ri- 
scaldato dal passeggio fatto , si tolse di 
testa la parrucca, per rinfrescarsi. Un’indi- 
gena , che primo se ne accorse , si pose a 
gridare ad alta voce; nel medesimo momen- 
to tutti gli occhi si rivolsero a quella par- 
te ; ognuno rimase attonito, nell’ osservare 
tanto prodigio d* un uomo , che poteva to- 
gliersi di testa li capelli . La sorpresa di 
questi popoli poa poteva essere maggiore > 

. quan- 
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quando avessero • osservato questo • medesimo 
distaccarsi tutte, le membra una dopo. 1' al-* 
tra. ‘Vi volle gran tempo a rimettersi da 
sì grande maraviglia. Si ricominciò fregare , 
dopo di aver continuata tal cosa per lo 
spazio di mezz’ ora ; poi si vollero rivestire 
dei proprj abiti*» * ■>->. 

Dopo* quésto si fece dare una pezza di 
stoffa fabbricata dagl’ Indiani di scorza d’ 
albero; ne rivestì il * Capitano e tutta- la 
sua compagnia alfa maniera del paese vivale 
a dire, con larga coperta di -questai Staffa . 
Si lasciò^ pur far questo per* -non dispiacer- 
gli* ì- ■' XV z-r ‘.z i. : fc-.'V i- : ( 

Quando si volle, far ritorno, fece porta- 
re una grande troj a piena alla scialuppa . 
Ordinò alla sua gente di xiportare- il Capi- 
tano ; ma questo sentendosi fortificato dalla 
fregagione,- 1 come pure dall’ aria- sana -di 
terra , desiderò piuttosto camminare . Ella 
stessa diedegti braccio per- condurlo , ed 
ogni qual- volta si giungeva ed un acqua 
stagnante , lo trasportava 'al di là colla 
facilità medesima, colla quale, presso noijr 
_un uomo Sa portare un fanciullo. 

Il ‘ giorno dietro il Capitano col mezzo 
del Capo cannoniere , le spedì un dono» 
consistente in sei accette , ia altrettanti fu- 
cili. 
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cili, i diverse altre cose . Il < cannoniere tro- 

\ 

volla occupata ad un gran pranzo . che da- 
■va ad un immensa folla di persone , Disse 
che il numero dei convitati- ascendeva al- 
meno al numero di mille . Li. domestici che 
preparato avean le vivande, li servivano in 
guscie di noci di cocco; la: regina medesi- 
ma le divideva tra’ suoi convitati , * seduti 
ordinatamente in giro nella casa. Quando 
ebbe .fatto questo si sedè sopra < una scranna 
un poco più alta , facendosi , dar ..d* vnan- 
giare da due femmine, collocate ,n* suoi fian- 
chi _i di maniera che non aveva che d’apri- 
re la bocca per ricevervi le vivande pre-? 
sentatele da queste due femmine. , . 

Subito - che scoperse il cannoniere, subito 
gli fece portar da maagiate. Non potè ben 
distinguere 'tosa fosse quello . gli si dava i 
non ostante giudicò fosse carne di pollastra 
minuzzata, ed apparecchiata con . delle, fette 
di pomo, ed acqua salata; ma comunque 
fosse , la trovò di un gusto eccellente . Ac- 
cettò il dono che gli portava ^ con sommo 
piacere . * -»v ., »■ •'.'>> > j * . 

«■'vi it t* ori ' • ■>. ' - . • * 

■ * j *j ■ ") ! 

k 

«... . ,j , { . vl , . 

. * 1 • ; • IV . Vi '■* 

t 
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Continuazione del soggiorno ad Otaita fin» 

alla partenza da quest' Isola . 

Un giorno in cui il Capo cannoniere tro-i 
varasi al suo mercato come d’ ordinario , 
scoperse dall’ altra parte una vecchia fem- 
mina, che spargeva molte lagrimp . Da che 
conobbe aversi gli occhi addrizzati a lei , 
spedì un giovine per passare il fiume te- 
nendo un ramo di platano in mano . One- 
sto si avvicinò al cannoniere , fecegli un 
lungo discorso , al terminar del quale pose 
il ramo a’ suoi piedi. Dopo- questo fece ri- 
torno per prendersi la vecchia, ed ajutarfa 
nel passaggio dell’ acqua . Un altro giovine 
conduceva nel tempo medesimo due grassi 
porci.. La femmina osservò tutti gl’ Inglesi 
in faccia uno dopo l’altro , dando poi in 
un dirotto di lagrime} quando poi: il gio- 
vine che condotta l’aveva, osservò sopra 
la faccia del cannoniere segno di pietà » e 
dolore, fece un secondo discorso più lungo 
del primo, ma che non ispiegò niente più .' 
La vecchia procurò ella medesima a far in-! 
tendere con dei segni , che suo marito , c- 
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Per istr. delia Gioventù* i$j. 
tre figli eran periti nell’ultimo combattìi- 
mento . 

Mentre durava tale , spiegazione , fu con 

violenza commossa , di tnanicra che caddi 

* ’ * 

in deliquio fra le braccia di questi due 
.giovani , che dimostravano, essere due figli 
che le rimaneano , o almeno due .vicinissi- 
mi parenti. Poco ci volea che ancora que- 
sti du^ uomini fossero ~ nel medesimo suo, 
stato « Il cannoniere ebbe ogni diligenza, 
per consolarli , e volle farle un dono , quan- 
do rinvenne , dieci volte maggiore di quel- 
lo. avessero valuto al mercato li due porci 
ma non fu possibile indurla ad accettare la 
più piccola cosa. Le stese solamente la 
mano in segno d’ amicizia > facendosi ricon- 
durre com era venuta . ; 

Quanto tale, condotta , d’ un’ Indiana , a 
fronte di persore che le avevano recato il 
maggior dolore,, piaceri a’ miei lettori .'Ta- 
le azione non è amabile., e bella ? 

Per .riconoscere il paese in più situazio- • 
ni, il Capitano spedi, un . uffiziale con qua- 
ranta uomini in una scialuppa , incantando- 
li di camminare lungo la costa fino a cer- 
ta distanza, poi di scendere a terra. Tan- 
to si fece i fu trovato jl paese ' tutto 
dilettevole, e -.popolato , quanto intorno 
Tom. IV. N alì* 
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• all’ancoraggio della nave. Ma quantunque 
gli abitanti di questa contrada avessero dei 
porci, uccelli, frutta'» dovizia, non pare- 
vano per altro assai condiscéndenti : a ven- 
derne. Alla line vollero disfarsi di nove 
porci , alcuni uccelli > piccol numera di no- 
ci di cocco . Furono trovati molti occupati 
a fabbricare delle t barchette ; •> gl* istrumenti 
dei quali si servivano per far questo lavo- 
ro , eran delle pietre, chiocciole n : ossame,. 
Non si trovò in nessuna parte nè metallo^ 
nc strumenti del medesimo.; Secondo tutta 
l’ apparenza 4 il porco ili cane , , sono li $or 
li quadrupedi eh.’ esistono . in quest’isola ; 1’ 
arte della cucina presso . a questi popoli > 
sembra solò, consistere in arrostire ,,e Stufar, 

• f 

re questi animali. Non hanno un .sol va- 
so , nel quale possano far cuocere V acque > 
poca cognizione hanno pure dell’ acqua boi-, 
lente, e gelata. La. loro ignoranza in tal 
genere produsse un. 1 giorno uno spettacolo 
• ridicolo,-., v • •••' n 1 : f . * . . ... „ t 

Aveva il Capitano pregata la Regina di : 
venire un giorno a colazione ' nella , nave « 
Unita essendo la v corapagnia ai letti fissi , 
uno del seguito della Regina» creduto un 
prete , osservò il Chirurgo del vascello scar- 
si girando la chiave della macchina, athe , 
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Per Istr. della Gioventù’ ij)J 
per riempiere -d’acqua una tazza da thè 
Dopo aver osservato con grande attenzione , 

■e ^curiositù , egli- stesso se ne andò- per * 
esaminare la cos.1 più da vicino . . Rivolse 
Ja chiave lasciandosi cader l’acqua bollente 
sulle mani Nel momento fu preso: all’ 
estremo’ grado da stupore, dolore , e spa- 
vento ; si pose a gridare, saltare, facendo 
degli scherzi grotteschi .c Gli; altr’ Indiani . 
non pqtendo assolutamente comprendere co- 
sa avesse , erano (dalla sorpresa* e dal ter^ 
rore, come perrificati.. Stettero molto ^ pri- 
ma di potersi- rimettere 4 li Chirurgo , cau* 
sa innocente di tale disgrazia, posc un cal- 
mante s<?pra la piaga del povero 'uomo, 5. 
cosi poco a poco addolci il .suo dolore,. -e 

10 spavento -i *• ‘ s»* i-oyl , ib:mniB iaza np ai 
"•'Si continuò frattanto ad acquistare; tutti 

11 viveri,’ quanti venivano' al mercato ; -li 
doiy della Regina no’n contribuivano poco 
ad aumentarne considerevolmente la quanti 
fcì giacche ogni qual "volta veniva -a- visi- 
tare , non lasciava mai di farsi seguitare da 
un dono di porci, e frutta, per il quale 
il Capitano dimostrava ^la sua gratitudine 
con altrp regalo. Un giorno giunse la * sii» ’ 
generosità fino ad inviargli in ana sola voi-' 
ta quarantaotto porci si piccoli/ che gran— 

Nz di } 
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196 Viàggi interessanti 
di> quattro, dozzine d’uccelli, ed una quali- * 
riti infinita di frutta . Riguardava come dis- 
* dicente al suo rango il vendere là più pic- 
1 cola cosa . 

Un giorno , che mostrò piacere di essere 
accoirfpagnata fino alla sua abitazione , dal 
Capitano, parve studiare di fargli- - degli 
onori intieramente differenti .. Da che fu 
. giunta alla sua casa, lo fece sedere, ed 
anche ✓tutti gli uffiziali che lo accompagna- 
.vano . Gli tolse il cappello , ponendovi un 
mazzo di penne K conforme al proprio co- 
stume, -e non usato d’ alcuno . ridi' Isaia,, ' 
• -che non era per altro di /Cattivo gusto*. 
Pose intorno al medesimo ^appello,' ■come pu- 
re .a quello degli altri, una treccia a for- 
ma di cordone , dando ad intendere , che 
li capelli ;eran proprj , e fattura delie pro- 
prie mani. A questi doni singolari vi ag- 
giunse ancora alcune stuoje atrifiziosamqnte 
tessute, un3~ troja piena e gran quantità 
di frutta. Venendo la sera accompagnò la 
compagnia fino alla spiaggia. 

Prendendo congedo il Capitano le diede 
ad intendere che computava partire dopo 
sette giorni . Intese immediatamente quanto 
volga dire , replicò . egualmente con segni 
efie potea restarsene venti giorni . Ma il. 

Ca- 
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•Per istr. della Gioventù’ 1^7 
Capitano le disse esser questo ^impossibile < 
'alla qual cosa se ne andò in un dirotto 
di pianto,- di. mòdo tale, che a gran fati- 
ca si potè tja^qiiillizzarla . 

Il giorno dietro il' cannoniere mandò .1 
bordò -non menò di venti- porci, quantità 
considerabile di frutta già acquistate . Final- 
mente tutti li ponti furon riempiuti di por- 
ci , e ’ d’ uccelli; non si ammazzavano se non 
li piò piccoli, giacche desideravàsi portar 
via li piu grandi . Ma - ebbesi il dolore di 
conoscere, che tali animali non mangiavano 
che le sóle frutta del paese. Fuu _ dunque 
forza risolversi ad ammazzarne la* maggior 
parte,* ed insalarla; nuli’ ostante due ani- 

1. * , 

mali, una troja., un verro, furono felice- 
mente conservati vivi fino all* arrivo in In- 
ghilterra, 1 ove la troja partorì; e dopai 
morì . ~ * * * 

Per conoscere un poco piu dettagliatamen- 
te l’interno del paese, il.. Capitano' diede 
ordine ad . un suo ufiziale di camminare 
lungo la spiaggia quanto potesse, accompa- 
gnato da un grosso distaccamento di gente 
armata , facendo accuratamente delle’ osser- 
vazioni sopra quanto afiàcciavasi al suò oc- 
chio Nel caso venisse attaccato dagl’ Indi- 
*• N 3 gcni^ 
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t * 8 Viaggi interessanti. 
geni, doveva accendere subito fuoco, il cui 
fimo avrebbe servito di segno al Capitano! 

La vigilia si fece donò alla Regina eoa* 
siderevole-. Consisteva in due sballi d’india* 
tre fagiani 'della China, due oche, una ^ 
gatta gtavida, alcune porcellane , cannocchia- 
li ,. bottiglie di vetro ,, camicie aghi v, c filo , . 
drapperie » piselli , ’fa.va,! differenti specie di 
semenze per il giardino , i una v vanga , gran 
quantità di coltelli » .forbici * ; ed altre cose 
di ferro, di tal genere . La Regina spedì -in 
concambio un altro regalo di dieciotto por- 
ci , e molte’ frutta, i :i;3 Lui 

II giorno seguente , quando ili. distacca- 
mento si dovè porrò in marcia , li Capita- 
no ; si portò in persona dalla - Regina * ^ per 
invitarla unitamente ad alcune altre perso- 
ne di grado > » passare li giornata bor- 
do della nave. Con questo aveva principal- 
mente.' in vista- la sicurezza del suo distac- 
camento ,, giacché si poteva; lusingare .che 
-non gli sarebbe fatto male alcuno -, -subito 
che si sapesse, che la Regina*! e li princi- 
pali; del paese erano in suo potere ^ 

Avendo osservata un’ eedisse del sole, 
-successa nella mattina ,• prose con lui il tc‘- 
• iescopio del quale erasi servito }. Ao fece 
-• . ' , t li • f.‘ ; ve- 



Dig'tized by Gocsgle 




I 



Per. . istr. della Gioventù’ • 

▼edere alla Regina , e depo con segni le fece 
.conoscerne.). 1’ uso : lo ‘ puntò sopra diversi 
oggetti* lontanissimi , chfe per verità cono- 
sceva assai bene , ma che non potea distin- 
guere dalla sua abitazione colla semplice * 
sua vista. La fece osservate col telescopio . 
Subito ch’ ebbe veduti questi oggetti sì da 
.vicino* così distintarqenter dinanzi a’ sudi, 
occhi , da sorpresa si iitrasse . Indi rivolse 
gli occhi verso J, a situazione ov’ erano ràli 
cose y e rimase per qualche tempo immo- 
bile. Ritornò In .seguito~'&ltra volta ad os- 
servare col telescopio , 'procurando dapoi 
nuovamente* scoprire ad occhio ’nudo gli 
oggetti che veduti aveva col. cannocchiale i 
Il suo. aspetto , ! Ie gesta , espriitietano * in 
questo momento un imisrcuglio di sorpresa , 
di rapimento ,'e che , non • si saprebbe in mo- 
do alcuno descrivere j? . -vry a-y-h c’y 

Si ritornò alla nave.' Vi aveva -fatto il 
Capitano apparecchiare « Un-' lauto ( pranzo , 
al quale tutta la ^compagnia mangiò con 
appetito, fuori della\ Regina j non si’ potè 
in verùn modo impegnarla ad accettare un 
sol boccone ; certamente > perchè il ** -dolore 
della vicina* partenza degli amici, gl‘ Ingle- 
si, - face vale passare la, voglia di mangiare. 

*•-- Verso la sera il già spedito distaccamene 

N 4 to 
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*o nell’ interiore . del paese ritornò, e la 

Regina venne ògualmente rimandata a certa 

con tutto il corteggio . 

Strada facendo dimandò con dei segni »r 

Capitano, se il disegno di partire sì- presto 

era fissato invariabilmente? Rispose* di, non 

poter fare a meno di abbandonare T Isola 

al momento determinato. Afiora si pose a 

piangere dirottamente , .e vi volle , gran tem- 

pò- per poterla calmate . Dopo essersi un 

poco* tranquillizzala , » disse di ritornare ri 

giorno .dietro a' bordo , facendo poi vogare 

verso la riva J " * *•*< *' . 

* ■ Ecco la relazioni dell’ ufiziale , Spedito 

col - distaccamento , fatta al Capitano della. 

«uà spedizione . 1 -•» : 1 «•*.* #* 

Alle quattro della’ mattina ci siamo 

posti in viaggio i Cominciai subito coll’ 

„ andarmene dal nostro buon vecchio, pre- 
• . 

„ gandolo dì volerci accompagnare . Ho di- 
'vi' visa là mia gente in due • divisioni , fa- 
cendo marciare una delle medesime , una 
„ per parte del fiume . Giunsimo ad una pia- 
„ nura lunga, e larga, nella quale eranvi 
>> molte abitazioni' 'Con giardini .. Questi eran 
„ circondati da ramparo di terra ; intorno 
», alle case in ogni p^rte abbondano li por- 
» ci , e gli uccelli . Il terreno di quesra 

» si- 

/ N 

/ ' 

» * 
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*> situazione sembrava oltre modo grasso * e 

» fertile . « . c r 

« Dopo aver fatte circa dire miglia d’ 

r> ‘Inghilterra, la pianura si ristringe som- » 

■» mamente . Una delle parti innalzasi in 

» alture scoscese , il che ci obbligò a mar- 

» ciare unitamente sulla stessa sponda del 

» fiume. In una situazione ore il fiume si • 

». precipita dall' alto della montagna, guel- 

» li del paese, aveanvi costrutti degli accjue- 

» dotti .per irrigare -li giardini, v - li b.o- 

» sr.hctti. di fruttari Il terreno era diviso 

» in • porzioni di determinata grandezza > 

■*ì ognuno -era chiuso'; ciò rendeva la vista 

» di tale : situazione molto dilettevole . Li 

» • 

33 pomari ,* gli alberi a pai», erano piantati 
» rn’ bell’ordine sopra' il pendìo 'delle njon- 
33 tagne ; ma H cocchi , li platani , desjt- 
33 derosi di ■ terreno umido , erano piantati 
» nella pianura. Furon trovati degli r eccel- 
» lenti erbaggi > . ma neppure un solo arbu- / 
» sto , o macchia. « , 

. » Più lontano faceva, mille giri*»r ptinci- 
33 piando le colline , da tutte due le parti 
33 a mutarsi in alté montagne , dalle <jua- 
.33 li in ogni luogo si 'yedeano, gettarsi in ^ 

33 fuori delle grandi rupi, che soprastavano 
v alla nostra tesra Poco * più innanzi il 
» 33 cam^ 
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33 cammino -divenne 'assai penosa* -poiché 
»>,fu di mestieri . quasi- continuamente arraffi* c 
3 >t picarsiv Rimasimo tanto stanchi». che fa 
• 33 necessiti sedersi per riposare un poco % 

33 per ricuperare le nostre forze già petdu- 
3 * te r e pranzare di buon appetito. i«„ 

.. « Appena <ngi eravamo a tavola, che un. 

3 *. grande strepito ci spaventò , e molte gri- 
*» :da di più persone -riunite . Ci • levammo 
** ; pulì’. istante , si presero; l armi > allora f» 

»» ,.veduta,'itaa folla d’ uomini) femmine# 
m " fanciulli sopra la cima della-, montagna » 
m spiedi della qqaie noi: eravamo colloca-* 

Il oostxjo buon vecchio corse sul 
33 to da loro, facendoci «ségno di non do- 
?» versi mnpvere.. -Sul momento -eh’ egllr vi 
•> giunse,' lo* strepito cessò jopoehi minuti 
•» dapoi .non-, ve ne- fu, ut& ; solo. . > «v . n*-» *• 

;-. »» Dopo, gualche ' tempo - ritornarono por- 
»» rando, un graqde porco arrostito , . un ab- 
a* bondantissima ptovvigionenfdi fitutta da 
»» pain , ed altre cose».. Diedero i tutto . que- • 
*» sto ab vecchio, che io divise fra hoi.Ip 
« concambiai con dei chodi > perle - di -rve- 
»» fcro, ed altre* cose consimili , ricevute con 
gran piacere... «e .. - 1 1 • -« 

• ( 33 Abbiamo conti uuato il nostro viaggio 
> 3 nella pianura*, cercando con somma dili- 
.. - »». gen- 
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39 genza tutti, li rascelleti che sortono dalle 
montagne, per poter 'rilevare se ‘avessimo 
99. ' trovato qualche indizio di metallo } ma 
qualunque indagine fu infruttuosa . «e > 

« Quando avanzammo , 1 siamo giunti ad % 
« una' montagna* in ‘cima della ''quale fa** * 

*> ce va bisogno arrahipiccatsi j il* nostro vcc-> 

39 chio -che ci serviva di guida ci diede 
»» ad intendere d’essere Stanco , desiderando 
a 9 di tornarsene a- casa A 1 Ma* prima di'-! la- 
99 sciarci', impegnò alquanti • del paese* ad 
p» actompagnarcx in sua vece ,; ed ’à poetare 
99 il nostro bagaglio » Dappoi partì per tor-** 

>9 narsi a casa , e noi abbiamo* cominciato 
«*» a salircela montagna., ‘«t 1 1 v* 0 ’ 

•* », Abbiamo, veduto che il* buoii* vfccchio 

»9 tratto tratto si veglieVja vetsO 1 noi * «juan- s 
•9 do giunsimo ad una situazione nella qua- 
99 * le gli* spini >* e gli cespugli,' faticano 1 pe- 
. 99* noso il cammino l’i abbiamo osservato ri- 
»9 tornarsene fino» » segno dà-fars’ intende- 
99 re . 'i Allora- disse alcune parole a’ suoi’ pae- 
si» sani, correndo questi 'subito innanzi, per 
aprirci la strada '* : Ci somministrava di 
9® tempo in tempo dei 'rinfreschi d»’ acqua 1 , 

•9 di frutta, facilitandoci la salita, dandoci 
»? mano nelle» situazioni' più disastrose; In 
• -, •• - W‘ L - l <v 

» 

-*• ic . . ! 
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tal maniera il' buon , vecchio ci aveva raó- 
»» comandati a loro ? •« 

c 3 ì Quando siamo giunti alla dima* ritor- 
« nammo a sedere , per riposarci un . poco . 
*»> Speravamo poter iscoprire da quest* aitu- 
• *i ra tutta l’Isola . M'a quando vijarrivanv- 
« rao ci vedemmfo circondati d' altre monta- 
*> gne infinitamente più alte , e sembrava 
» in confrónto trovarsi nella pianura . Dai- 
« la parte in *cui stava la nave ancorata, 
» la vista por vero dire era assai bella , Le 
» montagne • circonvicine eran coperte " da 
boschi; a'veano una Ceduta intieramente 
» pittoresca.; d' ambe le parti era costeg- 
gi giate 5 a’ villaggi. Dall’altra parte le pia- 
nure fra montagne le più popolate , of-' 
aq, frianci un coljio d’ occhio assai più sor- 
» prendente; quanto l’occhio pot^a stei?- 
», dersiy non • si vedea in alcuna patte si- 

», tuaziorte, sterile, o deserta.' s» 

*\ • * f $ 

33 Qui e là noi abbiamo trovata delle 
a piante di zucchero, crescenti senza colti- 
», razione , e zenzero.' Oltre di questo ho 
»» osservato un albero , che sembrava un 
33 fusto di felce., ma che non pertanto dà 
,»• quattordici piedi , in quindici d’ altezza . 

*» Per accrescere maggiormente le ricchezze 




Per istr. della' Gioventù' zof 
*» naturali di quest’isola deliziosa , ho pian- 
.»» tate qua e là dei noccioli di persico > 

*> di ciriegio i di susino, cedro, arancia, 

»> ho seminato ogni sorta di semenze per 
»> giardino, nelle situazioni nelle quali ho 
»? creduto meglio potesse riuscire . u * • 

0 *» Nel nostro ritorno alla nave, siamo 
>» andati qua e là nel^e vallate più piace- 
» voli , accompagnandoci, da per tutto le 
33 guide del paese Giunsimo verso sera, sen-» 

»» za il piu piccolo accidente sfortunato ; 

*> furon fatti dei ricchi dopi alle guide , 

• » rimandandole con somma soddisfazione di 

• ^ • • + 

v tutte due le. parti . , t 

Il giorno dietro alle dieci della mattina, 
la Regina sen venne a bordo, con un re- 
galo di porci, ed uccelli. Ma questa vol- 
ta non si trattenne molto . Il mercato sulla 
spiaggia fece bellissima la giornata, ; il can- 
noniere potè spedire a bordo una trentina 
di porci, quantità di uccelli, e molte frut- * 
ta. Si sollecitò a provvedersi di legna 'ed 
acqpa, si preparò ogni cosa per riporsi in 
mare .. * 

La Regina tre ore' dopo mezzogiorno tor- 
nò a bordo , nella maggior magnificenza , c con 
un numeroso corteggio . Portò seca alcune 
frutta eccellenti-, c dopo averle offerte , rin- 

. no- 
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ftovò la preghiera al Gapitano. di ritardar 
la sua partenza di dieci giorni; dando a 
conoscere che avrebbe fatto un viaggio neli' 
interno del paese, ' -e ne avrebbe riportato 
grande numero di porci t uccelli , e frutta » 
Mostfò il Capitano la più viva gratitudine 
per, così singolare amicizia , e bontà, ma ag- 
giunse di dover partire il giorno dietro 
mattina. 'A tal nuova ritornò in un dirotto 
di pianto, J-'-. ; ■ * 

Dopo essersi un poco tranquillizzata /chie- 
se con dei segni j quando fosse di riconto £ 
Le rispose il . -Capitano dopo cinquanta gior- , 
ni. Can nuovi segni dissòie, che poteva 
farlo dopo soli trenta . Ma il Gapitano’ fu 
i/pmovibile , tenendosi fermo ai. cinquanta } 
parve infine contentarsene Rimase a bordo " 
fino alla nòfte ; al qual- tempo ebbesi'gtan 
fatica a persuaderla di - tornarsene « terra * 
Quando le si disse che la scialuppa era 
apparecchiata, si gettò sopra una cassai 
Iungo J tempo pianse con eccessiva amarezza» 
parendo non far alcun riflesso alla premu- 
ra che si aveva per calmarla. Infine si di- « 
spose , benché di mal animo , a discendere 
nella scialuppa, e ia si ricondusse a terra. 

Il vecchio, quel fedele, «e - caro amico 1 
dei nostri viaggiatori , aveva molte volte 
• mo- 
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Per istr.* imi* Giovbntu' toj 
mostrato piacere , che suo figlie») giovinfi 
di circa quattordici anni, li accompagnasse 
nella partenza ; pareva anche contento . Mfc 
dopo due giorni disparve questo giovinen»i 
Si ricercò di lui , il vecchio fece capire , di 
averlo mandato . nelle sue terre a prendervi 
congedo dagl» amici-. Questo per altro po- 
teva èssere un solo pretesto . /forse il padre 
vedendo avvicinarsi, il . momento della par-* 
renza , non - ( porc risolversi , e credette , allonta- 
nando il figlio, di ritirar convenientemente .la' 
data parola . Chi potrebbe biasimare / tale 
condotta per. parte di. un cuore* paterno ? 

Alla punta del. giorno furon. per <■£ ulti-; 
ma volta spedite a. terrai ‘le scialuppe, per 
riempiere d’acqua lS «bette ir già ^notate';. 
All’ avvicinarsi i alla spiaggia-r' con sorprcsat 
fu veduta tutta riepperta d' indigeni», Sii' 
giudicò co$a prudente di non arrischiarsi fra 
questa folla; già folcasi far ritorno quan- 
do avvznzandosi la Regina fece segno a cut-, 
to il popolo, di doversi -ritirare dietro al 
ruscello, facendone altro a : quelli della scia-, 
luppa perche venissero a corra J,e sii ab-.; 
bedl » ' , •; , -» is, ri -.-•»• ■- 

Mentre la gente riempiva le botti , ella fece 
portare dei porci, e delle frutta nella scialuppa; 
quando poi vollesi -tornar al mare , chiese 
■ • . ' di 
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t o 8 Viaggi interessanti 
di andar un’ altra volta alia nave. Ma V 
affiliale comandante avendo ordine preciso 
di non ricondurre un solo di quella gente , 
fu in necessità di rifiutarle tal compiacene 
za . Sul momento si fece allestire una del- 
le particolari sue barchette , dovuto avendo la 
sua gente condurla fino al vascello. Una 
folla di sciatte la seguitò. , •< 

Subito che fu vicina al bastimento, sce- 
se a bordo.; il, dolore togliendole la paro-’ 
la, convenne sedersi, e piangere molto. Tal 
tragica scena durò per un’ ora -, quando un 
vento fresco alzandosi si levò. il ferrò . Co-» 
nobbe infine che conveniva separarsi , abbrac- 
ciò; tutti gl’ Inglesi colla maggior tcnerez* 
za , versando un torrente «Li lagrime , la si 
ricondusse in seguito nella sua barchetta. 

Appena fnron alzate, le vele , il vento 

bottaccio, lasciando la nave ferma nella me- 

0 % # ‘ * 

• desini} situazione ore rrovavasi . Ordinò al* 
lora il Capitano alle scialuppe di attaccar- 
si alla nave per rimorchiarla . ( Hanno co- 
nosciuto i mici lettori cosa sia questa ope- 
razione ) i Quando fa questo veduto dagl’ In- 
diani srando nelle loro sciatte , ritornarono , 
facendo la Regina attaccar la propria alla 
nave : Si pose la stessa Sul dinanzi della 
sub Marchetta , piangendo disperatamente , 

* - " - *< ■ *■- ‘ Le J ' ■ 

V .it • •• 

-4,'J ■ yj .»*•*'* 
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Per istr. belia Gioventù’ u jj? 

Le fece dono il Capitano nuovamente di 
molte cose, credute da lui Capaci a pro- 
durle piacere . Furono da lei accettate sen- 
za proferir parola, senza mostrar neppure t 

un minimo aggradimento . Verso le ore die- 
ci le scialuppe avean condotto felicemente 
il vascello per mezzo alle due file di sco- 
gli; nel tempo medesimo di nuovo si alzò 
Tento favorevole ; gl’ Indiani , singolarmen- 
te la Regina x presero congedo in maniera 
commovente, che ne rimase ognuno addo- 
lorato. Il Capitano fu forzato ad asciugar- 
si una lagrima di dolore, fuggita lui mal* 
grado dagli occhi. 

s » 

7 - 

Navigazione da Otaita a Tinian ; da di qua 
a Batavia , e poi al Capo di buona spe- 
ranza . Ritorno in Inghilterra . 

t • * * t * 

\ Lascierò sotto silenzio qualunque cosa re- 

lativa ai costumi, usi, arti, degli abitanti- 
d’ Otaita, già conosciuti da' nostri viaggia- 
tori , per non replicare due volte la cosa 
medesima.. Poiché avrò ben presto occasio- 
ne di ricondurre i mici lettori di bel nuo- 
vo in quest'isola, e li condurrò, in una 
compagnia , , colla quale, avranno miglior oc- 
Tom. IV. O ca- 
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Casionc , c tempo più opportuno pct -effet- 
tuare delle osservazioni tfssai interessanti « 
mi sarà permesso adunque > credo , u dì la- 
sciare a quel momento quanto concerne à* 
interno del paese, e de* suoi abitanti; £ueb- 
ìo che io pretendo qui di ottenere, sì'--é 
di attrarre prima d’ ogni altra cosa la- ri- 
flessione de* miei lettori a questa parte, fa- 
cendo in loro nascere la voglia di ottenere 
-un giorno dei rischiaramenti maggiori su ra- 
lle argomento . 'lo mi lusiago di aver otte- 
nuto tale intento poiché lo conosco * La- 
scio duAque' per questa volta Otaita , con- 
tinuando a raccontare quanto è accaduto .a 
miei viaggiatori nel seguito dell* naviga- 
zione . ‘ • * 1 V ‘ '• i 

Ai 17 luglio i?f 7 s * rimise alla vela^ 
dopo essersi fermati vicino «a -quest’ Isola, 
tanto dilettevole quanto fortunata > <1» cir- 
ca un mese . Si navigò di bel nuovo verso 
l'ovest', per terminare il giro del globo, 
Scoprendo " di mano in maqo -diverse • isole , 
ma per la maggior parte di còsi poca im*. 
portanza , che non vale 1* pena , secondo 
il mio intendere , di fermare i miei lettoti » 

» ► t *- * 

per farne là descrizione.- 

Non ho a fare che una solà «sservtteio* 
ne 9 già fatea alla quinta di quest Isole*. 

- * chimi 
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Per tsTR. beila Gioventù* hi 
chiamata Isola di . Keppel , poiché riguarda 
un fatto, concernente alla storia dell’ uma- 
nità. Si ha- Osservato in tale situazione > 
che tutti gli abitanti , intieramente somiglian- 
ti' a quelli d’ Otaita , non aveano la prima' 
articolazione del dito mignolo; si crede de- 
cisamente loro fosse stata tagliata. Non si 
potè intendere la ragione di tal cosa ; forse 
non sari stara che una di quelle mode as- 
surde, « ridicole x- fra le quali si ha la 
pazzia in differenti paesi , di sfigurare il cor- 
po umano, credendo in tale maniera di ren- 
derlo più bello di quello non ha saputo 
formarlo il Creator 1 ». Porse che la ragione 
di tale uso insensato , si trovava -in certi 
pregiudizj di falsa religione , che spesso 
hanno condotto gli ^ uomini a commettere 
delle assurdità , degli orrori molto piu 
grandi, yi fu del tempo, nei qyale si cre- 
de rendere omaggio -alla Divinità , sagrifi- 
cando , io abbruciando a lento fu pCp t i no- 
stri fratelli fotse questi poveri Isolani han- 
no la dappocaggine di credere * che. la loto 
divinità trovi piacere neh vederli a mutila- 
re li loro corpi.’ Chi ù» colui che possa se- 
gnare li confini dello sviamento al quale 
la superstizione, il- fanatismo .sonò capaci 
di condurre la specie nostra acchetata? Oh 

O x - miei 
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miei amici ! Affaticate più che potete a ri- 
schiarare con dei riflessi ragionevoli le idee 
vostre riguardanti l’Essere supremo, da’pre- 
giudizj dei quali ne sono indegne ; prende- 
te sempre per base di queste riflessioni la 
nozione* principale * la incontrastabile veri- 
tà , che questo Essere soprannaturale non 
esige da noi , se non se quello che ci può 
fabbricare la vera nostra felicità , c ^quella 
de’ nostri confratelli'. Allora da voi stessi 
saprete prevenire deglt. errori di . tal. sorte; , 
e quando voi li rifletterete. megli altri, .cre- 
derete vostro più sacro dovere 1 il condurre 
gli uomini sfortunati nel diritto capimmo , 
quando ilo possiate.. . . i /. - 1 • - >, i 

i Facciamo ritorno ni viaggiatori., 

Quando fu trascorso ih grado d,i 

longitudine occidentale , si navigò verso 
nord-ovest nel modo medesimo che lo si 
può osservare sopra la carta, poiché «i ave- 
va lo scopo di' ritrovare l’Isola diTinian, 
da noi già conosciuta , per farvi nuove prov- 
vigioni , e governare meglio fosse possibile 
la nave , che principiava andarsene in rovi- 
na. Vi si. arrivò li 19 Settembre; subito 
si gettò l’ancora. • ' , : s 

i Appena la .nave fu beie assicurata, fu.- 
ro pò spedite a terra le scialuppe ad innal-r 
^ b zare 
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Per istr. deila Gioventù' 1 1 ) 
zare le tende, ed a cercarvi" qualche provyi- 
gionamento . Tornarono verso il mezzogior- 
no , riportando noci di cocco , cedri , aran- 
ci.' In seguito furon mandati a terra gli 
'ammalati in numero di quaranta, unitamen- 
te ai Chirurghi della nave'. Eranvi in que- 
sto numero Io stesso Capitano , il primo 
suo luogotenente . Furono spediti pure li 
fabri con gli strumenti da carpentiere , , per 
eseguire- a terra con più comodo le opera- 
zioni tutte necessarie al governo del vascel- 
lo'. Furono pure condotti dal Capitano do- 
dici uomini di buona salute, unitamente ad 
un ufEziale per andarsene alla caccia dei 
buffali} giacché sappiamo dalla precedente re- 
lazione , trovarsi molti animali a corna in 
quest’isola',': e molti cinghiali#* » • 

Il giorno susseguente essendo stato ucci- 
so dai cacciatori un bel giovane i toro , che 
potea pesare da quattrocento libbre si fu 
in istato di provvederc i , tutto 1’ equipàggio 
tanto a terra, quanto a bordo, di carne 
fresca, frutta' a pam, cedri, aranci, t Questi 
cibi freschi in unione all’ aria di terra , pro- 
dussero bCn presto un* effetto, salutare sopta 
gli ammalati , restituendo loro la salute . 
Affaticavasi attentamente ad esaminare , ed 
a riparare ii sconcerti j.che la pavé aveva 

O } ' sof* 
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sofferti in diverse situazioni . Parte delU 

ì . * 

equipaggio giornalmente oceupavasi nella 
caccia , parte a cercar frutta , legna , ed 
acqua y però la caccia era soggetta a 
somme difficoltà. Eran divenuti gli animali 
cosi pavidi » che con somma difficoltà si 
potea avvicinarsi; l’ Isola era quasi in ogni 
luogo coperta di bosco, così folto , che con- 
veniva fare degli sforzi grandi per aprirsi 
una strada . Aggiungasi a questo l’ eccessi- 
va ardore. dd sple.y *1 quaVeiasi dn egual 
tempo esposto ; allora, si potrà formarsi un’ 
idea delle opposizioni immense attaccate a 
juesta caccia. . . •.-? 

Quasi 4. un messe intero; il&a fermarono iu 
.quest’isola, giacché k ìlzi governo v necessario 
alla nave non poteva essere eerminafo pri- 
ma.;! L’eqtìipaggio allora «piegò, le lY«lc> ri- 
- stabilito, Juy salute. Si risolse di. dirigere la 
nave dritto a £atavia capitale dell’Isola 
di Java ». ,dl appartenenza Olandese , 

' Qucstai nuova. navigazione fu,- soggetta a 
fatiche, e pericoli, sommi- Ebbersi spesso a 
a Soffrire le maggiori^, ;b»riasche i-.ben presto , 

Conobbeai che il Mascella x malgrado il più 
■ accurato governo, chft.gli.ri aveva fatto , \ 

faceva , maggior quantità! d’^ftcqua ; dl prima , 

Pelle sorprendenti ondate si vennero più 
' -a e , h (J . ■ vol- 
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Per istju beli a Gioventù' ti{ 
▼olto a rompere sopra la tolda, togliendo 
molte cose ', fra l' altre una scialuppa! rup- 
pero il timone , come pure li portelli della 
cannoniera . Pioveva eziandio dirottamen- 
te ; il tuono continuato , i lampi toglievan 
la vista i il cielo era spesso coperto di nu- 
voli così densi , che di pieno giorno non 
Ai poteva vedere da una parte ali’akra del- 
la nave. In* un giorno così spaventoso si 
scoperse mancar il sarte della nave}, ma non 
si potè rilevare se lia «lempésta se - lo avesse 
trasportato, o se avendo troppo (bevuto per 
darsi foraggio, fosse > caduco in tale stato 
nel mare. vi .. :-o i 

Dopo incredibili pericoli » e fatiche, infi- 
ne si giunse a Batavia li 30 novembre} si 
pose r èacMA *>'*"• f 1 «ta avrà 

Spedì subito a terra il Capitano V facen- 
do chiedere licènza’ ai Governatole di po- 
tersi provvigionare * offerendo nello stesso 
tempo di salutare, se si gli volesse concam- 
biare con numero eguale - di colpi*; Bu ag- 
gradita dal Governatore r c T una e l’altra 
cosa . Adunque si salutò con '-tredici colpi 
di cannone , rispondendo t la fortezza con 
cpiattordicl Pet intendere questa 1 ^ cos3, è 
forza che ‘ i miei lettori sappiano, essere le 
fazioni marittime estremamente puntigliose 
~' : ’ Y O 4 a ri- 
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' a riguardo • questo cerimoniale > dandovi la 
più scrupolosa attenzione . Un colpo d’ono- 
re più, o meno, è tenuto per cosa della 
maggior importanza i questo alle volte può 
produrre delle inimicizie . Parimenti non di 
rado nascono dei dispiaceri assai disgustosi 
fra vascelli da guerra di differenti nazióni 
che si riscontrano in alto mare, ponendo a 
campo la questione: Qual delle due nazio- 
ni abbia la prima a salutar l’ altra 
_ : Pece in seguitoci! ; Capitano fagunare 1’ 
equipaggio sopra la tolda, istruendolo del- 
le conseguenze pericolose dell’ intemperanza , 
c. dell’ ubbriacchezza che si ritraggono per 
lo più sotto il clima mal sano di quest’ 
Isola. Pubblicò poi una proibizione ad ognu- 
no che se ne andasse a terra, di ubbriaccar- 
si , e di trasportare sorta alcuna di forte 
liquore , a bordo, apponendovi un severissi- 
mo castigo alla violazione di questa legge. 

Tra le cose indispensabili per poter pro- 
seguire il viaggio , era un’ ancora , poiché 
se ne aveano perdute due . ; Ma que’ tali che 
ne vendevano in Batavia volendo approfitta- 
re del bisogno, nel quale credevano potesse 
essere il Capitano , fecero dell’ eccessive do- 
mande , che fu da questi giudicato essere 
Vergognoso lasciarsi imporre una simile ava- 
: - nia , 



Digitized by Geogfc 




Per istr. della Gioventù' 117 
nia , ed amò piuttosto fare Come meglio 
avesse potuto con quelle aveva . Non na 
acquistò, e però questi tali perderono un 
onesto guadagno, giacché ne aveano voluto 
fare un troppo eccessivo r». 

Fu rrovato in Bara via un bastimento In-* 
glese chiamato il Falmouth , che da più an- 
ni trova vasi essere nel maggior deperimento , 
essendo per fine fuori di stato di poter ser- 
vire. Aveva sempre aspettati 'degli ordini 
dall’Inghilterra, e non'imai arriviti. Glia 
uffiziali si rivolsero al Capitan Wallis , pre- 
gandolo istantemente di condurli , come prf-> 
re il rimanenti delF equipaggio in -InghiP 
terra . Mostrarono non esservi più Cosa uti- 
le .da farsi da loro a vantaggio del Re ; if 
capo cannoniere- era giù"- morto da gran teta* 
po , essendo* stati obbligati dagli Olandesi 
di gettare la polvere nel t mare ; mI rima- 
nente delle loro provvigioni crasi guastato r 
che il sottonocchiere era divenuto pazzo 
dal dispiacere , e dal dolóre ,- essendo in un 
ospitale Olandese; il legnaiuolo biella ^na- 
ve era gravemente ammalato; il cnocò de!^ 
la sressa ferito, e storpio* ov' siamo dive- 
»» nuti vecchj , e miserabili dopo il corso dì 
» dieci anni ; ma amiamo piuttosto « perde- 
» re ogni cosa , condannati agl’ impieghi i 
t . »> più 
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» più viti ci tornando in patria-, di quelle} 
» che sopportar più lungo -tempo la infe- 
»» liciti della presente situazione «e . cPcr 
formarsene una giusta idea , è forza sapere 
che per ordine degli Olandesi era vietato >■ 
di' rimanersi una sola notte -ia terra , doven- 
do ogni sera ‘ritornartene sulle rovine v del > 
loro vascello» nel quale nessuno veniva a 
visitarli quando erano ammalati ,- essendo in 1 
continuo pencolo di venire massacraci da 
•quégli; abitanti ^ .-n,-. O- ni- t.ai'j.zio il, 

'•■'fu commosso il Capitano del > più vivo sen- 
timento della sorte de’ suoi ^fortunativ; pa- 
trioti. Non per tanto, in simili circostanze 
un uomo in servizio- dello stato v- non 
deve consultare il proprio- cuore , ma gli 
ordini affidati. Non sembravagli che innesti 
dessero arbitrio di eseguire- un atto di uma- 
nità che gli veniva ricercato ; per conse- 
guenza con dolore dovette’ rispondere* di 
non poter aderire 1 ai loro «-votivi ma cubito 
che fosse di ritorno vin- Inghilterra, 1 non la- 
scierebbe di far conoscere l£ infelice situa- 
zione in cui trovavctfsi nel modo- più ■ for- 
ce, “procurando di far- loro ai-ere ogni soc- 
corso . Questi sfortunati lo lasciarono colle 
lagrime agli occhi.»' m;£:u ri j . .* 

i- lo ho qui fatto presente quésto ^cciden- 
J~r. te> 
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tc> affinché i miei lettori > dei quali senza 
dubbio re n’c gran numero > che giunge- 
ranno alle maggiori cariche dello stato , ap- 
prendano con questo» esservi r delle circo* 
stanze , nelle quali bisogna soffocare nei 
proprio cuòre li moti della pia bella vie- 
ta > vale a dire della compassione * e deli' 
umanità > limitandosi assolutamente a quan- 
to il nostro ministero esige da noi» Molto 
è difficile > e dispiacevole ad ufi cuor tenero 
di compiere un dovere cosi crudele *; pet 
tale ragione conviene maggiormente apparec- 
chiarvisi , assuefacendosi ia simili circostan- 
ze ad ascoltare la propria ragione' , e non 
il sentimento del* 'cuore» / per quando giu- 
sto, e conveniente possa ejssete. L, -o 
i Essendo stato rigorosamente osservato j ;iA 
divieto del Capitano d‘ astenersi dori liquo- 
ri , ebbe la r compiacenza dopo' otto soli 
giorni dal suo arrivo di riporsi alla f vela,> 
avendo il proprio equipaggio intieramepte 
sano, fuori di un sola marinaro, da gran 
tempo ammalato. r-i.it > *-i.ì ih M w*j 
Il primo luogo ali quale ai voleva anda- 
re dopo Batavia , era - il » Capo di buona 
speranza s ebbesi a soffrir molto in questa 
traversata . Un marinaro cade • dall’ antenna 
dell’ albero maggiore > ne feri due altri ne l- 
i— »j la 
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la sua caduti,' di modo tale che uno aè 
morì. L’ altro non fa. che molestato d’ al* 
cane leggiere contusioni . Quanto al. mari- 
naro medesimo t rimase steso morto sul mo- 
rneAto . : •. c.* - T < , ; ' - ■ ni ■: ' 

- Le malattie più pericolose cioè lèi 'dis- 
senterie , febbri putride , .cominciarono pure 
a disseminarsi nella gente dell’ equipaggio . 
Tre ne morirono una .dopò) 1* altro*? non. 
meno di qtiarantab n’ erano pericolosamente 
attaccati. L* assistente stesso c del Chirurgo 
era fra questi ; li marinari, che si destina- 
vano per aver cura degli ammalati? dopa 
pochi giorni vi rimanevano • attaccati* Per 
sfortuna maggiore la nave rrovavasi • estre- 
mamente sconcertata , che ad ogni vigilia , 
cioè nello spazio di quattr’ ore ,u entrava più 
di tre piedi di acqua,’ sacche conveniva a far 
giuocare la .tromba quasi di ^.continuo , per 
sostenere il vascello galleggiante , ed impe- 
dire così che. non si sobis sasse. Óltre tut- 
tociò la parte superiore era sì' poco ferma *t 
che l’acqua vi entrava da molte parti , ogni 
qual volta il mare alzava i suoi flutti. 

« ; Non si perde il coraggio nuli’ ostante ; 
anzi con somma costanza > si continuò a por- 
re in uso tutti li mezzi suggeriti dal buon 
senso, ed offerti dalla circostanza * In tal 
-w rag- 
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modo la Provvidenza premiò la inconcqssa 
la loro fermezza . Riuscirono a conservar se- 
stessi , la nave > e dopo una navigazione di> 
due mesi , ebbero la compiacenza Hi giun-i 
gere in fine al Capo, ponendosi sull’ anco** 
ra nel . golfo che colà si trova, chiamata 
la baja di tavola. 'n u u -t . » 

A conferma di quanto ho detto di sopra 
dell’ etichetta di mare riguardo al saluto, 
non posso fare a mena dia- osservare quan- 
to fu giudicato dal Capitan Wallis trascri- 
vere nel suo giornalje , cioè quanti colpi d5 
onore egli ha fatti tirare ai Capo , e quan- 
ti ne furono restituiti .1 Eranvi allora molti 
altri vascelli . sull* ancora nella stessa baja, 
fra* quali uno Francese destinato pemP Indie 
Orientali , . un chebretto , o sia un bastimen- 
to corriere Inglese. Wallis salutò subito il 
Governatore con tredici colpi di cannone , 
venendogli restituito da questo con pari nu- 
mero. Fdi il paefiebotto Inglese, essendo 
un vascello piu piccolo-, salutò il Delfino 
con undici colpi, . Wallis rispose- con nove v 
In seguito venne il suo giro alla nave Fran- 
cese , salutando il ,prim# con nove colpi , 
al quale .pe furono* restituiti solo sette , ra-; 
gione volmente perchè non era un vascello armato 
in guerra > ma solo un bastimento mercante* 
i Do- 
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. Dopo terminato questo importante affare ìf 
Wallis fece chiedere ai Governatore eie li** 

x ' 

cenza di approvvigionarsi , £he gli fu con- 
cessa senza la più minima difficoltà. Quest* 
effizioso Governatore gli permise di poter 
piantare delle tende, in una situazione po- 
co lontana ; dall» città , facendovi colà tra- 
sportare gli ammalati , • per godere della sa- 
lubrità dell’ aria v ; Lo stesso» Capitario ' era» 
nel numerò; degli:, ammalati ; si fece' pure 
trasportare a terra,, n|a senza risentire il più- 
piccolo sollievo finche- la nave fu ancorata 
in questa baja . Il rimanente degli amma- 
lati si ricuperarono in pòco tempo j l r atia 
salubre di questa .contrada fece tanto gio- 
vamento in molti, fra loro , '.facendo miglior 
ciera, che \ noti avevano prima di - partire 
dall' Inghilterra . • :i i‘> ’ < • 

• Si attese con sollecitudine in questo tem- 
po a calcfatare la nave (a) riparando per 
quanto fu possibile a tutte » le situazioni 
danneggiate . Si sori provvedute tutte le co- 
se necessarie aversi sopra una nave ; quando 

fu 



T 



(a) Lo chiudere le feuurt 4*1 vr. stello con 
borra coprendola da poi di fece , e di en- 
trarne . 
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Per isTr. delia Grommi’ n$ 
fu questo terminato , si spiegarono le vele > 
ognuno riconfortato, « pieno di lusinga di 
poter compiere il rimanente del viaggio . 

Dopo una felicissima navigazione di quin- 
dici giórni , perrennesi all’ Isola S. Elena 
di appartenenza Inglese; conosciuta da’ miei 
lettori, e da loro facilmente si troverà nel-'* 
la prima carta dell’ Affrica rimpetto alla 
parte inferiore di questo continente. 

"Dal Governatore fu accolto il Capitano 
con somm’ amicizia } r l’equipaggio ebbe co- 
modo di provvedersi tra l’ altre cose , di 
una quantità graade di ; porcellana , che cre- 
sce in abbondanza in quest’isola. 

Non si fermarono a S. Elena che due 
soli giorni , e dopo nuova navigazione di 
circa due nlesi, nel 'qual tempo niente ac- 
cadde , meritevole di racconto j il Delfino 
in buonissimo stato giunse a Dunes > ove 
getrò 1’ ancora li io maggio 17*8, com-* 
piuto avendo questo lungo, e pericolosissi- 
mo viaggio in £37 giorni. <- 



Fine del Tome IV 
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